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1.0 – LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE: LE PREMESSE 
 
 
Il progetto urbanistico proposto si qualifica come Revisione del  Piano Regolatore Generale per il comune di Borgo 
Valsugana. 
La revisione del PRG, , si inserisce in un complesso di azioni che l’Amministrazione Comunale di BORGO 
VALSUGANA ha intenzione di svolgere – e in parte già svolge - in ordine alle tendenze evolutive in atto di tipo 
strutturale, alle attese dei diversi soggetti in campo, siano essi pubblici che privati, ed al necessario adeguamento 
degli strumenti urbanistici al farsi concreto della città e del territorio, all’introduzione di concetti innovativi in merito 
alla pianificazione ed alla gestione del territorio. In relazione a questi intendimenti si   sono rese  necessarie 
alcune riflessioni attorno alle procedure attuative del Piano ed alcune correzioni di rotta in relazione ai nodi ed ai 
problemi che il dispiegarsi del piano costruito ha messo in evidenza.  

 
 

La qualità  delle scelte, i nuovi sistemi di gestione e di 
compatibilità modificano parzialmente  la precedente 
strumentazione urbanistica  integrando e 
concretizzando scelte rimaste ancora sulla carta e 
definendo i limiti delle trasformazioni. L’impostazione 
del nuovo piano si orienta invece nel rispetto della 
pianificazione paesistica provinciale, sulla 
complessità, integrazione e qualità delle azioni, in 
sintonia con il documento programmatico, approvato 
dal Consiglio comunale nel settembre 2003. 
La strategia adottata è coerente con i richiami di tale 
documento; infatti: 
- punta ad uno sviluppo sostenibile, eco-compatibile, 
mediante una politica attiva di difesa e valorizzazione 
ambientale; 
- attua una crescita limitata e proporzionata al reale 
sviluppo della popolazione , crescita  equilibrata, che 
salvaguarda e valorizza l’ambiente, attenta alla città 
ad ai dintorni; 
- riconosce che gli interessi- - pubblici, generali e 
particolari - sono, con pari dignità, i motori del 
cambiamento 
- detta regole per stimolare  perequare e compensare 
gli interessi in gioco 
- persegue la politica di tutela e di salvaguardia, ma 
non per questo inibisce il recupero dei centri storici, 
anzi estende i concetti di riuso e riqualificazione ad 
altre aree di pregio, ai contenitori urbani ed al 
patrimonio rurale; 
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- individua nel sistema del verde, dei viali, delle piste ciclabili, dei corridoi ecologici, i punti di forza che più di ogni 
altro qualificano la Borgo  del futuro; 
- mette a disposizione aree produttive, nella quantità e dimensione atta al soddisfacimento delle esigenze 
insediative delle aziende, con tipologie e dimensioni diversificate; 
Nonostante le forze in gioco, Borgo  è attualmente una città abbastanza equilibrata, pur interessata da  
problematiche ambientali, ed infrastrutturali, non è coinvolta da irreversibili fenomeni di degrado urbano ed è 
dotata di una quantità di servizi pubblici di base , assicurata dai vecchi piani, sufficiente alla esigenze della 
popolazione. 
Stante la premessa, il piano si pone l’obiettivo di rispondere alle aspettative di equilibrio, di qualità, di riassetto, di 
ricucitura, di recupero, in netta alternativa ad ulteriori ed improbabili crescite illimitate della città. 
 
 
 
 
 
 
2.0 - LA FILOSOFIA DEL PIANO 
 
2.1 - PREMESSA 
 
Le significative novità introdotte dalla Legge provinciale del 5 settembre 1991, n. 22 concernente l©"Ordinamento 
urbanistico e tutela del territorio", prevedono il superamento dello strumento pianificatore comprensoriale e 
l©introduzione del P.R.G. quale strumento di programmazione a livello comunale. L©attuale strumento urbanistico 
locale che  prende origine dal Piano urbanistico comprensoriale, è stato recepito dalla Amministrazione comunale 
quale Piano regolatore generale opportunamente adeguandolo  al P.U.P. 
Si fa strada nella comunità locale la consapevolezza della necessità di una diversa attenzione ai caratteri dello 
sviluppo socioeconomico e ad alcuni suoi esiti non voluti  o da governare : spreco di beni ambientali, 
estraniamento culturale, sviluppo della popolazione residente ed inizio di processi di immigrazione  sia dai limitrofi 
paesi della Bassa Valsugana  che di tipo extracomunitario nonché  dal comune capoluogo di provincia    con la 
conseguente carenza di alloggi in favore della popolazione autoctona; che sembrano essere il riflesso in negativo 
di fatti positivi avvenuti negli ultimi decenni: lo svilupparsi di un adeguato sistema di servizi e infrastrutture, 
l©evidenziarsi di una conseguente crescita socioeconomica della comunità locale. 
Nello stesso tempo si sono profondamente modificate la struttura demografica e la domanda sociale: 
diminuiscono i tassi di natalità , la popolazione invecchia, aumenta il numero di famiglie (con la diminuzione del 
numero di componenti), iniziano movimenti migratori che necessitano di politiche chiare e condivise di sviluppo 
della città. 
 
 Di conseguenza i "modelli" di espansione e di sviluppo del passato, basati esclusivamente su obiettivi e parametri 
di carattere quantitativo non risultano più adeguati alle nuove esigenze di qualità (del territorio, della città, della 
vita). Anche gli strumenti urbanistici risultano essere in parte superati soprattutto laddove si basano su semplici 
meccanismi di solo controllo del territorio e non divengono motore di sviluppo e di disegno urbano  Si sente 
l’esigenza di introdurre nuovi strumenti ( l’urbanistica perequata, la concessione convenzionata ) che possano 
diventare i motori di un futuro governo del territorio. 
Si manifesta una domanda nuova di memoria storica, di tradizioni, di "radici", che non si limita più alle realtà 
etniche, culturali, ma che viene espressa da tutta l©umanità. Le testimonianze del passato, inserite in un ambiente 
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naturale che comunque conserva caratteri che fanno parte della memoria collettiva e che hanno influito sulle 
vicende della storia, diventano patrimonio comune, "radice" comune, per generazioni che vedono allentarsi, con lo 
sviluppo dei nuovi mezzi di comunicazione, i legami col passato rappresentati dalla tradizione orale e dalla "pagina 
scritta". Tutto ciò contribuisce ad alimentare un turismo culturale, nazionale ed internazionale, che si aggiunge a 
quello tradizionale e che può essere , in certa misura, meno condizionato da fattori stagionali. 
 
 
E’ attraverso la responsabilizzazione della comunità locale nella gestione consapevole del proprio territorio ( di cui 
si fa esplicito riferimento anche nei programmi di governo provinciale)  che l©esperienza di piano può tornare ad 
assumere un ruolo auto educativo della comunità, può divenire strumento di crescita civile e culturale, esperienza 
capace di indurre i cittadini a mantenere viva la propria cultura, occasione per ritrovare e per ricostruire una 
identità per la comunità e per i luoghi dove essa vive. Di tutto questo  si è cercato di tener conto nella revisione  
del PRG  , il quale, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal P.U.P., si configura come strumento fondamentale 
dell©azione politica ed amministrativa del Comune. In esso anche alla luce del documento programmatico che  
l’Amministrazione comunale si è data in vista di questa revisione. 
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2.2 -  GLI OBIETTIVI: IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
 
Le trasformazioni demografiche, socioeconomiche, trovano un preciso riscontro nella realtà di Borgo  Valsugana, 
con caratteristiche particolari.  
Qui si rilevano  fenomeni, anche consistenti, di  incremento della popolazione residente, con il contestuale 
aumento del numero delle famiglie (e, conseguentemente, del fabbisogno abitativo) ; anche qui si sentono gli 
effetti della diminuzione degli addetti all©industria e dello sviluppo delle attività terziarie. 
Borgo  Valsugana ha registrato una  espansione urbana tutto sommato contenuta, con un  consumo di territorio 
ancora controllabile . 
 Inoltre si rilevano alcuni fenomeni di degrado del centro storico ancora in  parte da recuperare ed una periferia 
che in cui sono presenti fenomeni di scarsa attenzione alla formazione dei tessuti urbani connessi fra loro e fra 
loro interdipendenti . 
E’ necessario pertanto da una parte completare il Piano in vigore, dall’altra trovare i meccanismi urbanistici che 
possano correggere lo sviluppo iniziato con i precedenti piani , innanzitutto promuovendo l©integrazione delle zone 
monofunzionali attuali (commerciale, industriale, residenziale, servizi, ecc.) con attività e con spazi indispensabili  
a ricostruire la complessità, l©integrazione, la riconoscibilità, la delimitazione, che determinano la qualità - ed i 
valori di posizione - del centro storico e della città consolidata. Quindi è indispensabile impostare la revisione del 
PRG come "PROCESSO DI PIANO”, capace di trasformare in città le periferie recenti, nel rispetto dei valori 
ambientali, storico artistici, documentari e produttivi, del territorio comunale. Tutto ciò ovviamente, tenendo conto 
di fabbisogni sociali, di lavoro, di abitazioni, di servizi, di mobilità. 
E’ questo il senso del Documento d’indirizzo approvato dal Consiglio Comunale il 18.settembre 2003 che  di 
seguito si riporta  per intero  
 

 
 DOCUMENTO  DI  INDIRIZZO 
 
 

1. PREMESSA 
La revisione del PRG, del quale questo documento di indirizzi  intende affrontare e delineare i tratti 
essenziali, si inserisce in un complesso di azioni che l’Amministrazione Comunale di BORGO 
VALSUGANA ha intenzione di svolgere – e in parte già svolge - in ordine alle tendenze evolutive in atto di 
tipo strutturale, alle attese dei diversi soggetti in campo, siano essi pubblici che privati, ed al necessario 
adeguamento degli strumenti urbanistici al farsi concreto della città e del territorio, all’ introduzione di 
concetti innovativi in merito alla pianificazione ed alla gestione del territorio. In relazione a questi 
intendimenti si  rendono necessarie alcune riflessioni attorno alle procedure attuative del Piano ed alcune 
correzioni di rotta in relazione ai nodi ed ai problemi che il dispiegarsi del piano costruito ha messo in 
evidenza.  
I l futuro a cui il nuovo PRG  mira è fatto di trasformazioni misurate, di sviluppo solido ma che 
anteponga la qualità urbana e la logica dell’ interesse pubblico e collettivo al puro consumo del territorio. 
Le esigenze e le caratteristiche e le potenzialità reali dell©economia locale fanno anteporre alla  generica 
espansione edilizia la scelta di una espansione controllata e la soluzione di singoli e definiti problemi 
urbani perseguendo la qualità dell’edificato. 
In linea di principio il nuovo PRG dovrà: 
- valutare le scelte in rapporto agli obiettivi  che si  pone ed alla sostenibilità ambientale 
- riconoscere che gli interessi - pubblici, generali e particolari - sono, con pari dignità, i motori del 

cambiamento 
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- dettare regole per stimolarli, perequarli e compensarli 
- cercare soluzioni fattive ed operative 
- cogliere le opportunità 
 
Pertanto il futuro PRG si ispirerà, in linea di principio e molto pragmaticamente, a completare ciò che 
necessita integrazioni, a far funzionare ciò che non funziona bene, a riordinare ciò che è mal disposto, a 
recuperare quello che si è sprecato a salvaguardare ed a proteggere le risorse siano esse naturali che 
insediative, ma anche a trovare nuovi strumenti di compensazione dell’ interesse pubblico e privato che 
diano al Comune l’efficacia operativa dello sceneggiatore e del regista urbanistico principale del suo 
territorio. 
 
 

2. I  PRINCIPI  ISPIRATORI E INDIRIZZI  GENERALI  
Gli obiettivi generali non potranno essere che quelli del PUP che vanno pertanto mantenuti e fatti di nuovo 
propri anche per la predisposizione di questa nuova versione del PRG, la quale dovrà semmai iniziare un 
percorso diverso introducendo elementi di maggiore flessibilità di uno strumento destinato comunque ad 
attuarsi con interventi di diversa natura, che cambiano nel tempo e con il coinvolgimento anche di altri 
soggetti oltre al Comune, le cui mosse comportano procedure e strategie di costruzione e di salvaguardia 
del territorio. 
Da tali assunzioni il PRG ha assunto i suoi principi ispiratori, i suoi a-priori e le sue finalità, che sono: 
1. La concezione fondante del Piano come strumento pubblico di governo del suolo e di miglioramento 

delle condizioni di vita dei cittadini e non come " occasione di affari"  
2. L’ individuazione del limite di sviluppo, sia fisico o morfologico, di capienza, di sopportazione, di 

tenuta del territorio comunale  
3. La qualità insediativa e territoriale 
4. L©adeguamento dei servizi e delle infrastrutture 
5. La tutela e salvaguardia del territorio 
6. L’ introduzione di strumenti perequativi che tendano ad un’equa distribuzione del valore aggiunto delle 

aree nel senso di un’equa distribuzione fra pubblico e privato di vantaggi e di oneri 
7. La ricerca di una relazione esplicita fra lo strumento di governo degli assetti del territorio e le 

disposizioni e gli strumenti, comunque vigenti, in tema di pianificazione socioeconomica e ambientale 
  

 
Da questo elenco di principi e finalità discendono i seguenti indirizzi generali, che dovranno essere 
perseguiti dalla revisione del PRG: 
1. Va definito preventivamente un modello di sviluppo che individui gli obiettivi, i caratteri ed il limite di 

una crescita (o meglio di un’evoluzione) demografica ed economica ritenuta desiderabile, anche alla 
luce di una pronunciata e pluriennale tendenza allo spostamento di quote di residenza da Trento verso 
la Valsugana, destinata ad accentuarsi anche per effetto del potenziamento della ferrovia della 
Valsugana come metropolitana di superficie. 

2. Vanno individuati i problemi d©ordine insediativo e territoriale e per ciascuno di essi trovata una 
soluzione attuativa. 

3. Va razionalizzato l’uso del territorio, concentrando e completando l©edificato esistente, recuperando gli 
insediamenti storici e migliorando la qualità urbana sia dei nuclei antichi che degli insediamenti 
recenti.  

4. Vanno dimensionati gli sviluppi edilizi in base alle esigenze ed alla domanda sociale, sia di prima casa 
che di intervento edilizio privato, puntando ad una crescita controllata delle attività economico-
produttive, sviluppi che devono essere compatibili con le ormai consolidate necessità di tutela 
dell©ambiente. 

5. Sulle  nuove aree per l’edificazione privata  (e/o  comunque sulle aree che comportino nuovi e/o 
maggiori vantaggi urbanistici) vanno individuati strumenti di perequazione urbanistica che 
ripartiscano vantaggi e costi e ridistribuiscano la rendita fondiaria. 
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6. Vanno individuate e valorizzate quelle aree che rivestono importanza strategica ai fini del futuro 
assetto del territorio comunale, sia per quanto concerne le infrastrutture e le reti, sia per ciò che 
riguarda la riqualificazione degli sviluppi recenti e la realizzazione di attrezzature pubbliche e di uso 
pubblico, sia infine per ciò che concerne gli insediamenti produttivi. 

7. Va regolata l©attività edilizia su basi normative omogenee rispetto alla totalità del territorio comunale, 
unificando e rendendo compatibili le diverse legislazioni che afferiscono l©uso del territorio, 
indirizzando su basi tecniche certe gli interventi, suggerendo modalità corrette di intervento 
subordinato al PRG, nonché di gestione e controllo dell©attività edilizia. 

8. Va protetta la totalità dei beni ambientali e recuperati i siti che sono degradati al fine di conseguire un 
territorio sano, sicuro e gradevole sia per i residenti che per gli ospiti. 

9. Va favorita ed incentivata la  valorizzazione del patrimonio naturale e culturale della Valle   
             di Sella  anche alla luce degli studi commissionati dall’Amministrazione Comunale   
             nell’anno 2002; 
       10. Vanno adeguati i servizi e le infrastrutture affrontando, da una parte, i problemi della   
             mobilità in modo complessivo, considerando la realtà territoriale specifica del Comune e la  
             sua particolare collocazione territoriale, e, dall’altra, promuovendo il potenziamento delle  
             reti tecnologiche e di smaltimento al fine di ottenere la massima integrazione la massima  
            efficienza ed economicità di gestione. 
       11. Va promosso lo sviluppo compatibile delle attività produttive , quali l’artigianato ed il  

     commercio, che deve svolgersi attraverso un uso corretto  e sostenibile delle risorse naturali    
     ed in termini non contraddittori con l’organizzazione territoriale contribuendo all’elevazione  
     della qualità della vita.  

 
3. GLI  OBIETTIVI  E GLI  INDIRIZZI  SPECIFICI   

Il punto di partenza di una ricognizione dei temi e dei problemi, cioè dell’agenda di priorità, della revisione 
del PRG non può non prendere le mosse da una ricognizione critica sullo stato di attuazione dello strumento 
vigente e del suo “ ciclo di vita” .  
Non si tratta, evidentemente, di dare un giudizio su quel Piano, ma di paragonare i suoi obiettivi e i suoi 
risultati, e di valutarne l’ impatto, per cogliere le esigenze di ridefinizione degli obiettivi o degli strumenti. 
Ciò a cui pensiamo è di costruire – a partire da una ricognizione dello strumento vigente – un approccio 
elastico, capace di intervenire in modo differenziato nelle situazioni diverse che caratterizzano il territorio 
comunale: se il territorio aperto e il centro storico vanno, prima di tutto, tutelati, vi sono aree di 
riconversione o di edificazione recente che possono essere oggetto di interventi di natura affatto diversa, 
ispirata a criteri di riuso, completamento, riconversione, riqualificazione.  
Un ulteriore passaggio non eludibile riguarda l’esigenza, che dovrà trovare precisa collocazione 
nell’ impianto anche giuridico del nuovo PRG, di valutare simultaneamente (secondo una valutazione ex 
ante) le differenti conseguenze delle scelte localizzative comunque definite: quella che potremmo definire 
una “ valutazione d’ impatto”  di queste scelte, cioè le loro conseguenze complessive (e complesse) sul piano 
dell’ambiente, della mobilità, delle dinamiche sociali. La dispersione insediativa della residenza, per 
limitarci a qualche accenno esemplificativo, porta con sé conseguenze che non vengono prese in 
considerazione da un’urbanistica abituata a ragionare soltanto in termini di tensione abitativa: chi si limiti 
a ragionare esclusivamente in termini di residenza, non considera che la disseminazione di abitazioni 
genera traffico pendolare (spostamenti per lavoro e per l’accesso ai servizi), inquinamento, problemi di 
sicurezza, isolamento, assenza di luoghi di socializzazione.  
A questo proposito, è il caso di distinguere alcuni indirizzi di carattere generale ed alcuni indirizzi specifici.  
Una prima lista di problemi di rilievo per la futura revisione del PRG comprende, dunque, questioni di 
carattere molto diverso che vanno da temi generali, quali l’approfondimento e la modifica della normativa 
(da perseguire attraverso una più chiara definizione e semplificazione dell’apparato delle norme) a singoli 
nodi irrisolti presenti da tempo a Borgo Valsugana, che devono trovare soluzione nell’attuazione del PRG. 
A proposito di questioni di carattere generale, si ritiene che possa e debba essere ricercata la compatibilità 
fra le esigenze di infrastrutturazione e le ragioni della sostenibilità, partendo dal fatto che il territorio ha 
diverse forme e “ geografie” , alcune delle quali non possono subire trasformazioni radicali (il paesaggio, le 
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peculiarità ambientali, gli habitat naturali, i beni storico-artistici), altre sono relativamente permanenti ed 
immodificabili  ( le grandi infrastrutture viarie e di trasporto, le reti), altre infine che  possono (e qualche 
volta devono) essere modificate. Ci si richiama, in particolare, ai criteri generali della densità e della 
complessità dei luoghi edificati (che costituiscono una precondizione per interrompere una fase espansiva 
nell’uso dei suoli ed un criterio di zonizzazione funzionale che ha mostrato definitivamente la propria 
inadeguatezza).  
Fra i temi più suggestivi, va riportata in primo piano la questione di un rapporto “ strutturante”  con il 
fiume Brenta, straordinaria emergenza ambientale: un valore, quello rappresentato dalla presenza 
dell’acqua, che potrà essere interpretato (anche avvalendosi delle potenzialità degli strumenti del Patto 
territoriale e del programma Leader +) sia come elemento di individuazione di un parco fluviale, sia, in 
termini più propriamente urbanistici, come irripetibile elemento naturale e scenografico di cui 
riappropriarsi in chiave di valorizzazione del centro storico, ma anche rileggendo e interpretando 
unitariamente la direttrice di ingresso al centro di Borgo da ovest. Accogliere la sfida della soluzione 
simultanea dei molteplici significati di questo autentico “ portale”  di accesso al centro abitato (aspetti legati 
alla dimensione naturalistica, paesaggistica, del loisir, idrogeologica, viabilistica, funzionale) costituirà 
una delle sfide più affascinanti del nuovo Piano Regolatore. Quanto alle questioni più specifiche, la lista di 
seguito proposta vuole essere un primo passo verso la definizione di una “ agenda”  di problemi da 
sottoporre a discussione per assegnare delle priorità (quali urgenze si pongono, quali risorse destinare) e 
far convergere gli sforzi progettuali verso azioni e decisioni significative, all’ interno di un percorso 
concordato. Non si tratta di una lista esclusiva ed esaustiva, ma di una prima individuazione di tematiche 
che appaiono rilevanti nel contesto dell’attuazione del PRG, tematiche che sono emerse finora dallo studio 
del Piano vigente e dal confronto con la Giunta Comunale. A questa lista mancano tutte le analisi e le 
decisioni pianificatorie da assumere in relazione alle eventuali richieste di modifica dei privati, richieste 
che, compatibilmente con gli obbiettivi del Piano in vigore, con i presenti indirizzi programmatici e con le 
decisioni dell’Amministrazione, potranno trovare risposta una volta esaurita la fase di raccolta e di esame. 
Si tratta, quindi, di una lista aperta ai contributi pubblici e privati che ancora verranno, un semplice 
“ mettere in fila i problemi”  emersi per trovarne più razionalmente la soluzione. 
Gli indirizzi specifici finora individuati pertanto sono: 

·  rivisitare e razionalizzare le aree fabbricabili, secondo un criterio prioritario di completamento e di 
riqualificazione, con eventuale individuazione di aree libere da assoggettare a lottizzazione e comunque di 
possibili interventi di miglioramento delle opere di urbanizzazione 

·  potenziare e razionalizzare la viabilità ed altre opere di urbanizzazione; revisione dell’esistente viabilità 
soprattutto nelle zone a maggiore sviluppo urbano 

·  garantire il minor consumo di suolo possibile, mantenendo necessariamente (anche avvalendosi di 
meccanismi perequativi) destinazioni a verde (pubblico e privato) all©interno dei nuovi comparti di 
trasformazione 

·  rivedere tutte le aree soggette a vincolo (e reiterarlo, anche alla luce delle recenti sentenze che introducono 
il principio di risarcibilità, solo qualora sussistano chiare ragioni e concrete possibilità di intervento)  

·  dare preminenza alle politiche del recupero e del riuso delle zone urbane e delle aree dismesse o in via di 
dismissione    

·  ripensare all’utilizzo dell’area soggetta a riqualificazione ambientale (area acciaierie) previsto dalla 
variante al PUP, prevedendo viabilità di collegamento con la superstrada e sottoservizi; suo possibile uso 
come area produttiva e artigianale (facendo, tuttavia, attenzione a non introdurre criteri di eccessiva 
specializzazione funzionale)  

·  salvaguardare l’area tra Borgo e la frazione di Olle, evitando la fusione dei due abitati e favorendole la 
delimitazione, cioè il mantenimento di limiti leggibili 

·  favorire ed incentivare la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale della Valle di Sella  anche alla 
luce degli studi commissionati dall’Amministrazione Comunale nell’anno 2002; 

·  regolamentare le legnaie e depositi attrezzi per le aree agricole 
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·  favorire percorsi protetti e ciclabili di collegamento tra il centro e la periferia, incentivare il trasporto su 
bicicletta o pedonale per attraversare il paese, mettere in collegamento i "luoghi centrali", i grandi luoghi 
di incontro collettivo 

·  individuare aree per edilizia economico popolare, sovvenzionata e convenzionata, ma anche sperimentare 
forme inedite di interazione con il privato 

·  per quanto riguarda in particolare il centro storico: 
·  definire i caratteri estetici e funzionali ritenuti imprescindibili 
·  favorire l’abitabilità dei sottotetti 
·  individuare gli interventi vincolati solo per le facciate principali 
·  individuare aree idonee per la sosta nel contesto di un approccio di sistema ai temi della accessibilità e 

della viabilità, anche distinguendo (e fornendo risposte differenziate) le esigenze della residenza, del 
commercio in centro storico, dell’accesso ai servizi e tutelando le ragioni della mobilità “ dolce”   

·  rivedere la normativa riguardante le aree libere volta a disciplinarne in maniera più chiara le modalità 
di utilizzo 

·  individuare le aree destinate a servizi pubblici ed eventuali interventi pubblici di progetto 
·  Rivedere la normativa urbanistica  

 
 Dopo un’attenta lettura e confronto sulle Norme di attuazione del PRG in vigore si sono individuati problemi e 
necessità di modifiche ed integrazioni alla Norme di attuazione del PRG tali da pensare ad una loro completa 
riscrittura soprattutto in relazione ad una migliore definizione degli interventi, ad una più univoca 
interpretazione della norma e ad una loro più snella applicazione.  
L’obiettivo è quello di regolare l©attività edilizia su basi normative omogenee rispetto alla totalità del territorio 
comunale, unificando e rendendo compatibili le diverse legislazioni che afferiscono l©uso del territorio, 
indirizzando su basi tecniche certe gli interventi, suggerendo modalità corrette di intervento subordinato al 
PRG, nonché di gestione e controllo dell©attività edilizia. 
La nuova normativa dovrà essere chiara e comprensibile, corredata di schemi esemplificativi, di schemi 
tipologici e di abachi e se del caso di progetti-norma che permettano una facile attuazione della norma scritta. 
Le norme dovranno inoltre essere adeguate ai criteri di programmazione urbanistica del settore commerciale di 
cui all’art. 4 della L.P. 8 maggio 2000 n. 4 e DPG n. 340 del 16 febbraio 2001. 
Per quanto riguarda alcuni punti specifici, previo ascolto delle osservazioni puntuali sulle norme vigenti da 
svolgere da parte della Commissione Edilizia Comunale , si danno i seguenti indirizzi: 
- Vanno introdotte norme perequative allo scopo, da una parte, di incrementare il patrimonio pubblico di 

aree e, dall’altra, di consentire la realizzazione di opere pubbliche ( urbanizzazioni) da parte dei privati  
con oneri perequati. 

- Va ridefinita la norma sull’altezza degli edifici allo scopo di generare architetture meglio rispondenti alla 
tradizione locale e montana senza limitare l’espressione all’architettura moderna. 

- Vanno introdotte norme chiare sull’ incremento di volume e sulle sopraelevazioni 
- Va incentivato, a livello normativo, il recupero ed il riuso abitativo dei sottotetti e delle soffitte 
- Vanno ridefinite precisamente le pertinenze degli edifici 
- Vanno regolati i volumi tecnici 
- Vanno regolamentate e pianificate, anche attraverso la proposizione di  schede tipologiche, le legnaie ed i 

manufatti di pertinenza degli edifici 
- Va rivisto ed adeguato il Regolamento Edilizio Comunale. 
- (altri ed ulteriori)  
 
 
 
3. IL PIANO COME PROCESSO 
Alla luce di una visione del Piano come strumento attuativo delle scelte territoriali dell’amministrazione, questa 
nuova revisione assume una diversa valenza: quella di dare il via alla attuazione del Piano come processo. 
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Intendere il Piano come" processo", come "programma d©attuazione", conferisce un impostazione dinamica alla 
pianificazione urbanistica in vista del raggiungimento di obiettivi, quali la salvaguardia e la tutela del territorio 
nonché l©aumento della qualità insediativa, obiettivi che sono centrali ai fini di un corretto uso del territorio 
montano. 
Oggi più che mai occorre concentrare l©attenzione sulla definizione di programmi razionali definiti 
temporalmente, recuperando la certezza del fare, bruciata  dall’ inadeguatezza degli strumenti urbanistici  
rispetto  al mutamento delle forme di programmazione degli interventi, dai tempi lunghi della pianificazione e 
dell’approvazione degli strumenti, dall’ inevitabile invecchiamento dell’ impianto  legislativo provinciale: 
occorre in sintesi avere nuovi strumenti per un celere ed efficace utilizzo delle risorse economiche rispetto ai 
diversi ruoli in capo agli attori delle trasformazioni del territorio siano essi pubblici che privati. 
Per questo va recuperata una dimensione programmatica dell©azione pubblica, per fornire un sistema di 
obiettivi realizzabili e concreti sul quale mobilitare l©impegno dei cittadini e degli amministratori pubblici. I 
quali, pur riconoscendo che è definitivamente finita l©epoca della "espansione senza qualità" sono sommersi da 
un complesso di leggi, di programmi e di interventi che tendono a generare solo sconcerto e confusione. Ecco 
allora che il "piano come processo di scelte attuative" tende ad acquistare la sostanza di un preciso e coerente 
sistema di impegni, di interventi e di capacità gestionali non esaurendosi in una sterile imposizione di vincoli e 
di tutele passive. Ed ecco anche il tentativo di semplificare e di chiarire (all©interno della complicata 
legislazione urbanistica vigente), le modalità e le possibilità di intervento edilizio per dare al cittadino e al 
professionista maggiori certezze (ciò che si può fare e come, e ciò che non si può fare), maggiori conoscenze e 
quindi maggiori possibilità di intervento corretto. 
Questi, dunque, sono gli obiettivi ed il senso della variante che andiamo a predisporre, privilegiando 
atteggiamenti di creativo buon senso urbanistico (in questo peraltro "aiutati" dalla rigidità e dalla complessità 
della legislazione urbanistica vigente), senza far prevalere soluzioni semplicistiche ai problemi, impostazioni 
rigide e vessatorie o pericolose ed accademiche fughe in avanti alla ricerca di una qualità tutta teorica e 
irrealizzabile, ma, al contrario, cercando di impostare il problema della qualità urbana dei luoghi e degli edifici 
come metodo di lavoro e come nuova sensibilità da acquisire. E© in un certo senso, la revisione del piano 
possibile, qui, ora e con queste leggi. 
Sia pure a legislazione invariata, da questo punto di vista, è il caso di interrogarsi sulla possibilità (e 
probabilmente sull’esigenza) di agire su due piani complementari: da una parte, quello che potremmo definire il 
piano strutturale, che colga e interpreti (sia pure, per ora, senza alcuna prescrittività giuridica, ma solo su un 
piano programmatico e, dunque, prettamente amministrativo) i caratteri invarianti del territorio e le tendenze 
alla trasformazione nel medio e lungo periodo1 (immaginando la realizzazione di uno strumento che si avvicini 
sempre più ad una logica di urban design, rinunciando alle certezze soltanto ipotetiche proprie dell’urban 
planning); dall’altra parte, il piano di ciò che può essere definito (con una proiezione temporale di breve e 
medio periodo – e comunque di mandato amministrativo) in termini di certezza giuridica e di prescrittività 
regolamentare. 
A proposito della dimensione processuale del Piano, va ricordato che essa interessa, in primo luogo, la sua 
costruzione. In questo senso, un significato preminente deve essere attribuito alla partecipazione, intesa non 
solo come formazione trasparente delle decisioni, ma come coinvolgimento attivo della comunità – di tutte le sue 
componenti – nelle diverse fasi che porteranno alla stesura del nuovo PRG e, poi, alla sua concreta 
implementazione, attraverso forme strutturate e permanenti di consultazione della comunità, sul modello delle 
esperienze esemplari che, anche in Italia , si richiamano al modello degli Urban center. 
In situazione specifiche, inoltre, andranno attivate forme di progettazione partecipata, che dovrà costituire 
(soprattutto nella realizzazione o ristrutturazione di edifici scolastici, di percorsi ciclopedonali, di parchi 
urbani, di spazi pubblici) un vincolo anche giuridico – cioè un obbligo – per l’Amministrazione. 
 
 
 
 

                                                       
1  Potremmo definire i caratteri invarianti e indisponibili del territorio come il suo “statuto”, mentre le grandi tendenze alla trasformazione ci 
richiamano a quello che potremmo definire un “progetto di territorio”.  
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4. IL  NECESSARIO ADEGUAMENTO ALLA VARIANTE AL PUP 
La variante al PUP , in corso di definitiva approvazione ed attualmente in salvaguardia , apporta alcune  
modifiche alla pianificazione comunale. La più consistente riguarda l’ individuazione dell’area di 
riqualificazione urbana. 
Vanno inoltre tenuti nel necessario conto gli interventi sull’apparato delle appendici del PUP per quanto 
riguarda l’aggiornamento di una serie di siti, manufatti e biotopi. 
In particolare andranno verificati e se del caso aggiornati: i prospetti dei manufatti e siti  di rilevanza culturale 
non aggiornati, il prospetto delle aree archeologiche non vincolate il prospetto dei biotopi di interesse 
comunale.  
 
 
Andrà infine aggiornata (recependo la nuova cartografia aggiornata provinciale) la carta di sintesi geologica, 
con inserite tutte le ultime modifiche apportate dall’adozione del PUP. 
Dal punto di vista metodologico, si ritiene che la corrispondenza con la pianificazione territoriale sovraordinata 
non possa risolversi esclusivamente nella ricerca di coerenza con gli indirizzi che vi sono fissati, ma 
presupponga un confronto costante con l’ interlocutore provinciale ed un’elaborazione condivisa per cogliere ed 
esprimere pienamente il potenziale innovativo di una nuova stagione pianificatoria ad entrambi i livelli.  
 
 
5. L’ADEGUAMENTO E L’AGGIORNAMENTO CARTOGRAFICO 
 
La  cartografia di piano ha messo in evidenza diverse carenze, alcune dovute al normale aggiornamento dello 
stato di fatto ( aggiornamento delle concessioni edilizie e delle costruzioni eseguite), altre alle modalità di 
formazione della cartografia stessa. 
Un primo elemento di carenza cartografica è relativo al fatto che la cartografia del piano in vigore è obsoleta, 
non svolta su basi aereofotogrammetriche ed informatiche. 
La formazione di una nuova cartografia su basi aerofotogrammetriche è strumento essenziale per una 
pianificazione comunale consapevole della realtà dei luoghi. 
L’adeguamento e l’aggiornamento cartografico, peraltro necessario, darà anche la possibilità di mettere il PRG  
e le sue norme, definitivamente variato, anche on line utilizzando il sito del Comune di Borgo Valsugana.  
A questo fine, sarà necessario formalizzare opportuni accordi con il BIM e con il Comprensorio C3, entrambi 
impegnati nella realizzazione di mappe numeriche orientate alla configurazione di un vero e proprio Atlante 
ambientale quale sintesi dei vincoli, dei sottoservizi, delle infrastrutture e, in genere, dei caratteri prestazionali 
del territorio.  
 
 
 
6. UN AGENDA DI  TEMI E DI  PROBLEMI URBANISTICI  SPECIFICI  DA AFFRONTARE 

 
Questa prima lista di temi urbanistici che il nuovo PRG dovrà affrontare,  emerge sia dallo studio e dalla 
pratica attuazione del PRG vigente sia dagli elementi propositivi forniti dalla Giunta Comunale. 
A questa “ lista”  si aggiungeranno le decisioni pianificatorie da assumere in relazione alle eventuali richieste di 
modifica dei privati, richieste che, compatibilmente con gli obiettivi del Piano in vigore, con i presenti indirizzi 
programmatici e con le decisioni dell’Amministrazione, potranno trovare risposta una volta esaurita la fase di 
raccolta e di esame anche alla luce dei criteri e degli indirizzi tecnico-urbanistici esposti nel seguente paragrafo 
7 . 
Una prima indicazione è quella della ricerca della qualità – edilizia e degli spazi aperti - che un territorio come 
quello di Borgo Valsugana deve assolutamente perseguire, pena il depauperamento della sua qualità 
complessiva. 
Qualità territoriale e insediativa  significa essenzialmente il superamento degli attuali squilibri e delle attuali 
carenze ed il primo ed indispensabile strumento per la ricerca di tale qualità è l©individuazione e la 
gerarchizzazione dei problemi da risolvere. 
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Il problema della qualità edilizia contribuisce, assieme a quello degli spazi aperti, a definire il tema della 
“ bellezza dei luoghi”  troppo spesso ignorato e sottovalutato. Non è un problema semplice da affrontare, ma va 
in ogni caso fatto qualche approfondimento relativamente alle relazioni  tra le regole urbanistiche ed edilizie 
definite dal Piano e le realizzazioni fisiche, in termini di qualità architettonica, di organizzazione degli spazi 
aperti, in termini di qualità ambientale. 
Relativamente alla qualità degli spazi aperti  va sottolineato che le caratteristiche del nostro territorio danno a 
tale problema un taglio ben diverso da quello tipico dei grandi centri urbani. Nondimeno si tratta di un 
problema sentito, che influisce sulla percezione degli spazi, sul modo di viverli e frequentarli, insomma sul senso 
che si ha della qualità della vita. Per questo è necessario operare su alcune parti urbane (i centri storici in 
particolare) sul sistema viario e dei parcheggi, sul sistema  e del verde, su molti luoghi pubblici ricercando un 
buon raccordo con le azioni dei singoli operatori privati entro un “ disegno del suolo”  unitario e soprattutto 
sensato e condiviso.  
In quest’ottica i problemi specifici finora individuati  possono raggrupparsi nei seguenti settori: 
6.1 Il recupero urbano. Gli insediamenti storici 
6.2 Gli sviluppi urbani 
6.3 La riqualificazione urbana 
6.4 Il potenziamento e la razionalizzazione della viabilità e dei parcheggi 
6.5 Il sistema del verde e degli spazi aperti (agricoli, a bosco, a pascolo) 
6.6 Le strutture produttive  

 
6.1 I l recupero urbano. Gli insediamenti storici 
- Va, in via preliminare, ribadito che l’ intervento sui nuclei di antica origine deve esprimere un approccio 
globale e una disciplina integrata, orientati al recupero e alla valorizzazione delle identità locali (restauri, 
arredo urbano, barriere architettoniche, illuminazione, sistema della mobilità e della sosta);     
- Va verificata attentamente la potenzialità insediativa nei centri storici 
- Vanno valutate le possibilità di studiare progetti di riqualificazione urbana, con interventi, anche incentivanti,  
nei confronti dei privati non escludendo anche la possibilità di edificare il nuovo nel perimetro del centro 
storico 
- Vanno ricercate le possibilità di individuare nuovi piani di comparto che abbiamo le caratteristiche della 
realizzabilità e della fattibilità anche introducendo strumenti perequativi. 
- Vanno create condizioni di vivibilità negli insediamenti storici, ricercando la creazione di slarghi , piazzette ed 
elementi d’arredo . In questo senso vanno previsti anche Piani attuativi su suolo pubblico e privato che 
permettano di ricreare situazioni urbane appetibili sia per la residenza che per i commerci. 
- Vanno ricercate modalità di collegamento  fra varie vie degli insediamenti del centro storico  
- Vanno ricercate le possibilità di aprire o ampliare attività artigianali e/o commerciali tra il 
Corso Ausugum ed i portici 
-Vanno verificate, in particolari casi, le categorie d’ intervento previste. 
- Vanno incentivati i recuperi dei sottotetti 
- Vanno ricercate le modalità idonee per l’aparcamento delle autovetture ( garages e/o posti macchina, anche 
ricorrendo all’ istituto dei parcheggi pertinenziali)  
- Va rilevato che mancano luoghi urbani d’ incontro ( piazza) nel centro storico di Olle e che tali luoghi vanno 
ricercati e riqualificati 
- Vanno ricercate le modalità di salvaguardia degli orti urbani 

 
6.2 Gli sviluppi urbani 
- Vanno studiate sia a livello cartografico che normativo nuove e più garantite possibilità di realizzazione della 
prima casa d’abitazione , ricercando anche modalità che escano dal normale mercato speculativo delle aree 
- Va razionalizzato l’esistente soddisfacendo anche le richieste private che trovino omogeneità con un metodo 
non dispersivo e perequato 
-Vanno completati gli abitati, utilizzando anche i lotti interstiziali disponibili, tenendo presente il criterio 
prioritario della presenza delle opere di urbanizzazione  



Piano Regolatore Generale del Comune di 
Borgo Valsugana 

RELAZIONE 
 

14 

- Vanno ricercate idonee aree per l’edilizia sovvenzionata, pubblica e convenzionata, anche   attraverso lo 
strumento della perequazione  urbanistica  
- Nel dimensionamento residenziale va tenuto conto sia dell’ incremento assoluto e tendenziale della 
popolazione, sia della potenzialità di riuso del patrimonio edilizio esistente (senza trascurare un elemento 
fondamentale: la domanda di residenza, che di per sé genera dormitori, non è un dato assoluto, ma un elemento 
sul quale è possibile e necessario intervenire). 
 
6.3 La riqualificazione urbana 
- Vanno definite modalità di riqualificazione dell’ intera zona lungo l’ex  strada statale  
- Va verificata la possibilità di creare zone cerniera lungo la ferrovia con lo scopo di collegare i due fronti 
dell’abitato 
- Vanno trovate destinazioni consone a tutte le aree “ dismesse”  
- Vanno ricercati rapporti funzionali tra l’abitato e l’area lungo il torrente Moggio 
-  
 
6.4 I l potenziamento e la razionalizzazione della viabilità e dei parcheggi 
- Il tema della mobilità va, innanzitutto, affrontato superando l’approccio del PUT – il Piano Urbano del 
Traffico – di natura strettamente regolatoria (cioè capace di incidere sulla sola domanda di mobilità) e 
puntando su un intervento di natura strutturale, capace di aggredire contemporaneamente la domanda e 
l’offerta, vale a dire la dimensione strutturale; in questo contesto, queste sembrano, ad oggi, le priorità sulle 
quali formulare rigorosi approfondimenti:  
- Va verificata tutta la viabilità locale, prevedendo gli opportuni potenziamenti  
- Va verificata la possibilità di un ulteriore e nuovo accesso ad Ovest all’area fieristica 
- Vanno verificati tutti i previsti  collegamenti con ex strada statale eliminando quelli non più necessari 
- Va studiata una bretella di collegamento con nuova viabilità Ovest  
 - Va fatta una ricognizione delle piste ciclabili individuando, se del caso, nuovi tracciati e migliorando i 
collegamenti fra di esse   
- Vanno individuati percorsi pedonali protetti e incrementate le aree parcheggio in Val di Sella  
- Vanno verificati tutti i previsti parcheggi , valutandone la realizzabilità sia sotto il profilo tecnico che 
amministrativo e degli impegni finanziari  
- Va individuato un nuovo parcheggio pubblico a servizio della zona Fiera  
- Va individuata un’area sosta per camion e autoarticolati  
- Va individuata un’area a parcheggio camper e studiata l’ ipotesi di   un’area sosta per camper 
 
 
 
6.5 I l sistema del verde e degli spazi aperti ( agricoli, a bosco, a pascolo) 
- Va ridefinito il concetto di parco urbano, determinando l’estensione complessiva del verde urbano del piano in 
vigore e decidendo quale sarà la quota di verde effettivamente fruibile e fattibile 
- Vanno definiti i caratteri necessari di un parco urbano, in ragione del suo uso  effettivo atteso o desiderato 
- Lo standard di Piano di verde urbano sarà definito solo da spazi effettivamente a ciò destinati 
- Le aree verdi saranno preferibilmente connesse fra loro  con collegamenti tali da migliorarne la fruizione ed il 
godimento ( corridoi verdi, siepi, viali alberati, piste ciclabili) 
- Le aree verdi dovranno essere concepite in termini di effettiva fruibilità da parte dei quartieri 
- Una serie di aree destinate a parchi urbani dovranno essere più propriamente destinate a parchi attrezzati; 
-Vanno individuate nuove aree a parco urbano a malga Costa e loc. Carlon anche con l’ inserimento di appositi 
Piani attuativi; 
- Vanno individuate ed introdotte aree di salvaguardia naturalistica a protezione di particolari habitat vegetali 
ed animali 
-Vanno salvaguardati gli ambiti agricoli di particolare pregio sia ambientale che paesaggistico  inserendo, se 
del caso, specifiche tutele ed indicazioni per il recupero delle modalità di coltivazione sul territorio aperto .  
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6.6 Le strutture produttive  
- Va fatta una ricognizione complessiva delle aree produttive individuando e censendo le esigenze insediative sia 
a livello artigianale che commerciale privilegiando il recupero delle aree dismesse o in via di dismissione 
- Va ripensato l’utilizzo dell’area soggetta a riqualificazione ambientale (area acciaierie) prevedendo la 
viabilità di collegamento e le modalità di riuso. 
7. CRITERI  E INDIRIZZI  TECNICO-URBANISTICI  PER LA VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE DEI  
PRIVATI  
 
L’analisi delle necessità e delle proposte che perverranno all’Amministrazione Comunale da parte della 
popolazione (nelle sue varie componenti sociali, produttive e professionali) rappresenta un utile e democratico 
strumento sia conoscitivo che di confronto sulle scelte urbanistiche di questo PRG. Ciò nonostante tali proposte 
vanno opportunamente analizzate confrontandole, da una parte, con gli obiettivi e gli indirizzi generali e 
specifici del PRG di cui ai paragrafi precedenti e, dall’altra, attraverso alcuni criteri tecnico-urbanistici 
indispensabili per non far degenerare l’ impostazione complessiva del Piano. 
Da tale considerazione nasce l’opportunità di determinare alcune linee direttrici che, assieme a quelle degli 
indirizzi generali e specifici, saranno alla base della valutazione delle richieste private. 
I criteri di verifica sono essenzialmente rapportati al sistema insediativo e a quello produttivo, nel senso che le 
richieste dei privati sono generalmente orientate verso il mero incremento di aree edificabili a scopo 
residenziale e a scopo produttivo ( aree artigianali, commerciali ecc.) 
Questi criteri riprendono coerentemente quelli fissati dal PUP per la pianificazione  degli interventi nei PRG ad 
esso subordinati e sono : 
1. La tutela ed il riuso delle parti antiche 
2. La riqualificazione delle aree di espansione recente 
3. Il controllo della viabilità  
4. Il recupero degli spazi interclusi 
5. Il controllo delle zone di nuova espansione  
Riguardo al controllo delle zone di nuova espansione il PUP raccomanda ( ):  2 
“ Nel progettare le eventuali espansioni dei centri abitati è importante rispettare le logiche che hanno 
positivamente presieduto alla formazione delle strutture insediative originarie. E’  altresì importante 
comprendere che in ogni situazione esistono sempre vincoli morfologici esterni ed interni, che condizionano le 
realizzazioni edilizie  o che vanno comunque posti per adattare ciò che si realizza ai caratteri del contesto su cui 
si opera, sia per gli aspetti della storia che per quelli della natura. 
Più in generale è bene che gli interventi previsti dai Piani Urbanistici evitino il soffocamento, anche visivo, dei 
centri esistenti: per salvaguardare l’aspetto tradizionale dell’ambiente antropizzato ogni nuova urbanizzazione 
va indirizzata verso la concavità piuttosto che la convessità del territorio, evitando di investire i punti dominanti 
. 
Anche l’edificazione sparsa va contrastata; oltre a porre sempre gravi e insolubili problemi paesaggistici, 
questa richiede costose opere di urbanizzazione, agevola le varie forme di inquinamento, compromette le aree 
agricole, comporta sprechi ingiustificati di suolo e riduce la possibilità di utilizzo sociale in senso lato del 
territorio aperto”  
L’ inserimento di nuove aree edificabili o l’eventuale spostamento di quelle esistenti inutilizzate, dovrebbe 
quindi avvenire in sintonia con i suddetti indirizzi, secondo la seguente scaletta: 
a) non a ridosso degli insediamenti storici; 
b) non in zone prive di opere di urbanizzazione; 
c) non a scapito di aree agricole primarie di pregio e specializzate; 
d) non a scapito di aree boscate; 
e) non in siti con problemi paesaggistici; 
f) non in aree con problemi ambientali;  

                                                       
2 Piano Urbanistico Provinciale – Appendici alla Relazione aggiuntiva pag. 357 
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Oltre a ciò che non può essere preso in considerazione, si deve tener conto, in positivo, che le zone di nuova 
edificazione dovranno essere riportate ad una progettazione unitaria, che garantisca adeguati standard di 
servizio e caratteri morfologici definiti a priori.  
Va da sé che la compatibilità degli eventuali incrementi edificatori andrà valutata sia in rapporto alla 
protezione idrogeologica che ai vincoli di carattere culturale-ambientale (aspetti paesaggistici, naturalistici, 
vegetazionali, geomorfologici, idrologici, archeologici, storici, ecc.).  
Non da ultimo, si pone il problema del dimensionamento residenziale in rapporto alla crescita demografica di 
Borgo Valsugana, alla possibilità di recupero dell’edificato esistente (in particolare degli insediamenti storici) 
ed al consumo di suolo  sostenibile dal territorio comunale.  

…………….---------------------…………………… 

Il calare gli obiettivi posti dal Consiglio Comunale nella realtà di Borgo Valsugana  contemperando  il contenimento 
della necessaria  crescita urbana e lo sviluppo compatibile con il mantenimento delle risorse naturali  in coerenza 
con il PUP non è compito facile soprattutto laddove si manifestano bisogni quali quelli della prima casa non più 
procrastinabili 
Per soddisfare i fabbisogni suddetti nel quadro complessivo di recupero del patrimonio edilizio esistente, di 
riorganizzazione del sistema della mobilità e di piena utilizzazione delle aree già comprese nei limiti 
dell©espansione attuale e potenzialmente disponibili alla trasformazione, sono state   inserite organicamente 
previsioni di nuova edificazione attentamente dimensionate e localizzate nel rispetto dei valori del territorio. 
Sarebbe infatti sbagliato vedere nelle  indicazioni del P.U.P. una intenzione rivolta a fermare lo sviluppo locale. 
L©intento è piuttosto quello di ricercare una compatibilità dello sviluppo con il mantenimento delle risorse che ne 
costituiscono il fondamento: cioè di evitare lo spreco di risorse e dei beni non riproducibili come il suolo agricolo e 
gli ambienti naturali che nel comune di Borgo costituiscono elementi fondamentali del paesaggio.. 
Contenimento significa infatti usare le quote di nuova edificazione necessarie a garantire un equilibrato rapporto 
tra popolazione residente, domanda ed offerta edilizia per rafforzare la struttura urbana esistente. 
Non significa però rimuovere il problema di dare risposta ad alcune domande come quelle abitative per i nuovi 
nuclei familiari, per chi vive in condizioni inadeguate. Certo si tratta di casi e situazioni non risolvibili entro uno 
sviluppo generalizzato dell©edilizia, ma che richiedono interventi mirati: interventi che possono fornire abitazioni a 
prezzi contenuti introducendo sul mercato quote di edilizia pubblica ed agevolata. 
Si tratta ora di puntare sulla qualità urbana come fondamento di un nuovo sviluppo. 
 Qualità è termine molto abusato e molto vago. Esso mette l©accento sulla specificità, sulla diversità, sugli elementi 
che rendono qualche cosa riconoscibile e in qualche modo unica e per questo carica di valore. Qualità è una 
questione di metodo , d’attenzione e cura sia del generale che del particolare. 
Rientra allora in una politica volta alla riqualificazione: "l©individuazione e la realizzazione di una serie di azioni 
concrete di riqualificazione con interventi puntuali di sistemazione di alcune aree o manufatti che per posizione e/o 
funzione rivestono un ruolo strategico quali progetti pilota in grado di indirizzare lo sviluppo delle aree circostanti". 
Una riqualificazione di luoghi, di spazi significativi, di punti notevoli, ma anche di sistemi urbani, di parti del 
territorio, purché sia tutto collegato e soprattutto integrato in un insieme coerente e funzionale. 
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3.0 - IL PIANO REGOLATORE GENERALE: ELEMENTI 
 
3.1 - PREMESSA 
 
Gli elementi costitutivi della Variante sono quelli canonici: la nuova Cartografia di PRG in scala 1:2000- 1:5000, le 
Norme tecniche di attuazione completamente riscritte , con i loro allegati, e la presente Relazione. 
La Relazione è strutturata conformemente alla natura della problematica affrontata, e quindi è divisa in parti 
dedicate rispettivamente all’analisi  demografica e socio economica , agli interventi  urbani  suddivise per sistemi 
che comportano modifiche  al PRG vigente, alle modifiche e agli adattamenti di minor livello, alla nuova cartografia 
e al nuovo apparato normativo. 
 
Oltre i contenuti intrinseci del P.R.G., dettati dalla normativa urbanistica provinciale e oltre agli adeguamenti 
introdotti in base alle disposizioni del P.U.P., il Piano recepisce gli intenti della previgente pianificazione  
proponendo una lettura il più completa possibile, tendendo ad assicurare in un’unica veduta d’insieme tutti i 
caratteri d’elasticità ed apertura del Piano, assommando nel modo visivo più immediato, tutte le leggi che sono in 
qualche modo generatrici di vincoli e limiti operativi. 
Tale finalità tende a dare compiutezza ad ogni fase del processo di piano garantendo il controllo di ogni area oltre 
che da un punto di vista urbanistico, anche rispetto le leggi di settore che vincolano o ne limitano l’effettiva 
utilizzazione. 
Il Piano regolatore generale , provvede, in riferimento al P.U.P. approvato ed al suo intero territorio, a dettare 
prescrizioni, indirizzi e direttive rispetto tre sistemi: 
- sistema ambientale; 
- sistema insediativo e produttivo; 
- sistema infrastrutturale; 
 

 
 

Per una questione di praticità e di leggibilità 
complessiva  della cartografia di piano il 
sistema insediativo , produttivo e quello 
infrastrutturale sono stati svolti in un’unica 
serie di tavole proprio per dar conto 
dell’insieme delle trasformazioni possibili ed 
interdipendenti che il PRG deve governare. 
 
Circa i contenuti della revisione, come si 
vedrà, alcune delle modifiche apportate al 
PRG sono di carattere strettamente tecnico o 
formale, nel senso che concernono l’adozione 
di nuove modalità informatizzate per la 
rappresentazione cartografica del piano. E’ 
stata adottata infatti la nuova cartografia 
aerofotogrammetrica ed informatizzata 
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predisposta dal BIM del Brenta  aggiornata con la cartografia catastale più recente . Il PRG si basa dunque su una 
nuova cartografia che con  l’impiego delle  tecnologie informatiche  permetterà d’ora in avanti il costante 
aggiornamento della base catastale e topografica del PRG. 
 
 
 
 
3.2 - RAFFRONTO NORMATIVO -  VARIANTE GENERALE 2000 – REVISIONE PRG 2004 
 
La variante generale al PRG del 2000 rappresenta un valido punto di partenza per la revisione generale del Piano 
Regolatore, in quanto evidenzia una serie di scelte forti che l’Amministrazione ha perseguito in questi anni ( si 
veda il polo  espositivo , le aree commerciali e produttive) . Sia dal punto di vista  normativo che cartografico, la 
variante generale del 2000 manifestava il proprio carattere ,le proprie ideologie, i propri criteri. 
Nel lasso temporale di durata del Piano, si sono evoluti obiettivi politici, sono mutate esigenze sociali ed 
economiche, si sono trasformati i criteri di pianificazione. 
La revisione del PRG 2004 non può e non deve trascurare la precedente pianificazione, ma deve soprattutto 
adeguarsi alle esigenze future, improntate sulla qualità insediativa, sulla semplificazione normativa e sui diversi 
intendimenti politici. 
Nel presente paragrafo si vogliono riassumere brevemente i criteri e i momenti in cui il P.R.G. 2004 si differenzia e 
si allontana dal precedente Piano, rinviando comunque alla trattazione più approfondita ed esaustiva presente 
nella relazione e nelle norme di attuazione. 
 
 
3.2.1 - Contenuti delle norme di attuazione 
La configurazione delle norme di attuazione del P.R.G. si rifà chiaramente alle modalità di individuazione delle 
zone omogenee propria dell’ art.2 D.M. n. 1444 dd. 02.04.1968 riprendendo la struttura e la ripartizione 
sistematica (ambientale, insediativo produttivo, infrastrutturale) del PUP.  Si tratta per Borgo di una nuova 
normativa di attuazione del PRG che riguarda la totalità del territorio comunale ad esclusione delle  indicazioni 
normative relative ai nuclei storici per le quali valgono le norme del Piano Generale per la tutela ed il recupero 
degli insediamenti storici    adottato definitivamente dal Consiglio Comunale con deliberazione n.22 del 
27.03.1995 ed approvato dalla Giunta Provinciale con deliberazione n.2262 dell 01.02.1996, ad eccezione degli 
art. 14, 15, 167, 17, 18, 19 e 20 delle norme di attuazione del P.G.T.I.S  per le quali valgono le tipologie 
d’intervento  previste  dal Titolo I°- Capitolo 4 delle  nuove norme di attuazione del PRG. 
Le norme evidenziano prioritariamente le finalità del Piano e gli elementi costitutivi, successivamente contengono: 
- gli indici urbanistico edilizi; 
- le categorie delle destinazioni d’uso; 
- le tipologie di intervento; 
- gli strumenti atti all’attuazione del Piano; 
- la regolamentazione delle singole aree suddivise nei tre sistemi: ambientale, insediativo e produttivo, 
infrastrutturale; 
- i limiti alla trasformazione; 
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3.2. 2- Indici urbanistici 
L’utilizzo degli indici urbanistici presenta alcune varianti rispetto alla variante 2000, che di seguito vengono 
illustrate. 
Al fine di migliorare la fruizione degli spazi, la progettualità e l’architettura, il P.R.G. determina: 
 Per le nuove zone:  
- l’altezza dei fabbricati espressa in “numero di piani abitabili”, anziché in “metri lineari”; 

( per le zone esistenti si è lasciata la possibilità di scegliere fra altezza massima in ml. ed altezza in n° di 
piani) 

- la “superficie utile  ” anziché il “volume massimo edificabile”; 

Le Norme di Attuazione vengono il più possibile semplificate, compatibilmente con le imposizioni del P.U.P. e le 
normative di settore esistenti, alle quali si rinvia  per l’adeguata conoscenza . 
Le principali innovazioni si riscontrano nella diversa interpretazione degli indici e del modo di applicarli ; di seguito 
vengono forniti alcuni chiarimenti in merito ai singoli parametri: 
- distanze dagli edifici: al fine di consentire la massima aggregazione tra i fabbricati, ed il minore spreco di 
territorio, la norma relativa alle distanze tra i fabbricati, propone le indicazioni del D.M.n.1444/’68, consentendo la 
misura delle distanze ortogonalmente agli edifici e non in modo radiale. Nello specifico, è concesso 
l’avvicinamento degli spigoli di due edifici diversi fino a toccarsi, purché non si fronteggino. La norma assicura un 
maggiore accorpamento edilizio in ambiti urbani scarsamente edificati, contenendo le altezze ed ispirandosi alla 
densità territoriale tipica dei centri storici. La norma prevede delle distanze inferiori per locali tecnologici e depositi. 

Si ritiene che la modifica consenta maggiore 
flessibilità progettuale, infatti: 
- lo spessore dei solai e delle murature portanti 
non viene computato, né nel volume, né 
nell’altezza, con il risultato di permettere, strutture 
orizzontali dimensionate ed isolate 
adeguatamente e maggiori spazi per 
impianti idraulici ed elettrici; 
- non appare più necessario ricorrere ad abbaini 
ed artifici particolari per rendere abitabile il 
sottotetto. La facoltà di erigere un piano abitabile, 
potrà essere esternata o con la realizzazione di 
un piano mansardato sotto la copertura o con un 
piano a tutta altezza e la soffitta non abitabile; 
- si potranno studiare i fronti degli edifici secondo 
regole compositive armoniche, anziché sulla base 
del massimo sfruttamento dell’altezza utile; 
- la superficie utile  ammessa non considera le 
pareti perimetrali  permettendo maggiori 
coibentazioni termiche ed acustiche; 
Come si può percepire dagli spunti riportati, le 
norme non vogliono definire dei limiti invalicabili, 
dei punti fermi irremovibili, ma si pongono come 
obiettivo, il miglioramento della qualità edilizia ed 
architettonica. 
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- distanze dai confini: le regole inerenti le distanze dai confini rispettano le norme della Variante al  P.R.G. 
2000. L’argomento viene solamente arricchito da una precisazione: le distanze degli edifici da zone urbanistiche di 
interesse pubblico, assumono la connotazione di distanze dai confini di proprietà. 
- superficie utile : come anticipato,in tutti i casi di nuova edificazione  il Piano fornisce l’”indice di utilizzo” anziché 
l’”indice di fabbricabilità”, che consente di determinare la Superficie utile  ammissibile (Su), anziché il Volume utile 
lordo ammissibile. La definizione del limite areale anziché volumetrico consente maggiore flessibilità nell’utilizzo 
delle altezza dei fabbricati.  
- numero di piani: le altezze dei fabbricati si misurano in numero di piani abitabili. La norma consente l’immediata 
lettura delle altezza, maggiore adattabilità progettuale e trasformabilità dell’esistente. 
 
Nelle norme attuative vengono organicamente inserite anche le normative concernenti la Programmazione 
urbanistica delle aree commerciali, recependo le indicazioni e la circolari della PAT in materia nonché cercando di 
formare una normativa chiara e certa di settore. 
 
Una novità sostanziale riguarda l’introduzione di una norma che promuove la qualità architettonica e la 
progettazione sostenibile , attraverso meccanismi incentivanti nonché  con la formazione di un gruppo 
intersettoriale di lavoro  con il compito specifico di indirizzare e promuovere la qualità delle opere sia pubbliche 
che private.  
 
 
 
3.2.3 Zone omogenee 
 
Le norme di attuazione del P.R.G. 2004 suddividono il territorio in zone omogenee come definite dal 
D.M.n.1444/’68, pertanto la classificazione delle aree spazia dalle zone “A” degli agglomerati urbani che rivestono 
carattere storico, artistico e di particolare pregio, fino alle zone “F” destinate ad attrezzature ed impianti di 
carattere generale, ed estese fino alle zone “H” per il verde privato. 
 
- Zone “A”: la normativa specifica inerente i centri storici risulta  rimanda Piano Generale per la tutela ed il 
recupero degli insediamenti storici    adottato definitivamente dal Consiglio Comunale con deliberazione n.22 del 
27.03.1995 ed approvato dalla Giunta Provinciale con deliberazione n.2262 dell 01.02.1996. In questo caso le 
nuove norme attuative specificano meglio le categorie d’intervento proprio per poter più praticamente e 
razionalmente snellire le procedure di recupero degli insediamenti storici. 
 
-Zone “B”: ricadono in dette zone, le parti di territorio totalmente o parzialmente edificate ad uso prevalentemente 
residenziale . Al fine di favorire l’integrazione funzionale, le norme di attuazione specificano le destinazioni d’uso 
extraresidenziali consentite nelle aree,. Vengono definite sature le aree consolidate con la presenza di consistenti 
volumetrie, oppure collocate in ambiti gravati da vincoli di inedificabilità.  Su quest’ultime, la norma consente 
l’ampliamento  anche in sopraelevazione  al fine di rendere abitabile il sottotetto. Le casistiche degli indici delle 
aree residenziali di completamento, sono state accorpate per tipo e ciascuna è stata dotata di cartiglio che 
rimanda all’Elenco  dei cartigli in allegato 1-EC  
 
-Zone “C”: sulle aree residenziali di espansione vi sono  vi sono le novità  più consistenti .Infatti, oltre a confermare 
le zone C esistenti sia perché in corso di attuazione con le specifiche previsione dei piani attuativi approvati , o di 
cui si sollecita, attraverso un’apposita norma, l’avvio, sono state introdotte  le Aree di Trasformazione perequativa 
C3 
Per quanto riguarda le zone C1 e C2  i vincoli e le definizioni dei Piani attuativi prima dell’approvazione del P.R.G., 
vengono recepiti dal Piano regolatore e riportate in cartografia, pertanto le modalità di attuazione (intervento 
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edilizio diretto o piano attuativo) dipenderanno dalle indicazioni che il P.R.G. stesso definirà. I piani attuativi o loro 
varianti già adottati o approvati alla data di entrata in vigore del presente P.R.G., restano in vigore fino alla loro 
naturale scadenza. Dopo la scadenza dei piani attuativi entrano in vigore le prescrizioni contenute nel P.R.G.. 
Una serie di modeste aree C2 vengono sottoposte al vincolo di concessione edilizia con obbligatoria convenzione 
con l’Amministrazione al fine di poter più agevolmente realizzare le opere di urbanizzazione prospicienti. 
Le nuove aree C3 , di trasformazione perequativa,  introducono concetti normativi , indici e modalità di 
misurazione diversi da quelli ereditati dalla precedente pianificazione .  
 
 
- Zone ”D”: le zone per attività economiche riassumono le aree produttive, commerciali, commerciali integrate e  
direzionali . 
Dal punto di vista normativo vi sono poche diversità rispetto al P.R.G. 2000. 
Appare opportuno rilevare la riduzione cartografica di alcune aree produttive la cui funzione era dismessa , 
l’introduzione di nuove aree produttive di interesse locale, , il recepimento, con le dovute cautele,  delle indicazioni 
del PUP per quanto riguarda l’area di riqualificazione urbanistica dell’Acciaieria , la conferma del Centro attrezzato 
direzionale e commerciale, nonché dell’area commerciale integrata che dovrà accogliere il futuro polo espositivo. 
Nel caso delle zone D si è trattato di confermare e legittimare le quantità e gli indici preesistenti razionalizzando il 
quadro normativo che risultava disperso e fumoso nella precedente pianificazione. 
 
- Zone “E”: le aree agricole assumono nel nuovo Piano diverse definizioni. Vengono innanzi tutto raggruppate in 
sette zone :  di interesse primario, di interesse secondario, di particolare tutela, di supporto alla produzione 
agricola,a bosco, a prato e pascolo e improduttive. 
I vincoli di edificabilità sono di due tipi: oggettivi, attribuibili alla zona urbanistica; soggettivi, attribuibili al possesso 
di determinati requisiti da parte dei conduttori dell’azienda agricola.  
Di particolare interesse risulta la novità dell’introduzione delle zone agricole di particolare tutela paesaggistico 
ambientale nella quale sono escluse le edificazioni e le serre salvo che per i modesti depositi agricoli. E’ stata 
curata inoltre sia la definizione di edificio esistente che le possibilità d’ampliamento che detti edifici possono avere 
distinguendo in particolare gli edifici a quota superiore a 700 m s.l.m ( val di Sella) in cui si è previsto un premio 
volumetrico in ampliamento per gli edifici che praticheranno il recupero tipologico. 
 
- Zone “F”: rientrano nella fattispecie le zone per attrezzature e servizi pubblici, poche sono le differenze con la 
normativa sostituita. Si rileva la scissione delle aree sportive dalle aree a verde pubblico. Per quanto attiene alle 
aree F4 ( zone a parco e a parco agricolo ) va rilevato che sono aree su suoli anche di proprietà privata  e su 
grandi estensioni costituenti il verde ricreativo e di protezione.  La previsione urbanistica su tali aree , non 
rientrando  fra le aree con destinazione per attrezzature e servizi pubblici  come specificato al comma 2 dell’art. 87 
delle presenti norme, non  configura vincoli sulle proprietà preordinati all’esproprio. 
 
Un particolare accenno va effettuato per le aree stradali. Il Piano determina per ciascuna viabilità la specifica 
categoria d’appartenenza ed il tipo di intervento previsto (strada esistente, di potenziamento, di progetto), di 
conseguenza in relazione alle definizioni della normativa provinciale, si desume: la larghezza stradale 
ammissibile, massima e minima e la larghezza delle fasce di rispetto. Nelle zone esterne ai centri abitati, 
prevalgono sulle indicazioni grafiche delle carte di Piano le norme precettive, mentre nei centri specificatamente 
destinati all’insediamento, le fasce di rispetto graficizzate assumono una connotazione prescrittiva. 
Una ulteriore novità si determina nell’interpretazione delle fasce di rispetto stradali, esse non vengono più intese 
come “zone urbanistiche”, ma come “vincoli di inedificabilità” sovrapposti alle zone. La definizione garantisce 
maggiore leggibilità e sicurezza nell’interpretazione delle aree limitrofe alla viabilità. 
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- Zone “G”: includono le aree per attrezzature turistiche, che riprendono  normativamente le indicazioni del P.R.G. 
2000. da segnalare c’è la riduzione delle ampie zone alberghiere in Val di Sella le quali sono state ridotte in 
superficie proprio per la maggior tutela che la valle deve avere.  
 
- Zone “H”: le aree per il verde includono solamente le aree a verde per servizi privati, mentre il verde di 
competenza pubblica viene raccolto alla lettera “F”. 
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5.0- CONTENUTI DI PIANO REGOLATORE 
 
Il PRG è costituito dai seguenti elaborati prescrittivi: 
- Relazione del Piano 
 
-Sistema ambientale  
            -n. 3 TAVOLE  in scala 1:5.000  
 
-Sistema insediativi, produttivo ed infrastrutturale 
- N.1 Tavola complessiva in scala 1:5000 con gli abitati  (tav. 1) 
- N.7 Tavole in scala 1:2000 ( tavole numerate da 2 a 8) 
- -N. 1 Tavola complessiva della val di Sella in scala 1:10.000 ( tavola 9) 
- -N. 2 tavole in scala 1:1000 degli insediamenti storici di Borgo e Olle con categorie d’intervento (tav. 10 

e 11) 
 

 
         -Le  presenti norme attuative con i seguenti allegati: 

- Allegato 1EC –Elenco dei cartigli 
- Allegato 2-PAG- Piani attuativi 
- -Allegato 3-AT – Aree di trasformazione perequativa 
- Allegato 4 RT – Esempi di recupero tipologico 
- Allegato 5-MA Manufatti accessori 
 
-Fanno altresì parte integrante del PRG tutti gli elementi costitutivi del Piano Generale per la tutela 
ed il recupero degli insediamenti storici    adottato definitivamente dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n.22 del 27.03.1995 ed approvato dalla Giunta Provinciale con deliberazione n.2262 dell 
01.02.1996,ad eccezione di quanto specificato dal comma 1 dell’art. 53 delle presenti norme. 
 
 
 Il PRG è inoltre costituito dai seguenti elaborati tematici  e programmatici  : 
  Carte  tematiche : 
- T1 Aree agricole in scala 1:5000 
- T2  Aree agricole in scala 1:10.000 
- T3 Aree produttive in scala 1:5000 
- T4 Zone per attrezzature e servizi pubblici 1:5000 
- T5 Zone a verde pubblico e di uso pubblico   in scala 1.5000 
- T6 Acque pubbliche in scala 1:5000 
- T7 Acque pubbliche in scala 1:10.000 
- T8 Viabilità in scala 1:5000 
- T9 Viabilità in scala 1:10.000 
- T10 Sistema viabilità ciclo –pedonale 1:5000 
- T11 reti tecnologiche in scala1:5000 
 
 Gli elaborati prescrittivi hanno valore normativo; gli elaborati  tematici programmatici evidenziano gli 
orientamenti e le scelte che dovranno guidare, per ciascun settore evidenziato la progettazione dei singoli 
interventi, dei progetti unitari o dei piani di settore;  
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6.0 L’INDAGINE SOCIO-ECONOMICA 

6.1. Caratteristiche fisiche e geografiche del Comune 

6.1.1. STRUTTURA DEMOGRAFICA 

La popolazione di Borgo Valsugana è composta di 6177 residenti all’ultimo censimento Istat (2001); l’incremento 
demografico rispetto al precedente censimento è stato dell’11,6%, pari a 642 unità, un valore pari a quasi il doppio 
di quanto rilevato a livello provinciale (6%). Si tratta della punta massima di crescita storicamente raggiunta dalla 
popolazione (vedi Figura 1), ed il fatto che l’incremento demografico sia stato simile nei comuni limitrofi (Figura 3) 
significa che la crescita è stata sollecitata dall’insediamento e dalla nascita di nuova popolazione sul territorio 
comunale. 
Le donne sono in numero leggermente più elevato degli uomini (52,47% della popolazione), con un valore 
superiore di un punto percentuale rispetto alla Provincia di Trento.  
La distribuzione per età della popolazione (Grafico 1) mostra come le classi centrali della popolazione siano le più 
numerose; ma la tabella che segue in cui le classi di età sono raggruppate per ampiezza maggiore è evidente che 
anche le fasce giovanili (oltre il 32,5% per le persone sotto i 30 anni) hanno rilievo nella struttura della 
popolazione. 
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Figura 1 - Distr ibuzione della popolazione per  età. (Istat, 2001). Val. assoluti. 
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Tabella 1. Distribuzione della popolazione per fasce di età. (Istat, 2001). 

Popolazione residente per classi di età Val. assoluto Val. % 

da 0 a 14 anni 918 14,86 
da15 a 29 1101 17,82 
da 30 a 44 1518 24,58 
da 45 a 59 1206 19,52 
da 60 a 74 948 15,35 
oltre 75 486 7,87 

Totale 6177 100,00 
 
L’esame di alcuni indici relativi alla popolazione del comune di Borgo Valsugana e dei rispettivi valori per la 
Provincia di Trento ci fornisce informazioni sulla struttura della popolazione.  
Le famiglie censite al 2001 sono 2524 e di queste il 58,2% ha uno o più figli, un valore superiore di un punto alla 
media provinciale (57,8); il numero medio di componenti è pari a 2,48 persone per famiglia. Le famiglie che hanno 
un solo componente (28% delle famiglie) sono un gruppo di peso percentuale simile a quello delle famiglie con 
due componenti (27%) e le famiglie con tre e quattro componenti sono entrambi intorno al 20% (rispettivamente 
21% e 19%). Rispetto alla distribuzione provinciale (tabella in appendice) i nuclei familiari a Borgo Valsugana – 
vedi grafico 2 - sono mediamente più ampli (il valore provinciale è di 2,44) e tale differenza è maggiore per le 
famiglie di tre e quattro componenti (+1%). 
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Figura 2 – Distr ibuzione percentuale nuclei familiar i per  numero di componenti (2001). 
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Tabella 2. Indicatori di struttura della popolazione. 

 Comune di  
Borgo Valsugana 

Provincia di Trento 

Popolazione residente (cens. 2001) – val. ass. 6.177 476.442 

Numero famiglie 2.524 193.494 

Numero medio componenti famiglie 2,48 2,44 

% Coppie con figli  58,21 57,79 

Indice di dipendenza 47,78 49,84 

Tasso di mascolinità 91,77 94,9 

N. anziani per bambino 2,87 2,9 

Indice di vecchiaia (maschi e femmine) 117,54 120,71 

% Donne fra persone con età > 65 anni 68,93 66,24 

Fonte: elaborazione dati Istat (2001) e Servizio Statistica - Pat (2002). 
�

Il tipo di nucleo familiare più diffuso (tabella in appendice) come si è già anticipato è la coppia con figli (58% delle 
famiglie), cui seguono le coppie senza figli (27%) ed una quota comunque rilevante di nuclei composti dalla madre 
e dai figli (11%), su questo ultimo valore l’indicatore provinciale è identico a segnalare che si tratta di fenomeni 
sociali legati alle trasformazioni generali della società trentina (aumento delle separazioni ma anche più lunga 
permanenza all’interno delle famiglie). 

Quanto allo stato civile la percentuale di celibi e nubili è pari al 41% della popolazione censita, i coniugati sono il 
48,9% della popolazione; il terzo gruppo per ampiezza è composto dai vedovi/e che sono pari all’8% della 
popolazione, con un valore di poco superiore a quello provinciale (+1%). 

Sempre rispetto alla popolazione l’indice di dipendenza –che indica la proporzione di persone in età non lavorativa 
sulla popolazione nella fascia di età attiva – è pari a 47,78 con due punti percentuali circa rispetto alla Provincia di 
Trento; le persone giovani, che già abbiamo visto essere numerose, incidono su questo indicatore che segnala 
una popolazione in fase di sviluppo nel breve termine. L’indice di vecchiaia, infatti, presenta un valore di quasi tre 
punti percentuali minore di quello provinciale (117,5 contro 120,7). 

Il tasso di mascolinità indica la proporzione degli uomini sulle donne e qui il fatto che l’indicatore di Borgo sia 
meno alto di quello provinciale segnala che abbiamo una leggera sovra rappresentazione delle donne, che si 
concentra peraltro nelle fasce anziane della popolazione  (67% delle persone sopra i 65 anni è una donna).  
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Figura 2 - Epoca di massimo popolamento del Comune di Borgo Valsugana (Istat, 2001). 

 

Figura 3 - Comuni in crescita sistematica di popolazione (Istat, 2001). 
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Figura 4 – Incremento decremento demografico dei comuni (Istat, 1991 e 2001). 
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7.0 – SISTEMA AMBIENTALE 
 
7.1 - CARTOGRAFIA DEL SISTEMA AMBIENTALE 
 
La cartografia del sistema ambientale stabilisce il “regime autorizzatorio” relativo ad un determinato intervento sul 
territorio, inteso come necessità di conseguire autorizzazioni, nulla osta o pareri specialistici preliminari alla 
concessione edilizia e comunque antecedenti all’inizio dei lavori; 
Esso individua: 
a) aree di tutela ambientale; 
b) aree identificate come centri storici; 
c) sistema dei laghi e dei biotopi; 
d) aree di recupero ambientale; 
e) aree archeologiche; 
f) manufatti e siti di rilevanza culturale; 
g) zone di rilevanza ambientale e culturale; 
h) beni di interesse ambientale e naturalistico individuati dalla Giunta provinciale ed inclusi in elenchi di cui 
all’art.94 della L.P.n.22/1991; 
Sono le tavole della tutela delle caratteristiche qualitative essenziali ed intrinseche della componente ambientale. 
Componente visiva come bene irriproducibile che necessita di una selezione strategica e che richiede specifici 
comportamenti di tutela onde salvaguardare ed assicurare sia la fruibilità sociale che la stabilità nel tempo. 
Oltre all’interesse culturale per le ragioni ambientali, paesaggistiche, naturalistiche, vegetazionali, 
geomorfologiche, idrologiche, paleontologiche, archeologiche, storico - testimoniali e storico artistiche, si sono 
introdotte, in considerazione ed in relazione alle oggettive limitazioni alle trasformazioni e agli usi ammissibili, 
particolari e specifiche condizioni per alcune aree soggette a recupero ambientale. 
 
7.2 - AREE DI TUTELA AMBIENTALE 
(vedere allegati di progetto “S”) 
Il perimetro dell’area soggetta a tutela ambientale ha qui un valore “amministrativo”; esso è già individuato dal 
Piano Urbanistico Provinciale e viene solamente precisato dal P.R.G. in ragione della scala grafica attenendosi ai 
criteri di delimitazione secondo l’ordine stabilito dalle norme di attuazione del P.U.P. (art.6). 
Il Piano Urbanistico Provinciale determinando la perimetrazione delle aree di tutela ambientale, ha prodotto la 
conoscenza delle varie aree ambientali e delle loro caratteristiche e singolarità geologiche, flori faunistiche, 
ecologiche, morfologiche, paesaggistiche, di coltura agraria, ed ha posto in rilievo le aree antropizzate di 
particolare significato storico. 
Le indicazioni relative alla tutela ambientale non erano evidentemente recepite nel PRG 2000 e pertanto sono 
state compiutamente inserite nel presente piano. 
La precisazione del limite fisico delle aree ambientali è stata operata seguendo le indicazioni della cartografia 
della variante P.U.P.’98, rettificando o modificando in ragione della scala più dettagliata mantenendo come 
priorità: i limiti evidenti sul territorio, le curve di livello, i limiti amministrativi o catastali. 
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7.3 - SINTESI GEOLOGICA 
 
7.3.1 LA NUOVA CARTA DI SINTESI GEOLOGICA 
Nell’ambito del lavoro relativo alla revisone del PRG è stata deciso di adottare una nuova  Carta di Sintesi 
Geologica che sostituisce per tutto il territorio del comune Borgo quella vigente. 
Pertanto il presente PRG assume la  Carta di Sintesi Geologica del PUP (adottata dalla Giunta provinciale nel 
2001) come nuova base in sostituzione della Carta di Sintesi Geologica del vigente PRG, al fine di uniformare i 
due strumenti di controllo del territorio.  
  
7.4 - AREE IDENTIFICATE COME CENTRI STORICI 
I perimetri dei centri storici così come individuati nei vigenti Piani generali di tutela degli insediamenti storici 
(P.G.T.I.S), vengono riportati nelle tavole del sistema ambientale. 
  Accanto a questa operazione si sono riportate l’individuazione dei   singoli manufatti di rilevanza culturale, che , 
in sintonia con il PGTIS in vigore sono stati ricompresi nelle perimetrazioni dei centri storici e quindi nella loro 
disciplina di analisi e di tutela. 
 
7.5 - I BIOTOPI 
7.5.1 - RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
L.P. 23 giugno 1986, n. 14 “Norme per la salvaguardia dei biotopi di rilevante interesse ambientale, culturale e 
scientifico”. 
La legge n.14/’86 definisce i criteri e le modalità per l’individuazione, la definizione, la salvaguardia e tutela dei 
biotopi. All’interno della stessa legge si stabilisce una distinzione del valore del biotopo: 
 
-biotopi di interesse provinciale: 
Sono tutti i biotopi individuati nelle tavole del P.U.P. corredati da una prima relazione di sintesi sul loro valore 
ambientale. L’individuazione, la perimetrazione e la delibera di salvaguardia compete alla Provincia Autonoma di 
Trento e tale deliberazione, prevale, ai sensi del 2° comma dell’art.5 della citata legge, sulle disposizioni degli 
strumenti urbanistici di grado subordinato al P.U.P.. 
 
-biotopi di interesse locale 
Sono tutti i biotopi riportati sulle cartografie del P.U.P. e descritti in modo sintetico nell’elenco dell’appendice “Q” 
della relazione al P.U.P. volume 2°, più tutti gli altri che il Comune con proprie analisi e valutazioni, individua sul 
proprio territorio. Ai sensi del 3° comma dell’art.5 della L.P.14/86, l’individuazione, la delimitazione dei confini 
dei biotopi, nonché i relativi vincoli di tutela sono a carico del Comune su cui ricadono le aree interessate e le 
operazioni prescritte sono effettuate dai Piani regolatori. 
 
7.5.2. - I CRITERI PER LA DELIMITAZIONE DELLE ZONE INDIVIDUATE A BIOTOPO DI 
INTERESSE LOCALE 
La definizione riportata all’art.2 della legge più volte citata, riconosce l’importanza ecologica ed economica delle 
zone umide e delle aree nelle quali è ottimale l’habitat per la vita di specie animali e vegetali. 
In tali aree è necessaria una tutela rispetto alla invasione antropica e al conseguente processo di trasformazione. 
Partendo da questo concetto, le tavole del sistema ambientale delimitano i due biotopi di interesse comunale  con 
un sufficiente margine di salvaguardia . 
 Infatti le zone umide sono in generale una componente di sistemi idraulici nella loro parte terminale e comunque 
sono difficilmente preservabili se considerate isolatamente dai fattori che ne garantiscono l’alimentazione e il 
ricambio. Ci si è inoltre preoccupati di evitare che a ridosso del biotopo si possa costruire o realizzare 
infrastrutture che possano danneggiare la “vita” del biotopo stesso . 
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7.5.3 - DIMENSIONE E CARATTERISTICHE DELLE AREE INDIVIDUATE COME BIOTOPI DI 
INTERESSE LOCALE 
I biotopi di interesse locale, così come individuati e catalogati dal PUP, presenti all’interno del comune di Borgo 
Valsugana  sono i seguenti: 
 
In Val di Sella  
 
Nome Locale  

 
Quota s.l.m. 

 
Superficie PUP in ha 

 
Descrizione 

 
Il Laghetto (A) 

 
936 

 
2.52 

 
Cariceto-fragmiteto 

 
Il Laghetto (B)+(C) 

 
918 

 
1,28 

  
Fragmiteto-cariceto 

 
 
7.6 - AREE DI RECUPERO AMBIENTALE 
Il piano regolatore identifica  le aree soggette a recupero ambientale per le quali vige la necessità di realizzare un 
piano di recupero ambientale in relazione a quanto stabilito dall’art.7 delle norme di attuazione del P.U.P.. Al pari 
definisce la normativa per la sua attivazione (vedere Art. 49 - Norme di attuazione). 
Tali progetti indicheranno gli interventi diretti al recupero delle aree degradate comprese nei perimetri e alla loro 
integrazione nel contesto ambientale, paesistico e funzionale del territorio. 
Il perimetro riportato nelle carte del sistema ambientale è puramente indicativo ed il progetto di recupero 
ambientale può discostarsene estendendo o restringendo l’area a seconda delle necessità progettuali, sempre e 
comunque nel limite delle tematiche affrontate nel progetto di recupero ambientale. 
Il recupero delle aree degradate nei contesti urbanizzati o ai loro margini va indirizzato a migliorare gli standards 
urbanistici, realizzando nuove infrastrutture o equipaggiamenti civili ovvero ampliando e completando strutture 
esistenti. 
Il recupero delle aree degradate nel territorio aperto va diretto a riportarle nelle condizioni originarie attraverso 
interventi di risanamento ambientale (rimodellazione del terreno, risanamento idrogeologico, disinquinamento, 
rimboschimento, ecc.). 
Laddove il degrado è in corso a seguito di attività in esercizio (cave, depositi, discariche, ecc.), l’azione di 
recupero consiste nel realizzare le opere di mitigazione degli impatti negativi che esse provocano, individuate da 
appositi studi specialistici anche con finalità preventive. 
 
 
7.7 SITI DI INTERESSE COMUNITARIO 
 
IL PRG individua i siti di interesse comunitario ( SIC)  definiti dalla direttiva CEE )2/43 “Habitat”  
Essi sono 
-Sito IT3120124 Torcegno 
Sito IT3120125 Zaccon  
Sito IT3120139 Grotta di Costalta 
SitoIT3120085 IL Laghetto 
Nel dettaglio: 
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 SitoIT3120085 IL Laghetto 
 
Descrizione del sito 
Alcuni aspetti floristici (rare specie di salici) e vegetazionali (soprattutto alcuni cariceti poco diffusi) sono degni di 
nota e giustificano la segnalazione del sito. Si tratta di un biotopo di vitale importanza per la riproduzione di molte 
specie di anfibi e rettili. 
Qualità e importanza 
Antico laghetto in fase di interramento, circondato da faggeta con peccio. Il sito comprende anche un vicino prato 
umido con molinieto e vari cariceti. Sono presenti habitat di particolare interesse non compresi nell©all.I della 
direttiva 92/43/CEE: Magnocaricion (5%). 
Vulnerabilità 
Il prato umido è stato soggetto a tentativi di drenaggio, ma ora soffre maggiormente l©abbandono della fienagione 
con conseguente ingresso di specie arbustive. 
 
 

Sito IT3120139 Grotta di Costalta 
Descrizione del sito 
Cavità costituita da un©unica grande galleria, con apertura a m 1710 slm, nella formazione della Dolomia 
Principale. Morfologia originale modificata o distrutta da crolli. La cavità è praticamente fossile e non si osservano 
stalagmiti e colate attive. Presenti due pozzi laterali in cui si sono rinvenuti resti ossei di stambecco. Vegetazione 
di larici, abeti rossi, carpino, che si dirada causa acclività. 
Qualità e importanza 
Grotta di rilevante interesse ambientale e faunistico ad elevato grado di integrità ecologica. La cavità è tipica di tre 
specie di invertebrati. Sono comuni veli e piccoli depositi di guano. 
Vulnerabilità 
La cavità è scarsamente visitata per la lontananza da strade. Una maggior frequentazione potrebbe incidere 
negativamente sulle caratteristiche chimico-fisiche dell©aria interna (soprattutto sulla concentrazione di CO2). 
�
�
-Sito IT3120124 Torcegno 
Descrizione del sito 
Nucleo residuo, di grande interesse per la tipologia, di boschi di caducifoglie mesofile del piano collinare, in via di 
regressione in tutta la fascia prealpina. Il sito è di rilevante interesse nazionale e/o provinciale per la presenza e la 
riproduzione di specie animali in via di estinzione, importanti relitti glaciali, esclusive e/o tipiche delle Alpi. 
Presenza di specie di coleotteri legati a boschi maturi di latifoglie della fascia basale. 
Qualità e importanza 
Versante orografico di sinistra della Valsugana (Trentino orientale) presso il paese di Torcegno, con un nucleo 
residuo di foresta di caducifoglie mesofile di carpino bianco, tiglio e rovere. 
Vulnerabilità 
Vulnerabilità molto elevata, a causa delle ceduazioni che favoriscono la penetrazione in questi boschi della robinia 
e di altre specie infestanti e per la forte antropizzazione (strade, depositi di macerie, ecc.). 
 
 
Sito IT3120125 Zaccon  
Descrizione del sito 
L©interesse del sito è dovuto ai boschi di acero e tiglio, poco diffusi in tutto il territorio provinciale e sempre in aree 
molto limitate. 
Qualità e importanza 
Rilievo montuoso del versante di destra della Valsugana (Trentino orientale), con boschi di tiglio e acero montano. 
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Vulnerabilità 
I tagli del bosco, compresi i sfoltimenti, favoriscono l©invasione progressiva della robinia; su un lato del monte è 
presente una cava. 
 
 
 
 
 
7.8 - AREE ARCHEOLOGICHE 
 
7,8.1 L’attuale disciplina normativa delle aree di interesse storico archeologico 
Accanto alle disposizioni rese del D.lgs 22 gennaio 2004 n.42 “ Codice dei beni culturali” che, nell’indicare gli 
elementi d’interesse), stabilisce – di seguito - i criteri di salvaguardia, l’art. 10 delle norme di attuazione del Piano 
Urbanistico Provinciale demanda al Piano Regolatore Generale la definizione, in base alle complessive esigenze 
del proprio assetto territoriale, di specifiche norme. E’ questo uno strumento di tutela dinamico ed aggiornato non 
esclusivamente finalizzato alla protezione delle aree di cui noto è l’interesse archeologico e sulle quali opera il 
vincolo della sopracitata legge statale n. 1089, ma soprattutto di quelle indiziarie individuate sulla base di elementi 
oggettivi raccolti dalle fonti bibliografiche, archivistiche e museali. 
Si tratta di una disposizione innovativa che riconsidera tutti gli aspetti storici del sistema ambientale dove i siti 
archeologici figurano non solo come singole “cose” materiali, magari di prestigio ma pur sempre isolate, bensì 
come parti indissolubili dal paesaggio proprie della secolare presenza umana. 
Sul piano pratico l’unico rischio cui tale normativa può incorrere è che, se non viene predisposto un dettagliato 
meccanismo di tutela, questa si trasformi in un generico invito al rispetto degli ambiti indicati, spesso non visibili in 
quanto coperti da più o meno spesse stratificazioni terrose. 
In pratica nell’art.10 delle citate norme di attuazione (P.U.P.), sono del tutto assenti precise disposizioni 
pianificatorie e questa debolezza rende attualmente fragile l’applicazione di quanto indicato nel citato articolo 
salvo che per le zone espressamente vincolate ai sensi del  D.lgs 22 gennaio 2004 n.42 “ Codice dei beni 
culturali”  
 
 
 
7.8.2 Caratteristiche delle aree soggette a tutela archeologica 
Considerato come le conoscenze archeologiche sono in continuo aggiornamento, vuoi per il succedersi dei  
rinvenimenti vuoi per il procedere dell’analisi comparata dei dati acquisiti, del tutto arbitrario e pericoloso è 
quantificare oggi, fossilizzandolo di conseguenza, il numero delle aree d’interesse. 
Altrettanto problematico è, per la natura stessa delle evidenze che si vanno ad indicare, determinare l’esatta 
estensione di questo o quel deposito la cui conoscenza è sempre e comunque data da una campionatura, più o 
meno estesa, e raramente dalla completa esplorazione del sito, esplorazione che, se realizzata, muterebbe 
sensibilmente il grado di tutela e gli ambiti di salvaguardia indicati. 
Prudenzialmente si è ritenuto comunque di accorpare alcuni settori territoriali, di tipo urbano o extraurbano, in 
gruppi omogenei per realtà ed incisività dei beni censiti; questo nell’ottica di  una più approfondita salvaguardia 
che superi la semplicistica ed impositiva perimetrazione cartografica. 
Gruppi omogenei  per grado di rischio archeologico 
Gruppo 1) Località ad alto rischio archeologico, dove le aree di interesse risultano localizzate a ridosso dei centri 
abitati o comunque in prossimità di settori soggetti alla futura espansione urbana. In presenza di aree di tipo “B” è 
indispensabile, da parte degli Enti locali, la definizione programmatica e temporale dell’occupazione edilizia o 
infrastrutturale da attuarsi in stretto contatto con gli uffici provinciali preposti (Soprintendenza per i beni 
archeologici) al fine di dare corso, in via preliminare, a sondaggi e prospezioni di verifica. 



Piano Regolatore Generale del Comune di 
Borgo Valsugana 

RELAZIONE 
 

34 

 Gruppo 2) Località a rischio archeologico, laddove aree di analogo tipo, cartograficamente ben individuate, si 
trovano in settori di sfruttamento agricolo che, seppure lontani dall’occupazione urbana, possono presentare per la 
loro riconversione produttiva problemi di modifica degli odierni assetti superficiali. Anche per questo valgono i 
presupposti di cui al secondo capoverso del punto precedente. 
 Gruppo 3) Località a rischio potenziale archeologico, laddove sono segnalate presenze di alta concentrazione di 
testimonianze archeologiche che potranno dar luogo in futuro a rinvenimenti ed emergenze interessanti. 
Gruppo 4) Località interessate da presenze archeologiche in alta quota. Si tratta di testimonianze estremamente 
superficiali solitamente prive di evidenti tracce strutturali connesse con l’attività di occasionali bivacchi di cacciatori 
preistorici riconosciuti grazie a vaste prospezioni archeologiche di superficie. Solitamente tutelate dallo stesso 
ambiente in cui risultano inserite, 
dove si intendono apportate delle modifiche ambientali (strade, piste sciistiche e infrastrutture turistiche). Lo scavo 
archeologico di queste emergenze porta alla “bonifica” del terreno e quindi alla completa scomparsa del deposito. 
Gruppo 5) Località a bassissimo rischio archeologico. Sono queste le aree di tipo “C” indicate in funzione di 
un’attenzione culturale e civica da osservare in occasione di lavori di modifica territoriale. 
 

 
Le aree di interesse archeologico localizzate nel comune di Borgo fanno tutte parte del Gruppo 2  e sono le 
seguenti: 

Località TUT Zona archeologica  Descrizione 
 
Castel Savaro 

 
2 

Tipo “B”  
Strutture medievali 

 
S. Lorenzo dell’Armentara 

 
2 

Tipo “B”  
Materiale sporadico dell’età del ferro e 
romana 

 
Castel Telvana 

 
2 

Tipo “B”  
Materiale sporadico dall’età del bronzo 
all’epoca romana 

 
Centro  

 
        2 

Tipo “C”  
Materiale sporadico di epoca romana 

 
Visle 

 
       2 

Tipo “B”  
Pani da fondere dell’età del Bronzo 

 
 
 

7.9 - MANUFATTI E SITI DI RILEVANZA CULTURALE 
L’appendice “C” del P.U.P. riporta l’elenco dei manufatti di rilevanza culturale, che per il 
comune di Borgo sono: 
- chiesetta di S. Luca e maso 
- chiesetta di S. Giorgio; 
- sorgente acqua minerale ( bicarbonato-magnesiache);- Sella 
- villa Dordi- Sella; 
- Mulino -Olle; 
- Macera; 
- Grotta di Costalta ( alt. 1691 slm ; prof. 94 m); 
- Maso Visle; 
- Maso Piagaroir; 
; 
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Tali costruzioni, seppur non vincolate ai sensi del Codice per i Beni Culturali, sono ritenuti dal Piano provinciale 
degni di tutela ambientale. 
Già il PGTIS,  in questa sede ha proposto una disamina in termini di scissione dei “beni naturali” (grotte, pozzi, 
riserve ambientali, ecc) e “beni ambientali” (ruderi, chiese, cappelle, ecc), proponendo di ricomprendere i 
manufatti nelle aree di tutela proprie per la tipologia dell’elemento. Infatti le costruzioni sopra elencate, 
appartenenti esclusivamente alla casistica dei beni ambientali, sono state ricomprese nelle perimetrazioni dei 
centri storici, ritenendo la normativa di tutela di dette aree idonea ad una efficiente valorizzazione dei manufatti. Il 
P.R.G. riprende tale articolazione, ricomprendendo gli edifici nella schedatura specifica dei centri storici. 
 
7.10 BENI AMBIENTALI 
Il PRG localizza i beni ambientali definiti  ai sensi dell’art. 98 della LP 22/91 
Essi sono  
-074 MASO VISLE - Il complesso di Maso Visle, quasi monumentale nella sua volumetria, è uno dei più tipici e 
integri esempi di architettura rustico-nobilare della zona 
 
-O23-LE QUERCE DELLA VAL DI SELLA - Nei pressi della chiesetta di S. Antonio, si trova un complesso di 
piante monumentali secolari catalogate nel libro "Monumenti vegetali del Trentino" (Istituto Agrario S. Michele 
a/A.) 
 
- 098 MALGA COSTA Edificio e prati circostanti malga Costa, luogo dell©edizione biennale di "Arte Sella". 

 
-099 STAZIONE- Edificio originario della stazione  sulla linea ferroviaria  TRENTO-VENEZIA. 
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8.0 - SISTEMA INSEDIATIVO E PRODUTTIVO 
 
Il sistema insediativo e produttivo stabilisce la destinazione d’uso e modalità d’intervento sul territorio in  relazione 
alla funzione, alla densità, ai dati stereometrici, al rapporto con l’ambiente ed il paesaggio. 
Esso individua in tavole grafiche di diversa scala: 
a) i perimetri dei centri storici; 
b) gli insediamenti storici sparsi e gli elementi storici sul territorio; 
c) le categorie di intervento e le tipologie edilizie, degli edifici dei centri storici; 
d) le possibilità di trasformazione degli edifici dei centri storici; 
e) gli insediamenti abitativi; 
f) le aree produttive del settore secondario e quelle commerciali; 
g) le cave e le discariche; 
h) le aree per attrezzature ed impianti turistici; 
i) le aree agricole, forestali ed improduttive; 
l) le aree di supporto alla produzione agricola; 
m) le aree a protezione di siti e beni di particolare interesse culturale, naturalistico o paesaggistico; 
n) le aree di rispetto delle acque, della salute pubblica, della sicurezza degli abitati e del suolo, 
dei cimiteri, delle strade e ferrovie, ecc. 
o) le aree di recupero ambientale; 
p) le aree per attrezzature e servizi pubblici: verde, servizi, attività collettive, servizi religiosi; 
q) i parcheggi; 
r) i limiti dei piani attuativi; 
s) le indicazioni grafiche atte a garantire un buon risultato paesaggistico degli insediamenti (assi 
di orientamento, cartigli, superfici utilizzabili per l’edificazione); 
 
 
8.1 SISTEMA INSEDIATIVO E PRODUTTIVO: I CENTRI STORICI 
Pianificazione del centro storico:- Rimando al PGTIS in vigore ed elementi di novità 

legati alla conservazione dei caratteri formali e tipologici del tessuto storico stesso. 

 

Con l’avvento dell’ultima legge urbanistica 
provinciale (L.P.n.22/’91), il centro storico, 
sotto il profilo pianificatorio, non costituisce 
più un’entità autonoma a sé stante come 
stabiliva la passata legge n.44/’78, ma viene 
aggregato a tutti gli effetti alla pianificazione 
comunale all’interno del piano regolatore 
generale. 
Nonostante ciò, le procedure di analisi dei 
manufatti storici  conservano una condotta 
specifica, non riconducibile alla generalità 
dell’edificato, proprio perché, trovano 
specifico criterio di valutazione aspetti 
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Per questo, e su indicazioni specifiche dell’Amministrazione , si sono assunte le analisi, le schedature e le  
indicazioni del  Piano Generale per la tutela ed il recupero degli insediamenti storici    adottato definitivamente dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n.22 del 27.03.1995 ed approvato dalla Giunta Provinciale con 
deliberazione n.2262 dell 01.02.1996, ritenendo correttamente che tali analisi e previsioni siano tuttora valide e 
non ulteriormente modificabili. 
 
Le uniche variazioni introdotte dal presente PRG al PGTIS in vigore riguardano l’introduzioni di 7 nuovi piani di 
recupero rispettivamente localizzati 
-1 in Piazzetta del Teatro Vecchio  
-1 in via degli Orti 
-1 in Via della Gora  
-1 fra Via della Gora e Via C. Battisti 
-1 In via C. Battisti 
-1 Fra Via Mazzini e Via Fratelli 
-1- In via Altipiani 
 
nonché la soppressione di  due  piani di recupero previsti  in Via Mazzini ed in Via Ortigara . 

 
 
 
 
 
 

Il nuovo Piano di recupero inserito in Piazzetta del 
Teatro Vecchio 
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Il nuovo Piano di recupero inserito in Via degli Orti 
 

 

Il  nuovo Piano di recupero inserito in Via della Gora 



Piano Regolatore Generale del Comune di 
Borgo Valsugana 

RELAZIONE 
 

39 

 
 
 

 

 
 
 

 

 

Il nuovo piano di recupero inserito fra Via della 
Gora e Via C. Battisti 

 

Il  piano di recupero tra vIa Mazzini e Via Fratelli 
con perimetro ampliato 
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E’ stata inoltre estesa la Zona di tutela e rispetto degli insediamenti storici attorno a Castel Telvana  mentre è stata 
declassata a verde privato ( per la presenza di molte residenze ) la zona a valle di Castel Telvana che 
precedentemente era verde pubblico. 
Le eccezioni più significative introdotte dal PRG al PGTIS riguardano la redifinizione normativa delle categorie 
d’intervento , in particolare della categoria del risanamento conservativo . 
Tali modifiche partono dalla considerazione che una buona parte delle unità edilizie del Centro storico di Borgo 
non sono ancora state risanate , vuoi perché sono in parte venuti meno meccanismi incentivanti, vuoi per la 
situazione proprietaria ma anche per una situazione normativa che certamente non favoriva l’intervento edilizio in 
centro storico. Si sono pertanto riscritte  le normative riguardanti le categorie d’intervento nell’intento  da una parte 
di rendere più praticabili gli interventi stessi, dall’altra nell’intento dichiarato di far partire una grande stagione del 
risanamento anche per contenere l’uso di territorio agricolo che lo sviluppo demografico ed il conseguente 
sviluppo urbano richiedono. 
 

 

 
Il Piano di recupero inserito a fianco di quello 
esistente in Via Altipiani 



Piano Regolatore Generale del Comune di 
Borgo Valsugana 

RELAZIONE 
 

41 

     IL centro storico di Borgo 
 
8.2 - IL SISTEMA INSEDIATIVO: GLI INSEDIAMENTI ABITATIVI 
 
8.2.1 - Criteri di progettazione generali 
La pianificazione del comune di Borgo Valsugana , realizzata attraverso il  succedersi dei Piani ( PdF, PUC e  
PRG) ha creato uno sviluppo urbano probabilmente caratterizzato da un  rigido utilizzo dello zoning.  
I Piani negli anni hanno comunque   assicurando dotazioni di aree pubbliche di tutto rispetto.  Lo standard di aree 
a servizi pubblici previsti dal PRG in vigore  risulta a Borgo di molto superiore  di quella richiesta anche per la 
presenza nel PRG in vigore del parco della Rocchetta classificato come verde pubblico. 
Tali ragionamenti , per certi versi del tutto teorici, mettono in evidenza la necessità di  definire i limiti delle 
trasformazioni e adottare una nuova griglia di compatibilità edilizie ed urbanistiche in sintonia con le strategie che 
il piano stesso potrebbe perseguire: 
- sviluppo eco-compatibile mediante una politica attiva di difesa e valorizzazione ambientale (recupero, 
salvaguardia permeabilità dei suoli, ecc); 
- riqualificazione del paesaggio urbano attraverso lo sfruttamento e l’arricchimento delle risorse disponibili 
all’interno della città (aree a verde pubblico, servizi pubblici in genere, aree commerciali, ecc.); 
- una politica di tutela, salvaguardia e di recupero attivo del centro storico estesa anche ad altre aree di pregio ai 
contenitori urbani e al patrimonio rurale; 
- una riqualificazione delle periferie che punti al recupero ed alla ricucitura del territorio già urbanizzato, ed a una 
necessaria e controllata espansione per poter soddisfare la crescente domanda di alloggio.; 
- la valorizzazione del sistema del verde, dei viali, delle piste ciclabili, dei corridoi ecologici che sono i punti di forza 
di una città vivibile; 
 
 
8.2.2 – Elementi per il dimensionamento residenziale 
 
Dai dati demografici dell’ultimo censimento del comune di Borgo, si può chiaramente riscontrare un andamento 
demografico in veloce crescita, caratterizzato  da un tasso di crescita della popolazione positivo, dovuto 
essenzialmente ai flussi migratori che interessano il suo territorio. 
Tali indicazioni orientano l’amministrazione verso  la necessità di dotare la città di sufficienti aree per il  
soddisfacimento della domanda abitativa tenendo conto che il risanamento del patrimonio edilizio del centro 
storico consente il soddisfacimento almeno parziale della domanda edilizia di nuovi alloggi. 
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Il principio fondamentale che ha regolato il dimensionamento residenziale è quello teso  al soddisfacimento delle 
richieste di alloggio della popolazione autoctona ed immigrata  e all’adeguamento della città verso la più ampia 
richiesta di servizi e dotazioni. 
Recependo questi  criteri, il Piano Regolatore Generale prefigura il recupero degli spazi abitativi dei centri storici, 
lo sfruttamento complessivo di aree periferiche non completamente utilizzate ed il completamento di zone già 
urbanizzate al fine di razionalizzarne l’utilizzo. Il P.R.G., per concretizzare tali intendimenti,  potenzia la  maglia 
strutturale della viabilità e dei servizi, creando strade nuove e definendone di potenziamento, rilocalizzando 
parcheggi ed aree a verde, e, attraverso metodi perequativi, ubicando zone di servizio pubblico. 
 
8.2.3 – Criteri di suddivisione della nuova offerta abitativa. 
Nel definire tali criteri la revisione del PRG  cerca di soddisfare le esigenze, attingendo: 
- nei centri storici, utilizzando al meglio l’edificazione esistente , migliorando la definizione di Risanamento 
conservativo e di Ristrutturazione edilizia . 
- nelle aree di completamento, saturando e riqualificando gli spazi, inglobando piccoli ritagli di zone urbanizzate e 
soprattutto fornendo a queste aree i servizi che tuttora mancano. 
-nelle nuove aree di espansione( tutte soggette a Piani perequativi o a concessione convenzionata) dove si 
possono localizzare anche i servizi mancanti nonchè le aree per edilizia economico-popolare e sovvenzionata. 
 
In buona sostanza , seguendo le indicazioni del Documento programmatico, la revisione del PRG ha cercato di 
soddisfare la domanda di casa nel decennio 2004-2014 con l’individuazione di un criterio di ripartizione , fra il riuso 
ed la nuova costruzione , che sinteticamente si può così esprimere: 
 
-50% del fabbisogno individuato localizzato nel riuso del centro storico e nel completamento dell’esistente 
50% del fabbisogno localizzato nelle nuove aree di perequazione. 
 
Il fabbisogno , sia edilizio che urbanistico, deve tener conto dei volumi non usati del centro storico. La città storica 
non è un monumento intoccabile, una realtà congelata e pressoché abbandonata, è un bene che va vissuto e 
riattato alle necessità di vita odierne. Tutto ciò salvaguardando le testimonianze storico culturali, gli impianti 
urbanistici e le esperienze irripetibili, ma riutilizzando i volumi, ampliandoli ove possibile, e riadeguando i tessuti 
urbanistici incongrui alle tipologie aggregative urbanistiche storiche, cosa che il PGTIS in vigore già aveva 
adeguatamente previsto.. 
 
 
 
8.2.3.1  La Città storica 
Nella città storica le operazioni di recupero possono fare emergere apprezzabili opportunità insediative, ma dove 
esistono notevoli vincoli urbanistici, alti costi di intervento, e scarsa disponibilità di aree per servizi privati e 
pubblici. 
La revisione del Piano per quanto attiene agli insediamenti storici  compresi i manufatti  e gli insediamenti sparsi di 
interesse storico artistico, si avvale di quanto previsto dal Piano Generale per la tutela ed il recupero degli 
insediamenti storici    adottato definitivamente dal Consiglio Comunale con deliberazione n.22 del 27.03.1995 ed 
approvato dalla Giunta Provinciale con deliberazione n.2262 dell 01.02.1996. 
Vengono solo attualizzate le norme relative al Risanamento conservativo R2 ed alla ristrutturazione edilizia R3, 
nonchè introdotti  7 nuovi comparti edificatori più compiutamente esposti al precedente paragrafo 8.1. 
Il PGTIS , nelle aree di centro storico, determinava già molto correttamente  diverse scale di intervento  edilizio ed 
urbanistico, che facevano  capo rispettivamente a due serie di analisi svolte prioritariamente sulle tipologie 
insediative ed aggregative. 
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Si è ritenuto pertanto di mantenere valide le analisi e le proposte di classificazione del PGTIS , riportando però 
nella planimetrie di PRG le categorie d’intervento previste dal PGTIS stesso. 
 
 
 
8.2.3.2 Aree consolidate 
Per aree consolidate, si considerano solitamente zone ed isolati esterni ai centri storici, che per la propria 
morfologia costruttiva ed urbanistica, hanno assunto nel tempo delle caratteristiche fisico architettoniche di densità 
ed impatto tali, da considerarsi in equilibrio stabile. 
Nel tessuto urbano di Borgo  la casistica sopra descritta, si riconosce in talune aree limitrofe al centro storico e nei 
primi sviluppi degli anni ’60. Sono state suddivise in aree consolidate sature B1 ed aree consolidate B2 e si 
differenziano per una diversa previsione della potenzialità d’ampliamento degli edifici esistenti. 
 
 
 
8.2.3.3 Aree urbane di integrazione e completamento. 
 
Sono state in generale confermate le zone di completamento previste dal PRG 2000 suddividendole fra previsione 
di completamento a bassa ed a alta densità. In tali aree restano alcuni lotti residui per completare il disegno 
urbano previsto dal precedente strumento urbanistico. In tali aree si sono mantenuti gli indici di edificabilità 
fondiaria (If)  del  piano precedente. La novità rilevante, nel completamento urbano, è la possibile opzione fornita 
all’ edificazione nelle  aree di completamento fra l’altezza misurata in ml. ( altezza delle fronti) e l’altezza misurata 
a piani. Questo meccanismo è stato introdotto per favorire lo sviluppo di un’architettura diversa e nuova, con 
maggiore qualità formale, rispetto a quella  molte volte preordinata da vincoli stereometrici rigidi e  generatori di 
scarsa qualità architettonica. 
Nei lotti residui delle aree di integrazione e completamento l’edificazione deve giocoforza scontrasi con le 
questioni proprietarie e di frazionamento dei suoli , che alla fine definiscono una quantità d’edificazione solo 
teorica. Infatti spesso , per questioni legate alle  distanze dai confini e dagli edifici , i lotti liberi risultano solo sulla 
carta , generando una quantità edilizia in completamento solo teorica.  
Da una disamina approfondita delle rimanenti capacità edificatorie nelle aree di completamento si sono raggiunte 
le seguenti quantità: 
- Superfici residue teoriche di completamento   mq 89.260 
- Superfici  residue reali     mq 53.500 
 
- Cubatura reale costruibile in completamento    mc 80.250  
- Superficie utile reale  costruibile                                      mq 20.062 
- Superficie utile per abitante                                             mq 55 
- Abitanti insediabili                                                            n. 364 
 
Ciò che risulta però più evidente nelle aree di completamento è la necessità della razionalizzazione della viabilità 
esistente intervenendo con allargamenti laddove possibile e necessario e con la nuova formazione di viabilità 
urbana e di parcheggi. 
Infatti zone intere dell’espansione di Borgo sono  completamente prive di una idonea maglia viaria portante, ( si 
pensi alla zona delle Viatte oppure ai collegamenti  Est- Ovest fra Via Madonna Mora, Via per Olle e via del 
Moggio);   quindi il Piano propone la strutturazione della viabilità urbana e di quartiere con la collocazione di 
opportuni parcheggi, aree a verde e la formazione di adeguate fasce di verde per la tutela e salvaguardia 
dall’inquinamento acustico. 
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Tutte le suddette zone manterranno degli indici di fabbricabilità scalari e conformati all’edificazione attualmente in 
essere. La creazione di viabilità e servizi favorirà il possibile aumento residenziale subordinato della capacità 
insediativa, che dovrà privilegiare lo sviluppo orizzontale anziché verticale, favorendo un’edificazione integrata ed 
armonica con quella circostante . Tali indicazioni forniranno una configurazione urbana consimile alla struttura  
urbana in essere con gli edifici attestati sulle pubbliche vie ed i giardini privati sull’interno, con gli spazi urbani (vie 
e piazze), confermati e non smentiti dall’edificazione, con tutti i lotti edificabili  possibilmente accessibili dalle vie e 
non più interclusi.  
 
8.2.3.4 Aree urbane di espansione in corso di attuazione . 
 
Si tratta di zone che si stanno edificando secondo piani di attuazione già approvati prima della definitiva adozione 
del presente P.R.G. . L’utilizzazione edificatoria di tali aree avviene sulla base dei piani attuativi  in essere; tali 
piani e le relative norme di attuazione conservano validità fino alla data di scadenza fissata e possono essere 
modificati nel rispetto dei parametri ivi previsti, così come disposto dall’art.67 della L.P. n. 22 dd 5 settembre 1991 
e ss.mm. 
 
 
8.2.3.5 Aree urbane di espansione di nuovo impianto. 
 
Si tratta di zone attualmente libere sulle quali  sulle quali il PRG 2000 aveva previsto piani di lottizzazione che non 
sono stati ancora attuati nonchè di una serie di 21 lotti  singoli, seppur accorpati al restante edificato,  in cui è 
possibile un’edificazione convenzionata  nonché 3 lotti in cui è possibile l’intervento edilizio diretto, 
Per quanto attiene le lottizzazioni  del vecchio PRG non ancora definite,  si è introdotto un meccanismo 
incentivante la loro attuazione nonché un’apposita scheda ( nell’allegato 2-.PAG) in cui vengono definite le 
modalità attuative nel caso di mancata attivazione da parte privata del Piano di Lottizzazione. 
Nel caso dei  21 lotti singoli in queste zone , che in via generale possono contenere un solo edificio , l’ edificazione 
è subordinata a convenzione con l’Amministrazione Comunale  ( che deve essere obbligatoriamente allegata alla 
concessione ad edificare) in cui vengano stabilite le parti di territorio da cedere all’Amministrazione comunale per 
la realizzazione di opere di urbanizzazione( strade, marciapiedi, parcheggi pubblici)  
Le capacità edificatorie di tali zone sono le seguenti: 
 
ZONE C2 Superficie. mq Mc costruibili Superficie utile 

costruibile 
Abitanti insediabili 

 
Aree C2 sottoposte 
a Piano attuativo  

 
16.245 

 
24.367 

 
6091 

 
110 

 
Aree C2 con 
concessione 
convenzionata  

 
39.852 

 
59.507 

 
14.876 

 
269 

 
TOTALE 

 
54.391 

 
76.385 

 

 
20.395 

 
379 
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8.2.3.6 Aree di trasformazione perequativa (AT). 
 
In via generale il PRG sceglie di inserire nuove  e più consistenti potenzialità edificatorie solo attraverso o 
strumento delle perequazione urbanistica parziale  nella quale possano trovare soddisfazione sia le richieste 
private di nuovi volumi residenziali, sia le richieste pubbliche di aree e superfici destinate a servizi, viabilità, verde 
pubblico  e parcheggi, sia infine le richieste di edilizia pubblica e convenzionata.  
Nel scegliere tali aree si sono da una parte seguiti criteri relativi alla presenza di vincoli pubblici la cui reiterazione 
non era possibile se non attraverso risarcimento , dall’altra si è intervenuti su aree produttive dimesse che 
offrivano la possibilità di una riqualificazione urbanistica nonché su margini urbani il cui obiettivo pubblico è la 
razionalizzazione della viabilità. 
 

 
 
 
 
 
 
 

  
Le aree di trasformazione perequativa proposte 
sono 14 e sono compiutamente spiegate 
dall’allegato 3-AT del PRG. 
Le schede delle aree di trasformazione 
perequativa definiscono le modalità operative in 
dette aree e sono suddivise in tre sezioni: 
-Una parte che definisce le caratteristiche 
urbanistiche ed ambientali nonché gli obiettivi 
ed i criteri d’intervento 
-una parte con lo schema di suddivisione del 
suolo indicativo  e le quantità urbanistico-edilizie 
-uno schema di impianto urbanistico indicativo 

In buona sostanza 
sono vincolanti solo le 
parti della scheda che 
definiscono le quantità 
urbanistico-edilizie , 
oltre ovviamente alla 
previsione urbanistica 
contenuta nelle tavole 
del PRG in scala 
1:2000 
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Mentre sia lo schema di suddivisione del suolo che lo schema di impianto urbanistico riportano indicazioni , quali 
la viabilità o la localizzazione delle areea destinazione pubblica o ad ediliza economico popolare o convenzionata 
che sono vincolanti solo per quanto attiene alle esigenze di collegamento , al dimensionamento e alla funzionalità. 
In sede di piano attuativo tali indicazioni possono essere motivatamente modificate sia per quanto concerne la.  

                                                                                                         

 

 All’interno delle aree di trasformazione 
perequativa sono individuate tutta una serie di 
funzioni pubbliche ( viabilità , parcheggi 
pubblici, verde pubblici, aree per servizi 
pubblici ) che definiscono e completano  
l’insieme delle previsioni pubbliche del Piano 
regolatore. 
In 6 aree di trasformazione perequativa è 
stata individuata anche una parte riservata al 
Programma d’edilizia abitativa pubblica e 
convenzionata   aree distribuite il più possibile 
sul territorio in modo tale da adempiere alle 
richieste senza creare dei “ghetti” di 
popolazione socialmente omogenea. 
Complessivamente le aree di trasformazione 
perequativa hanno un estensione di 81.037 
mq  complessivi all’interno della quale – a 
seconda delle aree- sono riservate quote fra il 
25% ed il 50% a funzioni pubbliche o all’ 
edilizia pubblica e/o convenzionata  
 

 All’interno delle aree di trasformazione 
perequativa l’edificazione avviene secondo 
nuovi parametri edilizi quali la superficie 
utile (Su) e l’altezza definita come numero 
di piani.  
 
Le quantità edilizie sono le seguenti : 

Superfici utile costruibile  
 totale  mq 22.770     
 di cui: 
- Superfici  utile per ed. pubblica o   
      convenzionata   mq 2.015 (*) 

 
(*) l’indice per edilizia pubblica e convenzionata può essere 
aumentato del 50% perciò avremo un Su reale di 3.022 mq 

 
- Abitanti complessivi insediabili N. 431  
  di cui 55 nell’edilizia pubblica e   
  convenzionata 
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8.3 - IL SISTEMA INSEDIATIVO: I SERVIZI 
8.3.1 - Cosa sono i “Servizi pubblici” 
Vengono considerate aree per servizi ed attrezzature di carattere generale e di interesse urbano, le zone 
omogenee destinate alla fruibilità pubblica. 
Esse possono essere utilizzate per la creazione di: 
- scuole; 
- ospedali; 
- impianti sportivi; 
- case sociali; 
- sedi di associazioni; 
- sedi per enti assistenziali; 
- strutture sanitarie di base; 
- uffici per la pubblica amministrazione; 
- luoghi e strutture religiose; 
- ambiti ricreativi; 
- aree per il verde, attrezzato ed a parco naturale; 

- parcheggi; 
-  

 
L’asse centrale dei servizi pubblici nell’abitato di Borgo 
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8.3.2 - Come si quantificano i servizi nel P.R.G. 
Le superfici destinate a servizio pubblico vengono quantificate dal P.R.G. in base a svariati criteri che pongono le 
loro basi su indicazioni: 
politiche: basate sulle filosofie programmatiche delle Amministrazioni pubbliche che tengono conto delle opinioni 
pubbliche della popolazione, dei fattori economici, degli sviluppi abitativi, delle tendenze di crescita urbana, della 
composizione della popolazione (età, grado di istruzione, necessità, istruzione, ecc); 
parametriche: fondate sulla definizione numerica stabilita dalla legge relativa agli standard urbanistici, in base al 
numero di abitanti gravanti sul territorio, oppure in base a normative di settore; 
 
8.3.3 - Come vengono dislocati i servizi nel P.R.G. 
La localizzazione delle aree di servizio viene definita in conseguenza a valutazioni diverse che fondano la propria 
origine su discernimenti: 
politici: Le scelte dislocative dei servizi rappresentano la concretizzazione dei fondamenti programmatici, che 
possono privilegiare l’accentramento anziché la parcellizzazione, lo sfruttamento delle aree di proprietà anziché 
l’esproprio, la risoluzione delle problematiche sociali, assistenziali o ludico sportive in relazione alla capacità di 
spesa complessiva. 
urbanistici: Ogni area disegnata dal P.R.G. è direttamente rapportata alla maglia viaria, alla densità abitativa 
prefigurata, alla quantità di servizi esistenti, di progetto ed alla loro qualità, alla tipologia insediativa, o produttiva, 
ai vincoli paesaggistici, ambientali e geologici, alla salvaguardia dei nuclei e dei manufatti storici o dei rinvenimenti 
archeologici ed in definitiva alla riqualificazione delle aree, degli abitati ed al soddisfacimento dei bisogni collettivi. 
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8.3.4 - La città pubblica - i servizi 
 
La definizione delle aree a servizi all’interno dello zoning di piano  a volte non è sufficiente e sarebbe necessario 
pensare unitariamente alla progettazione e la realizzazione di complessi di attrezzature sociali e verde, laddove il 
reperimento delle aree non sia inteso come tradizionale dotazione quantitativa mq/abitante al fine del 
soddisfacimento degli standard di legge. 
La riprogettazione degli spazi pubblici, il potenziamento viario, può contribuire alla definizione di un ambiente 
urbano integrato attraverso una trama di percorsi e di attività collettive in grado di costituire il connettivo principale 
del territorio urbano. 

miglioramento della vivibilità  urbana. 
Malgrado questo, Il Piano cerca di riconfigurare  le periferie urbane, gli ambiti abitativi privi di servizi e di 
rivitalizzare i centri storici. 
Il verde urbano in particolare è inteso con specifica funzione ecologica il rigeneratore ambientale del tessuto 
urbano. La difesa del suolo permeabile e la presenza di alberature rappresentano una condizione indispensabile 
alla qualità urbana. 
Per questo, oltre al sistema dei  parchi  pubblici esistenti, e ad una sistematica trasformazione delle strade urbane 
in viali alberati, il Piano organizza un sistema di spazi verdi di diversa misura collocati strategicamente nella città 
sia utlizzandi le aree di trasformazione perequativa , sia organizzando percorsi verdi il più possibili continui verso il 
centro storico. 
 Mentre negli ambiti di completamento e di nuova edificazione residenziale il Piano, garantisce un’alta presenza di 
verde che contribuisce alla qualificazione di tutto l’insediamento  interessato, nei centri edificati sono state  
individuate le aree da destinare alla fruizione collettiva, per contribuire al miglioramento del potenziale ambientale. 
 
Dipendentemente dai luoghi, dalle disponibilità e dalle necessità, il verde urbano assume diverse connotazioni: 
- giardino privato ed orto; 
- verde privato di rispetto dei nuclei storici; 
- verde pubblico ; 
- fascia di protezione ed arredo; 
- verde sportivo attrezzato per il gioco e lo sport  
- verde d’integrazione dei servizi scolastici e di altre attrezzature collettive; 

 

 

La periferia urbana di Borgo Valsugana  è 
nata sulla base di una zonizzazione 
allargata, priva di specifiche  valenze 
relative alle infrastrutture, alle aree a verde, 
ai parcheggi, ai servizi di quartiere. Porre 
mano a quanto già consolidato risulta molto 
difficile, sia per la pressione edilizia che 
impedisce certe operazioni, sia per la 
condizione psicologica degli abitanti, che 
non sono sempre ben disposti verso 
cambiamenti che richiedono sacrifici, anche 
se finalizzati ad un complessivo  
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Per quanto riguarda le attrezzature di interesse generale, il Piano conferma le attuali sedi, studiando per quanto di 
competenza sistemi per smaltimento e fluidificazione del traffico d’entrata ed uscita. 
Per quanto concerne le attrezzature di quartiere e della frazione, il Piano oltre a prescrivere le destinazioni 
ammesse, identifica le aree in modo tale da costituire dei sistemi integrati con i servizi esistenti, all’interno di una 
riqualificazione complessiva degli spazi pubblici. 
 
 
 
8.3.5 – Una strategia per i luoghi pubblici e per l’edilizia privata  
 
La pianificazione del comune di Borgo ha dotato nel tempo la città di una rete di infrastrutture quantitativamente 
sufficiente anche se sbilanciata nelle localizzazioni e nelle possibilità d’ampliamento. 
Analizzando a fondo la realtà, si nota che la quantità di servizi nel centro di Borgo è dovuta alla presenza 
predominante del centro ospedaliero nonché della Scuola superiore  che coprono per loro natura un’area d’utenza 
comprensoriale, e quindi da non tenere in considerazione al fine di stabilire le esigenze settoriali cittadine e di 
quartiere. 

 
- completamento, infrastrutturazione e riqualificazione delle periferie che punti al recupero ed alla ricucitura del 
territorio già urbanizzato, pianificando l’espansione attraverso lo strumento della perequazione; 
- sviluppo urbano legato inderogabilmente all’incremento dei servizi e delle infrastrutture; 
- sviluppo eco-compatibile mediante una politica attiva di difesa e valorizzazione ambientale (tutela paesaggio 
naturale ed antropizzato, salvaguardia permeabilità dei suoli, ecc); 
- riqualificazione del paesaggio urbano attraverso lo sfruttamento e l’arricchimento delle risorse disponibili 
all’interno della città (aree a verde pubblico, servizi pubblici in genere, aree commerciali, polo fieristico ecc.); 
- una politica di tutela, salvaguardia e di recupero attivo del centro storico estesa anche ad altre aree di pregio ai 
contenitori urbani e al patrimonio rurale; 
- la valorizzazione del sistema del verde, dei viali, delle piste ciclabili, dei corridoi ecologici che sono i punti di forza 
di una città vivibile; 

 
Mentre per quanto concerne la presenza di 
parcheggi si denota una carenza generalizzata. 
Tale mancanza è dovuta essenzialmente alla 
difficoltà di gestire  un piano parcheggi  la cui 
realizzazione è basata esclusivamente  
sull’esproprio delle aree. 
Tali ragionamenti ,del tutto teorici , evidenziano 
chiaramente che è giunto il momento di 
abbandonare i parametri quantitativi che sono 
stati finora l’unica regola certa per definire i limiti 
delle trasformazioni, e adottare una nuova 
griglia di compatibilità edilizia ed urbanistica, 
utilizzando anche lo strumento della 
perequazione,  in sintonia con le strategie che il 
piano stesso potrebbe perseguire 
- valutazione reale del contingente di 
popolazione insediabile; 
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Per adeguarsi a tali obiettivi, il Piano definisce in misura particolare l’organizzazione viaria del contesto urbano ed 
i servizi ad essa connessi, in modo tale da comporre da subito un progetto che rispecchi il più coerentemente 
possibile le ipotesi di base. 
Inoltre l’organizzazione normativa del piano tende a semplificare i parametri di riferimento, puntando sulla 
creazione di norme che facilitino la vivibilità del cittadino ed agevolino il lavoro progettuale, proponendo ad 
esempio: 
- la definizione delle altezze espresse in numero di piani d’abitazione, così da agevolare l’uso di solai con 
dimensioni idonee ed evitare l’esasperato ricorso ad abbaini estranei alle tipologie caratteristiche delle nostre 
zone; 
- il conteggio dei volumi con l’esclusione delle murature perimetrali  nonche dei vani di collegamento  in modo di 
incentivare l’isolazione e coibentazione; 
- la misura delle distanze tra gli edifici ortogonalmente anziché radialmente; 
 
8.3.6 – Legislazione- standard urbanistici 
Nelle norme stabilite dalla legislazione provinciale in materia di pianificazione territoriale comunale, è inclusa 
l©osservanza degli "standard urbanistici". L’art.23 della L.P.n.22, 
05.09.1991 definisce che: 
1.) (.........) nella formazione degli strumenti di pianificazione territoriale e nella modificazione di quelli esistenti 
debbono essere osservati limiti di densità edilizia, di altezza, di distanza tra fabbricati e dai confini di proprietà. 
Nonché rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati 
alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi. 
2.) La Giunta provinciale (...) fissa, ed aggiorna quando necessario tali limiti e rapporti per zone territoriali 
omogenee, distinguendo in particolare, tra spazi riservati alle attività collettive, quelli da destinare ad attrezzature 
religiose. (...) In mancanza di tale provvedimento continuano ad applicarsi le disposizioni emanate ai sensi 
dell'articolo 17, nono comma, della legge 6 agosto 1967, n.765. 
Constatato che la Giunta provinciale non si è fornita di regolamentazione in tal senso, si fa riferimento alla 
legislazione nazionale sopra citata, ovvero dalla legge provinciale n.11, DD. 03.08.1970 che ne riprende in toto 
l©essenza: 
L.n. 768/'67 - art. 17) (...) In tutti i Comuni, ai fini della formazione di nuovi strumenti urbanistici o della revisione di 
quelli esistenti, debbono essere osservati limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza tra i fabbricati, 
nonché rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati 
alle attività collettive, verde pubblico o a parcheggi. 
I limiti e i rapporti previsti dal precedente comma sono definiti per zone territoriali omogenee, con decreto del 
Ministro per i lavori pubblici di concerto con quello dell©interno, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici. 
Tale decreto ministeriale ha preso forma il 02.04.1968. 
 
8.3.7 - Decreto Ministeriale n.1444, dd. 02.04.1968 
Art. 1 - Campo di applicazione. - Le disposizioni che seguono si applicano ai nuovi piani regolatori generali e relativi piani 
particolareggiati e lottizzazioni convenzionate; ai nuovi regolamenti edilizi con annesso programma di fabbricazione e 
relative lottizzazioni convenzionate; alle revisioni degli strumenti urbanistici esistenti. 
Art. 2 - Zone territoriali omogenee. - Sono considerate zone territoriali omogenee, ai sensi e per gli effetti dell’ art. 17 della 
1.6 agosto 1967, n. 765: 
A) le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico e di particolare pregio 
ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali 
caratteristiche, degli agglomerati stessi; 
B) le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si considerano parzialmente edificate le 
zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della 
zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore ad 1,5 mc/mq.; 
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C) le parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, che risultino inedificate o nelle quali l’edificazione preesistente 
non raggiunga i limiti di superficie e densità di cui alla precedente lett. B); 
D) le parti del territorio destinate a nuovi insediamenti per impianti industriali o ad essi assimilati; 
E) le parti del territorio destinate ad usi agricoli, escluse quelle in cui, fermo restando il carattere agricolo delle stesse, il 
frazionamento delle proprietà richieda insediamenti da considerare come zone C); 
F) le parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale. 
Art. 3 - Rapporti massimi, tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e gli spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, a verde pubblico od a parcheggi. - Per gli insediamenti residenziali, i rapporti massimi di cui all’ art. 17 - penultimo 
comma - della 1. n. 765 sono fissati in misura tale da assicurare per ogni abitante - insediato o da insediare - la dotazione 
minima, inderogabile, di mq. 18 per spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggio, con 
esclusione degli spazi destinati alle sedi viarie. 
Tale quantità complessiva va impartita, di norma, nel modo appresso indicato: 
a) mq. 4.50 di aree per l’istruzione: asili nido, scuole materne e scuole dell’obbligo; 
b) mq. 2.00 di aree per attrezzature di interesse comune: religiose, culturali, sociali, assistenziali, 
sanitarie, amministrative, per pubblici servizi (uffici P.T. , protezione civile, ecc.) ed altre; 
c) mq. 9.00 di aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con 
esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
d) mq. 2.50 di aree per parcheggi (in aggiunta alle superfici a parcheggio previste dall’ art. 18 della 1. n. 765): tali aree - in 
casi speciali - potranno essere distribuite su diversi livelli. 
Ai fini dell’osservanza dei rapporti suindicati nella formazione degli strumenti urbanistici, si assume che, salvo diversa 
dimostrazione, ad ogni abitante insediato o da insediare corrispondano mediamente 25 mq. di superficie lorda abitabile (pari 
a circa 80 mc. vuoto per pieno), eventualmente maggiorati di una quota non superiore a 5 mq. (pari a circa 20 mc. vuoto per 
pieno) per le destinazioni non specificamente residenziali ma strettamente connesse con le residenze (negozi di prima 
necessità, servizi collettivi per le abitazioni, studi professionali, ecc.). 
Art. 4 - Quantità minime di spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico od a parcheggi da osservare in 
rapporto agli insediamenti residenziali nelle singole zone territoriali omogenee. - La quantità minima di spazi - definita al 
precedente articolo in via generale - è soggetta, per le diverse zone territoriali omogenee, alle articolazioni e variazioni come 
appresso stabilite in rapporto alla diversità di situazioni obiettive. 
1 - Zone A); l’Amministrazione comunale, qualora dimostri l’impossibilità - per mancata disponibilità di aree idonee, ovvero 
per ragioni di rispetto ambientale e di salvaguardia delle caratteristiche, della conformazione e delle funzioni della zona 
stessa - di raggiungere la quantità minime di cui al precedente art. 3, deve precisare come siano altrimenti soddisfatti i 
fabbisogni dei relativi servizi ed attrezzature. 
2 - Zone B): quando sia dimostrata l’impossibilità - detratti i fabbisogni comunque già soddisfatti – di raggiungere la predetta 
quantità di spazi su aree idonee, gli spazi stessi vanno reperiti entro i limiti delle Piano Regolatore Generale del Comune  
Le aree che verranno destinate agli spazi di cui al precedente art. 3 nell’ambito delle zone A) e B) saranno computate, ai fini 
della determinazione delle quantità minime prescritte dallo stesso articolo, in 
misura doppia di quella effettiva. 
3 - Zone C): deve essere assicurata integralmente la quantità minima di spazi di cui all’ art. 3. 
Nei Comuni per i quali la popolazione prevista dagli strumenti urbanistici non superi i 10 mila (10000) abitanti, la predetta 
quantità minima di spazio è fissata in mq. 12 dei quali mq. 4 riservati alle attrezzature scolastiche di cui alla lett. a) dell’ art. 3. 
La stessa disposizione si applica agli insediamenti residenziali in Comuni con popolazione prevista superiore a 10 mila 
(10000) abitanti, quando trattasi di nuovi complessi insediativi per i quali la densità fondiaria non superi 1 mc./mq. 
Quando le zone C) siano contigue o in diretto rapporto visuale con particolari connotati naturali del territorio (quali coste 
marine, laghi, lagune, corsi d’acqua importanti; nonché singolarità orografiche di rilievo) ovvero con preesistenze storico-
artistiche ed archeologiche, la quantità minima di spazio di cui al punto c) del precedente art. 3 resta fissata in mq. 15: tale 
disposizione non si applica quando le zone siano contigue ad attrezzature portuali di interesse nazionale. 
4 - zone E): la quantità minima è stabilita in mq. 6, da riservare complessivamente per le attrezzature ed i servizi di cui alle 
lett. a) e b) del precedente art. 3. 
5 - Zone F): gli spazi per le attrezzature pubbliche di interesse generale - quando risulti l’esigenza di prevedere le 
attrezzature stesse - debbono essere previsti in misura non inferiore a quella appresso indicata in rapporto alla popolazione 
del territorio servito: 
- 1.5 mq/abitante per le attrezzature per l’istruzione superiore all’obbligo (istituti universitari esclusi); 
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- 1 mq./abitante per le attrezzature sanitarie ed ospedaliere; 
- 15 mq/abitante per i parchi pubblici urbani e territoriali. 
Art. 5 - Rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti produttivi e gli spazi pubblici destinati alle attività collettive, a 
verde pubblico o a parcheggi. - I rapporti massimi di cui all’ art. 17 della 1. n. 765, per gli insediamenti produttivi, sono definiti 
come appresso: 
1) nei nuovi insediamenti di carattere industriale o ad essi assimilabili compresi nelle zone D) la superficie da destinare a 
spazi pubblici o destinata ad attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi (escluse le sedi viarie) non può essere 
inferiore al 10% dell’intera superficie destinata a tali insediamenti; 
2) nei nuovi insediamenti di carattere commerciale e direzionale, a 100 mq. di superficie lorda di pavimento di edifici previsti, 
deve corrispondere la quantità minima di 80 mq. di spazio, escluse le sedi viarie, di cui almeno la metà destinata a parcheggi 
(in aggiunta a quelli di cui all’ art. 18 della 1. n. 765); tale quantità, per le zone A) e B) è ridotta alla metà, purché siano 
previste adeguate attrezzature 
integrative. 
(...............) 
 
 
 
 
 
8.3.8 - Standard urbanistici nella realtà di Borgo Valsugana 
 
La dotazione di servizi di una città è parametro di giudizio sulla sua qualità. Nella revisione   del piano regolatore 
generale di Borgo  Valsugana appare chiara la necessità di verifica delle condizioni della pianificazione in 
riferimento: alle richieste di legge, alla popolazione insediata a quella insediabile. 
Gli obiettivi che ci si prefigge sono evidenti , ovvero testare la qualità del piano in termini di servizi  insediati ed 
insediabili offerti: 
- alla popolazione residente; 
- alla popolazione turistica stagionale; 
-- alla popolazione potenziale in relazione alla capacità insediativa teorica massima, del volume esistente e delle 
aree di espansione residenziale definite dal P.R.G.; 
I parametri indispensabili per verificare gli standard urbanistici, visto che gli indici urbanistici pongono in relazione 
servizi ed abitanti, sono fondamentalmente due: "popolazione che utilizza i servizi" e "servizi resi alla popolazione" 
(in termini di aree a disposizione). 
 
8.3.8.1 - Aspetto demografico 
La quantificazione effettiva della popolazione residente è stata assunta attraverso l©estrapolazione dei dati ISTAT 
riferiti al censimento 2001. L©elaborazione ha permesso di disporre dei dati suddivisi per sezione di censimento, 
relazionati agli: abitanti stabili e abitanti saltuari.. 
Per l’attualizzazione dei valori numerici ci si è avvalsi della collaborazione degli uffici anagrafici comunali, che 
hanno fornito la documentazione sul saldo naturale e sulla migrazione al 2003. Per le prime elaborazioni 
statistiche sull’andamento della popolazione ci si è avvalsi della collaborazione della dott.sa Francesca Odella 
dell’Università di Trento. Mentre l©incidenza della   popolazione turistica, è stata quantificata attraverso una ricerca 
operata presso gli uffici statistici della provincia, che ci ha fornito gli orientamenti degli ultimi cinque anni. 
Le presenti informazioni hanno fornito la base per le prime analisi incrociate, sulla popolazione realmente presente 
sul territorio e le dotazioni prefigurate dal piano regolatore generale . 
Per un maggior approfondimento dei dati statistici si veda comunque i paragrafo 6 della presente relazione. 
La popolazione residente al 31.12.2003 del Comune è pari a 6380 unità con un incremento medio negli ultimi 5 
anni pari a 90 unità/anno. Fra il 21.12 2002 ed il 31.12.2003 la popolazione è cresciuta di 124 unità ed il trend del 
2004 fa supporre che l’incremento della popolazione sarà superiore alle 100 unità/anno.  



Piano Regolatore Generale del Comune di 
Borgo Valsugana 

RELAZIONE 
 

54 

Per poter correttamente valutare il trend demografico nel periodo di validità del PRG ( 2004-2014) si è assunto un 
incremento medio annuale pari a 110 unità , il che porterebbe la popolazione residente di Borgo a 7480 unità . A 
queste cifre vanno aggiunte quella della popolazione turistica valutabile in posti letto . I posti letto alberghieri, 
extralberghieri e delle seconde case ammontano nel 2003 a 1400 unità . Il PRG comunque non prevede nuove 
zone a destinazione turistica , anzi ridimensiona le aree alberghiere soprattutto in val di Sella e pertanto anche 
assumendo un incremento dei posti letto nel decennio del 10% dovuto alla ristrutturazione ed ampliamento 
dell’esistente è ipotizzabile che nel 2014 i posti letto turistici non superino le 1540 unità. Pertanto la popolazione 
complessiva insediabile teorica nel 2014 compresa la popolazione turistica potrebbe essere attorno alle 9000 
unità. 
 
 
 
 
 
8.3.8.3 - Quadro comparativo 
Il rapporto delle due realtà oggettive: dati anagrafici, superfici territoriali, fornisce la corrispondenza o meno del 
PRG alla normativa sugli standard urbanistici. 
Lo studio effettuato testa la conformità dei servizi individuati nelle cartografie del P.R.G. con gli standard 
urbanistici imposti dalla vigente normativa. 
Si sono infatti messi in evidenza le dotazioni di piano comparandole con: 
 - parcheggi; 
- servizi pubblici; 
- parchi urbani -verde pubblico; 
- popolazione: - reale residente; 
- reale residente e turistica stagionale 
- teorica-potenziale  residente con le aree di espansione sature; 
- teorica-potenziale  residente + popolazione turistica 
 
Un primo dato confortante a livello generale è quello che mette in evidenza che lo standard generale e 
complessivo sulla dotazione di servizi è il seguente : 
 
Quantità complessiva delle aree a servizi  ed attrezzature pubbliche , verde e parcheggi mq 433.779 mq 
 
Standard complessivo : area mq 433.779 
 Su popolazione reale 

residente 2003 
Su popolazione reale 
residente + pop 
turistica 2003 

Sul popolazione 
potenziale residente 
2014 

Su popolazione 
potenziale  + 
popolazione turistica 
2014 

Standard 
complessivo 

 67,99 mq / abitante 55.76 mq/abitante 57.99 mq/abitante 48.20 mq/abitante 

 
Se paragoniamo tali dati allo standard ministeriale ( rispettivamente di 18,00 mq per popolazione superiore a 
10.000 unità e 12.00 mq per popolazione inferiore a 10.000 unità) vediamo che la dotazione generale di standard 
di Borgo è quattro volte superiore a quella di legge .  
Va certamente però messo in evidenza che parte consistente di questi standard sono anche per servizi che sono 
di livello comprensoriale . In ogni caso però la dotazione generale di standard di Borgo restando nei limiti degli 
standard ministeriali  ( 12 mq/abitante) può soddisfare una popolazione di circa 36.000 abitanti potenziali.  
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Anche si disaggreghiamo i dati per i vari tipi di servizi abbiamo una buon risultato in termini di soddisfazione dello 
standard: 
 
Aree per l’istruzione- area 62.222 mq 
 Su popolazione reale 

residente 2003 
Su popolazione reale 
residente + pop 
turistica 2003 

Sul popolazione 
potenziale residente 
2014 

Su popolazione 
potenziale  + 
popolazione turistica 
2014 

Standard  per 
l’istruzione 

 9.75 mq / abitante Non influente 8.32mq/abitante Non influente 

 
Anche in questo caso , tenendo conto che lo standard ministeriale fissa a 4.50mq/abitante  ( per popolazione 
superiore a 10.000 abitanti) e a 4.00 mq/abitante ( per popolazione inferiore a 10.000 abitanti) siamo a più del 
doppio di quanto previsto dalla legge. 
 
 
Aree per attrezzature di interesse comune : religiose ,culturali, sociali, assistenziali- area 109.588 mq 
 Su popolazione reale 

residente 2003 
Su popolazione reale 
residente + pop 
turistica 2003 

Sul popolazione 
potenziale residente 
2014 

Su popolazione 
potenziale  + 
popolazione turistica 
2014 

Standard per 
attrezzature 
d’interesse comune 

 17.18 mq / abitante 14.09 mq/abitante 14.65 mq/abitante 12.18 mq/abitante 

Tenendo conto che lo standard ministeriale fissa a 2 mq/abitante il livello di legge , lo standard di Borgo, 
nonostante la presenza della Scuola superiore di valenza comprensoriale , è ampliamente soddisfatto. 
 
Aree a parco pubblico e attrezzature sportive – area 191.328 mq 
 Su popolazione reale 

residente 2003 
Su popolazione reale 
residente + pop 
turistica 2003 

Sul popolazione 
potenziale residente 
2014 

Su popolazione 
potenziale  + 
popolazione turistica 
2014 

Standard per parchi 
pubblici e 
attrezzature 
sportive  

29.99 mq / abitante 24.59 mq/abitante 25.58 mq/abitante 21.26 mq/abitante 

In considerazione del fatto che lo standard ministeriale è pari a mq 9/abitante  siamo a + del doppio dello standard 
richiesto 
 
Parcheggi- area mq 66.641 
 Su popolazione reale 

residente 2003 
Su popolazione reale 
residente + pop 
turistica 2003 

Sul popolazione 
potenziale residente 
2014 

Su popolazione 
potenziale  + 
popolazione turistica 
2014 

Standard parcheggi  10.45 mq / abitante 8.57 mq/abitante 8.91 mq/abitante 7.40 mq/abitante 
 
Lo standard ministeriale è pari a mq 2.50 e pertanto siamo a più del doppio dello standard richiesto. 
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8.3.8.4 - STANDARD URBANISTICI - REVISIONE DEL PRG 2004 
Conclusioni e riflessioni  
 
Il Piano regolatore generale 2004 ha trovato fondamento sulle valide indicazioni fornite dal P.R.G. 2000, vagliate, 
modificate, integrate e testate con un’analisi finale sugli standard urbanistici, che si è proposta anch’essa come 
verifica e non come progetto. La definizione delle aree per servizi ed attrezzature, verde pubblico e parcheggi, è 
difatti stata realizzata sulla scorta di indicazioni politiche, sociali, tendenze demografiche, strutturazioni 
morfologiche dei siti, esposizione, giacitura, viabilità, memoria storica, ecc., ed è solamente stata verificata la 
conformità con gli assunti di legge. 
E’ importante rilevare che le aree a servizio sono state generalmente rapportate ad un determinato ambito di 
influenza, più o meno sviluppato e conseguentemente alla popolazione insediata. La quantificazione ed il 
dimensionamento delle aree parcheggio presenta la stessa filosofia, ma ne risente drasticamente della presenza 
di poli di attrazione pubblici o privati. Infatti nelle prossimità del centro storico di Borgo o di centri sociali, 
commerciali o culturali, appare determinante l’approntamento di zone a parcheggio specifiche. Il calcolo delle 
superfici necessarie di parcheggi è stato impostato scindendo il fabbisogno complessivo nelle due tipologie, 
organizzando pertanto delle aree idonee a soddisfare le richieste, nelle prossimità dei poli attrattivi, e delle 
superfici a parcheggio dislocate in ogni singola entità abitativa, capaci di soddisfare le esigenze dei rioni e dei 
quartieri ormai intasati dalle vetture in parcheggio.  
 
SERVIZI 
Si evidenzia che, le superfici inserite nella voce servizi, sono aree destinate a servizi di interesse locale: civili 
amministrative, religiose, e scolastiche, mentre le superfici a verde ricomprendono solamente i parchi urbani 
attrezzati e le zone sportive. I parchi extra urbani di interesse generale ( Rocchetta, e Val di Sella)  sono stati 
esclusi dal computo. Le   aree per servizi di livello provinciale, come gli ospedali e le scuole medie superiori, che 
hanno  il loro raggio d’azione che copre un territorio sovracomunale,  nonostante non sia calcolabile l’influenza 
locale,  sono state comunque incluse nel computo .. 
Il nuovo Piano non propone drastiche modifiche all’assetto di queste destinazioni, ma bensì tende al 
completamento o potenziamento delle esistenti. 
Si denota un generalizzato esubero di superfici destinate a servizi in tutte le macrozone. Il vincolo di destinazione 
pubblica su una superficie più ampia delle richieste di legge, si ritiene sia in parte da auspicare, vista la necessità 
di aumentare il livello qualitativo di vivibilità negli  ambienti urbani. Inoltre, constatato che le superfici a ciò 
destinate non vengono contemporaneamente utilizzate, ma esiste una parte di aree che funge da “riserva” o “vaso 
di espansione”, si ritiene che tale ridondanza sia da ritenersi fisiologica. Un minimo aumento di superficie è anche 
dovuto al fatto che il nuovo Piano rende riconoscibili e computabili, anche zone esistenti all’interno dei centri 
storici, che con il P.R.G 2000 non venivano evidenziate. 
   
AREE A VERDE PUBBLICO 
L’analisi evidenzia il verde pubblico urbano e le aree sportive effettivamente fruibili dalla collettività, trascurando le 
zone destinate a verde privato, verde di protezione ed arredo, verde a parco extra urbano. 
Rapportando le superfici del P.R.G.2000 a quelle del nuovo Piano, si nota un  aumento generalizzato delle aree a 
verde 
Tenendo in considerazione che il P.R.G.2004 inserisce la nuova tipologia dei corridoi verdi e che anche il 
presenza del declassamento della Rocchetta da verde pubblico a parco,  il verde pubblico complessivo risulta  
proporzionato e sopra standard  nonché ben distribuito anche in considerazione del fatto che in molte aree di 
perequazione è stato inserito  il parco urbano. 
. 
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PARCHEGGI 
Il sistema dei parcheggi vede la definitiva previsione di due grandi parcheggi ad Est ( Cimitero ) e ad Ovest (Polo 
espositivo) mentre trova tutta una serie di puntuali parcheggi di quartiere all’interno delle aree di trasformazione 
perequativa.  
Tenendo presente che la normativa prevede la possibilità di realizzare sui parcheggi pubblici anche parcheggi 
interrati ( la cui eventuale superficie non è stata calcolata negli standard) vediamo come complessivamente sia 
aumentata la quantità di parcheggi in ogni zona e limitrofi ad ogni centro d’attrazione 
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8..4 - IL SISTEMA INSEDIATIVO: aree per attivita’ economiche 
Il governo della città è assimilabile ad una attività di impresa nel mercato urbano, che costituisce il concreto 
campo di determinazione delle relazioni economiche. La città oggi si offre su questo mercato. Nell’offerta della 
città si coniugano: l’innovazione del prodotto, l’efficienza nei servizi, la qualità della vita; questi fattori, insieme, 
rappresentano il valore urbano.  
I soggetti dello sviluppo sono il governo locale e le attività economiche. 
Il mercato urbano poggia sull’efficienza economica e sociale della città, che il P.R.G. si propone di ottenere tramite 
un’offerta flessibile e di qualità del territorio. 
I clienti di Borgo sono al tempo stesso, i cittadini, le aziende già presenti sul territorio comunale, coloro che vi si 
potrebbero trasferire da altre realtà geografiche, gli operatori attirati dalle attività economiche ed espositive  ed i 
turisti. 
 Il fattore competitivo sul quale Borgo intenderebbe far leva è la qualità globale, cioè la qualità della città stessa 
come luogo strategicamente vincente per la localizzazione: delle famiglie e di determinate categorie di 
imprese, per realizzare scambi  e vivere serenamente. 
Borgo,  vista la collocazione geografica e la  relativa vicinanza con la città capoluogo, non intende assumere un 
ruolo nodale, ma nemmeno perdere la propria identità e divenire un sobborgo cittadino, o peggio ancora 
industriale. 
Gli obiettivi specifici che qui si innestano ai quali il P.R.G. è funzionale sono, quindi: 
-mantenimento e creazione di occupazione; 
-creazione di attività produttive e di scambio ; 
-miglioramento delle condizioni ambientali e territoriali; 
-mantenimento della produzione agricola; 
-implementazione della ricettività e qualità turistica; 
 
 
 
 
8.4.3 - Aree per la produzione 
 
Si ritiene che la capacità di competere nella provincia o regione, a livello di offerta di aree, dipenda in buona 
misura dalle capacità del territorio di offrire risorse esterne, come la qualità ambientale, i servizi formativi e 
culturali, i luoghi di comunicazione per l’esposizione e congressi, rapide connessioni con le reti infrastrutturali 
principali. 
A questo proposito il P.R.G. riprende le aree produttive definite dal Piano provinciale con l’intento di potenziarle 
organizzando un futuro ampliamento verso Ovest. 
Tale politica dovrebbe garantire la creazione di un agglomerato strutturato, incentivando le dotazione delle aree 
per servizi ed attrezzature necessarie all’insediamento. In secondo luogo rafforza le aree industriali consolidate 
facilitandone la permanenza ed il radicamento nel territorio seppur favorendo la necessaria riqualificazione 
urbanistica dell’area Acciaierie. 
Successivamente il Piano affronta la questione degli insediamenti minori, compresi negli isolati a destinazione 
mista residenziale, esigendo una nuova compatibilità con la città, ammettendone, in alcuni casi la riconversione 
negli isolati residenziali attraverso lo strumento della perequazione. 
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8.4.3.1 - Il settore secondario 
 
In via di massima sono state riconfermate le aree per attivita produttive del settore secondario previste nel PRG 
2000 , integrando e completando l’isolato produttivo posto ad ovest di Borgo con una nuova area sottoposta a 
Piano attuativo 

 
 
Le aree per le attività produttive sono state concepite dal P.R.G. in modo da poter ospitare officine, aziende 
industriali e artigianali, laboratori, magazzini, depositi, silos, rimesse, uffici, ed ogni altro manufatto od impianto 
collegato alla produzione di beni e servizi. 
Non si fa distinzione fra attività industriali ed attività artigianali, considerando in un’unica categoria tutte quelle di 
carattere produttivo: sul piano delle esigenze di localizzazione e di infrastrutturazione infatti questa distinzione non 
ha oggi più alcun significato, purché le aree siano opportunamente attrezzate al loro interno e ben raccordate alle 
infrastrutture territoriali. 
Queste aree riprendono le indicazioni del P.U.P. e vengono distinte solo in rapporto al grado di saturazione, e cioè 
in aree produttive esistenti e di completamento  ( di interesse provinciale o locale D1 e D2) ed aree produttive di 
nuovo impianto D1(PR) e D2(PR) 
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Nelle prime sarà possibile insediare ancora nuove aziende, a condizione che si appoggino sulle infrastrutture e 
sugli impianti a rete esistenti, potenziandoli opportunamente. Per le seconde andrà predisposto un Piano attuativo 
a fini speciali, che regoli le modalità d’uso sulla base dei parametri volumetrici già indicati dal Piano regolatore 
2000. 
In queste aree non possono essere consentite edificazioni di tipo residenziale, salvo che per le quote minute 
legate all’abitazione dei custodi o titolari delle aziende; in ogni caso, per evitare una eccessiva concentrazione di 
abitazioni, i volumi non saranno superiori a mc.400 per ciascuna azienda, e saranno integrate con gli edifici con 
funzioni produttive. Vi saranno ammessi edifici per uffici, aree di vendita e di esposizione, oltre che eventuali 
servizi destinati alla manodopera. 
 
 
 
8.4.3.2 - Il settore secondario di livello provinciale 

 Il Prg 2004  stralcia dall’area complessiva produttiva il triangolo separato da questa da Via della Fossa , triangolo 
che accoglie attualmente attività da tempo dismesse , e che è stato meglio inserito in un area di trasformazione 
perequativa.  
 L’area oggetto della variazione, ha difatti la configurazione urbanistica ed edilizia di una zona residenziale, 
pertanto il P.R.G. con la sua modifica prende atto dello stato reale insediativo del luogo; 
Tale riperimetrazione comporta una diminuzione della superficie dell’area produttiva di interesse provinciale pari a 
mq 6857 
 
 
8.4.3.3 - Aree produttive del settore secondario di livello locale 
 
Il P.R.G. individua ai sensi dell’art.17 delle norme di attuazione del P.U.P., le aree del settore secondario di livello 
locale. 
Per quanto concerne l’identificazione di dette aree, il P.R.G. ha privilegiato, compatibilmente con problematiche di 
carattere urbanistico, la localizzazione  in continuità con l’area provinciale esistente  
 Tale scelta permette di mantenere il comparto produttivo localizzato laddove si sono formate e si stanno 
formando le necessarie infrastrutture  senza intaccare suoli o territori all’interno dei nuclei a destinazione 
residenziale. 

 

 

In base al terzo comma dell’art.16 
delle norme di attuazione del P.U.P. 
già il P.R.G. ’91 ha proceduto alla 
precisazione dei perimetri delle aree 
produttive. 
La variante al P.U.P. ’2000 ha 
confermato le grande area per attività 
produttive ad Ovest dell’abitato 
ampliandola a 39.05 ettari con un 
incremento di 5,9 ha rispetto al PUP 
87. 
Già il PRG 2000 aveva riperimetrato 
ad Est tale erea inserendovi 
parcheggi e verde pubblico. 
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Si sono ovviamente confermate la maggior parte delle piccole zone produttive a carattere artigianale presenti 
all’interno dell’abitato e già confermate del PRG 2000 salvo un eccezione che è stata trasformata in un area a 
concessione convenzionata C2. 
La nuova area ad  Ovest misura mq  24.867 ed è  sottoposta a piano attuativo ai fini speciali. 
L’aumento di mq 24.867 di area produttiva nel comune di Borgo, assume una dimensione significativa rispetto alle   
definite e precise richieste da parte di aziende operatrici sul territorio; l’intervento assume  quindi la connotazione 
di  riscontro planimetrico di esigenze economiche e sociali. 
La frantumazione della superfici frazionate nei vari quartieri   contribuisce all’integrazione delle attività artigianali di 
ridotte dimensioni nel contesto urbano, favorendo così la plurifunzionalità delle zone. 
 
 
8.4.3.4 Le Aree di riqualificazione urbanistica D3 
 
Nel definire nel nuovo PRG le proposte di intervento  per le aree di riqualificazione urbanistica di cui all’art 7 della 
LP 7 agosto 2003 n. 7 si è tenuto conto di una molteplicità di fattori: 

1. L’area di riqualificazione urbanistica prevista dal PUP è occupata per metà della sua superficie da una 
attività produttiva in funzione ( Acciaierie) che non ha intenzione di delocalizzarsi e  sta attuando 
meccanismi di ristrutturazione produttiva con assunzione di nuovi addetti . 

2. La riqualificazione urbanistica vera e propria è pertanto possibile solo in presenza di attività dimesse o 
con conclamate intenzioni di trasferimento . 

3. E’ pertanto necessario mettere in moto meccanismi urbanistici che , se da una parte consentono il 
mantenimento delle attività produttive presenti, dall’altra inizino un percorso di  nuova qualità urbana 
anche nelle zone produttive. 

 
 

Alla luce di queste premesse la proposta  del PRG  è quella di sottoporre l’intera area di  riqualificazione 
urbanistica ad un Piano attuativo ai fini speciali che definisca le modalità di attuazione sia sulle attività esistenti 
che sulle aree libere . All’interno di questo Piano attuativo il PRG individua con specifico perimetro , gli Ambiti di 
riqualificazione urbanistica da sottoporre a specifici  Programmi d’ambito in modo tale da differenziare l’intervento 
sull’esistente dal nuovo intervento . 
L’individuazione della pianificazione attuativa è evidenziata dall’allegato cartografico 2-PAG 
Il piano attuativo ai fini speciali delle aree di riqualificazione urbanistica dovrà essere predisposto nel   
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rispetto  di quanto previsto in un apposito allegato alle norme di attuazione del PRG che  prescrive sia le      
modalità  d’insediamento che quelle di riqualificazione tenendo conto delle attività in essere. 
 

 
A livello normativo la proposta di norma di attuazione relativa alle aree di riqualificazione urbanistica  prevede  
che:  
- Ai fini della riqualificazione urbanistica di parti dei tessuti urbani degradati dal punto di vista urbanistico e 

ambientale, sottoutilizzati e/o irrisolti funzionalmente, nelle tavole del PRG sono individuati, all’interno delle 
aree di riqualificazione urbanistica  con specifico perimetro, gli Ambiti di riqualificazione urbanistica da 
sottoporre a specifici  Programmi d’ambito.  Tale perimetro potrà essere modificato nella fase di proposta del 
Piano attuativo ai fini  speciali di cui al precedente comma , nel rispetto delle indicazioni di cui all’allegato 2 –
PAG 

 
-Fino alla predisposizione dello specifico Piano di attuazione ai fini speciali  nelle aree di riqualificazione 
urbanistica sono ammesse le seguenti operazioni : 
-uso , riuso  e/o  riqualificazione degli edifici  produttivi esistenti nonché mantenimento delle attività produttive  
in essere  
-manutenzione ordinaria e straordinaria anche con l’inserimento di nuove modalità produttive e macchinari 
purchè  non comportanti aumento di volume ne di superficie coperta dalle attività produttive stesse. 
- tutte le attività di mascheramento e di diminuzione dell’impatto visivo delle attività produttive esistente ( 
costruzione di tomi naturalizzati, cinturazioni arboree, costruzione di barriere antirumore, pitturazioni  ecc) 
- nelle aree libere sono ammessi depositi temporanei all’aperto  di materiali  derivanti da lavorazioni produttive  
nonchè depositi temporanei all’aperto di derivanti da attività connesse alla lavorazione di rottami 
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- sistemazione della viabilità esistente nonché creazione temporanea di nuova viabilità d’accesso e servizio    
       della attività esistenti purchè compatibili con quanto previsto dall’allegato 2-PAG 
- -realizzazione di reti tecnologiche a servizio delle attività esistenti 

 
 
 
    -Fino alla predisposizione dello specifico Piano di attuazione ai fini speciali  nelle aree di riqualificazione   
      urbanistica non sono comunque ammesse  le seguenti operazioni : 

- nuove costruzioni  
-  ampliamenti e/o sopraelevazioni degli edifici e costruzioni esistenti , nonché ampliamenti delle superfici 

coperte fatte salve le eccezioni previste dall’art. 73 delle norme di attuazione 
 

     -Nelle aree di riqualificazione urbanistica sono consentite tutte le attività di cui alla categoria C3°(funzioni 
produttive industriali) e C4°( funzioni commerciali )dell’ art.12 delle presenti norme. Inoltre sono consentite 
costruzioni per usi direttamente connessi con l’attività principale quali: uffici, servizi di interesse collettivo al 
servizio dell’azienda (mensa, sala ritrovo, ecc.), nonché strutture pubbliche e di interesse pubblico 
eventualmente localizzabili. 
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8.4.4 - Aree commerciali e Terziario 
 
La revisione del PRG conferma sostanzialmente le aree commerciali già presenti nel PRG 2000 integrando e 
semplificando  per quanto possibile la complicata casistica  in cui prima erano suddivise.  
In particolare le aree commerciali si suddividono in esistenti e di completamento , di nuovo impianto, nel centro 
attrezzato direzionale e commerciale esistente e nelle aree commerciali integrate. 
Per quanto attiene agli indici ed alle possibilità edificatorie non vi sono sostanziali novità rispetto al PRG 2000 
salvo il consentire , nel centro attrezzato direzionale e commerciale Le Valli operazioni di copertura di passaggi 
attualmente scoperti se non costituiscono aumento della superficie commerciale  ne della volumetria complessiva 
Per quanto riguarda le aree commerciali integrate ( destinate ad accogliere il futuro centro espositivo e 
commerciale in loc. Paludi) si fa riferimento al Piano attuativo già definitivamente approvato dal consiglio 
Comunale con delibera n. 22 del 26.11.2003. 

 
Si è introdotta inoltre , nella normativa d’attuazione del PRG, tutta la programmazione urbanistica del settore 
commerciale, prima definita da un’ apposita variante al PRG, in modo tale d’avere un testo, raccolto in un unico 
titolo delle norme, che possa essere di comoda e facile comprensione , lettura ed applicazione. 
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8..4.6 – Zone per attrezzature turistiche  
 
Constatata la situazione misera in cui versa il potenziale alberghiero nel comune di Borgo, si ritiene che sia 
necessario proporre degli interventi che aiutino a riqualificare le zone a vocazione prevalentemente turistica. 
Il Piano dovrebbe predisporre degli studi progettuali capaci di integrare i possibili interventi pubblici con quelli 
privati, in modo tale da avviare un potenziamento del settore creando delle strutture articolate di servizio. 
Nella realtà di Borgo si assiste ad un notevole ristagno economico in questo settore che blocca qualsiasi spinta 
imprenditoriale ed anzi vede l’abbandono delle strutture alberghiere esistenti. Nella presente dinamica, 
l’Amministrazione comunale ritiene assurdo andare in contro tendenza, e proporre nuove aree alberghiere che 
andrebbero inutilmente a vincolare delle realità terriere senza riscontrare la volontà di attivazione da parte della 
proprietà. 
Pertanto il P.R.G. si riserva la facoltà di realizzare in un secondo tempo delle nuove aree alberghiere con l’istituto 
della variante, preservando attualmente le zone strategiche da possibili alterazioni e manomissioni, attribuendo 
loro la destinazione di zona agricola.  
Tali varianti puntuali potranno rispondere direttamente alle esigenze della popolazione turistica e degli 
imprenditori che saranno intenzionati ad investire in tali strutture. 
Per quanto attiene le aree per attività alberghiere presenti in val di Sella e pianificate dal PRG 2000  si è 
constatato il loro iperdimensionamento . Ci trovavamo infatti con grandi superfici destinate ad attività alberghiere a 
fronte di una dinamica imprenditoriale bloccata e stagnante.  Si è proceduto pertanto ad un generale 
ridimensionamento delle superfici destinate ad attività alberghiere in val di Sella lasciando comunque superfici 
sufficienti ad eventuali operazioni di ampliamento e ristrutturazione delle strutture esistenti. 
 
 
 
 8.5 - IL SISTEMA INSEDIATIVO: aree per attivita’ AGRICOLA 
 
8.5.1 - Premessa 
La struttura economica del comune di Borgo è caratterizzata, come il resto del territorio provinciale, dalla presenza 
preponderante di attività di servizio, seguita dall’industria, dal commercio, dalle costruzioni, ed infine 
dall’agricoltura. I dati del censimento generale dell’industria e del commercio del 1991 pongono l’agricoltura, in 
termini di occupazione, all’ultimo posto. Nonostante tale censimento evidenzi solamente le unità economiche 
regolarmente iscritte all’albo degli imprenditori agricoli, e non colga la prassi usuale che vede la coltivazione 
agricola come secondo lavoro, tale statistica è certamente un termine utile per affrontare delle riflessioni su una 
realtà che non trova modo di sbloccarsi. L’agricoltura nel nostro territorio, vista la configurazione e la morfologia 
dello stesso, i costi ed i ricavi, è un’attività che sta trascinandosi senza grosse spinte, né in positivo né in negativo. 
La città e le frazioni in continua crescita ed espansione provocano una incessante pressione verso i territori 
agricoli. La nuova città abbisogna continuamente di nuovi spazi, sia per l’espansione residenziale, sia per la 
necessità di servizi alla residenza. 
Le caratteristiche del territorio comunale di Borgo, come quello di tutta la provincia, dominato da rilievi montani, fa 
si che tutto sia concentrato nel fondovalle, sicché l’agricoltura si viene a contendere fisicamente il suolo, in questi 
pochi spazi, con altre attività. 
In altre parole, le zone migliori per la crescita degli insediamenti abitativi, per lo sviluppo di quelli industriali e per il 
passaggio dei tracciati infrastrutturali, sono proprio le stesse dove si è stabilità e consolidata l’agricoltura migliore. 
In contrapposizione alla pressione urbana esiste un altro fattore favorevole alla conservazione dei terreni agricoli, 
ovvero la salvaguardia dell’ambiente storico naturale. 
La tutela della memoria storica, come stratificazione di eventi che hanno trasformato nei secoli la campagna, 
portando a noi i segni delle metodologie agricole più antiche, generate dal “genius loci”, dagli aspetti morfologici e 
climatici, dalle esposizioni o giaciture dei pendii. 
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8.5.2 – Pianificazione –Il  P.U.P. 
Il Piano urbanistico provinciale, che fornisce le indicazioni di base per le pianificazioni comunali, classifica le aree 
agricole in base alle prerogative colturali dei terreni, sia in atto che potenziali. La casistica suddivide le aree 
agricole in due grosse categorie: quella dei suoli di grande interesse dal punto di vista della produttività e quelli dei 
suoli di interesse minore, distinguendo in sostanza, aree di interesse primario e secondario. 
Nelle aree agricole di interesse primario il vincolo è più esclusivo e cogente, consentendo solamente attività 
produttive agricole con i relativi impianti e strutture ma consentendo comunque al PRG modeste aree di manovra 
nel senso della trasformazioni del syuolo agricolo in suolo destinato ad altra attività. 
. Nelle aree di interesse secondario le norme del P.U.P. seguono la stessa logica delle prime, ma con minor 
imperio. Infatti i piani regolatori generali possono modificarne, motivatamente, i confini anche per reperire nuove 
aree da urbanizzare in funzione non agricola. 
Il P.U.P. individua poi anche aree a bosco e a pascolo esistenti, e per esse da prescrizioni che si pongono vari 
obiettivi. Il primo è di rendere congruenti con le direttive generali di difesa e promozione dell’agricoltura e 
dell’ambiente le attività ammesse, che sono rispettivamente la coltivazione del bosco, la zootecnia e la prima 
trasformazione del latte. 
 
8.5.3 Le scelte del PRG 
La pianificazione comunale  ha recepito la suddivisione delle aree agricole nelle due classi definite dal P.U.P., 
discernendo però ulteriori categorie legate al supporto della produzione agricola ovvero  alla tutela di di quella 
ambientale.  
Si è introdotta infatti la categoria delle zone agricole di particolare tutela ( che possono essere primarie o 
secondarie) che comprendono le parti del territorio in cui per motivi di carattere ambientale, paesaggistico , 
produttivo e di rispetto delle risorse naturali, gli interventi di trasformazione del territorio devono essere ridotti al 
minimo  . 
Nelle varie destinazioni agricole vengono definite le caratteristiche proprie della zona, i requisiti che debbono 
sussistere per poter interagire sulle stesse e le possibilità offerte in termini di interventi edilizi. 
Una particolare cura è stata posta nella definizione dei requisiti soggettivi per il rilascio di concessioni edilizie in 
zona agricola così come per la definizione e la possibilità di ampliamento degli edifici esistenti. 
Su quest’ultimo argomento, oltre ad una precisa definizione di edificio esistente, è stata fatta una precisa 
catalogazione scalare per l’ampliamento degli edifici destinati ad un recupero residenziale . Si è cioè data una 
differente possibilità di ampliamento a seconda della cubatura degli edifici. Un discorso particolare è stato fatto 
sugli ampliamenti degli edifici ( non facenti parte di quelli catalogati e numerati dal Piano degli insediamenti storici) 

 

 

Accanto a questo la campagna è comunque 
vista come risorsa ambientale e paesaggistica, 
elemento di riequilibro termico e idrico di 
stabilità geologica e di polmone per il ricambio 
dell’aria. L’aspetto paesaggistico infine gioca un 
ruolo determinante per la salvaguardia dei 
territori agricoli, intesi come bene naturale unico 
ed irriproducibile. 
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ubicati a quota superiore a 700 m s.l.m. . Qui si è dato un incentivo  per gli edifici che adottano il recupero 
tipologico definito dall’art. 19 delle norme di attuazione ed esemplificato dall’allegato 4-RT delle Norme stesse. 
 
 
 
 
 
9. ZONE DI TUTELA E PROTEZIONE 
 
9.1 Zone di  rispetto e tutela  degli insediamenti storici 
 

particolare per quanto riguarda l’andamento naturale del terreno, i manufatti accessori storici quali muri di 
sostegno in pietrame ed il  
rapporto visivo con gli edifici. Sono inoltre consentite le operazioni necessarie per il razionale mantenimento e 
trasformazione delle colture agricole. 
 
  
 
 
9.2 Aree di difesa paesaggistica 
 
Il Piano stabilisce delle zone di particolare difesa paesaggistica allo  scopo di proteggere i valori paesaggistici di 
particolari quadri ambientali e dei contesti di specifici manufatti e  di siti in insediamenti meritevoli di salvaguardia. 
sono stabilite delle aree di difesa paesaggistica, indicate in cartografia. 
Nelle aree di difesa paesaggistica, salvo che per  le pertinenze rustiche di cui all’art. 21 delle Norme di attuazione, 
sono vietate la modifica dell©andamento naturale del terreno e la demolizione di recinzioni o muri di contenimento 
in pietrame a vista. Sono ovviamente vietate anche le nuove edificazioni. 
 
 

 

 

Il PRG ridefinisce parzialmente le aree di tutela 
degli insediamenti storici  inserendo parte delle 
zone previste dal PRG 2000 in zone a verde 
privato soprattutto laddove siamo in presenza di 
edifici esistenti. 
Il Piano classifica aree di rispetto  e tutela degli 
insediamenti storici, le aree libere poste a 
ridosso degli insediamenti storici aventi le 
caratteristiche di coltura agricola,  orto, parco o 
giardino privato di particolare interesse 
paesaggistico per la presenza di alberature, 
prati e di verde in genere. Tali aree svolgono il 
ruolo di cuscinetto tra nuclei storici e nuova 
edificazione, pertanto sono finalizzate alla tutela 
ambientale degli insediamenti. 
In tali aree è prescritto il mantenimento 
migliorativo dello stato dei luoghi, in particolare  
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9.3 Parco ambientale del Brenta  

 
 
 
10.0 - IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
 
10.1 - IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE: LA VIABILITA’ SU GOMMA 
Il problema della mobilità è stato affrontato in modo organico nella relazione del sistema infrastrutturale del Piano 
Urbanistico Provinciale, lasciando però al P.R.G. ed al Piano Generale del traffico urbano una più puntuale 
considerazione in ordine: agli sviluppi insediativi degli ultimi anni, alle nuove ipotesi di intervento edilizio ed agli 
aspetti gestionali. 

 
  Il PRG delimita il Parco ambientale del Brenta 
secondo le indicazioni del sistema ambientale del 
PUP  prevedendo la predisposizione di un Piano 
Attuativo a fini generali secondo i dettati dell’art. 
109 delle Norme di attuazione. 
 

 

 

Il Piano generale del traffico 
urbano (P.G.T.U.) in fase di 
revisione nel Comune di 
Borgo, contiene una serie di 
indicazioni relative agli 
interventi di breve termine e 
di provvedimenti strutturati da 
attuare nel medio e lungo 
periodo si costituiscono in 
generale degli indirizzi 
strategici e programmatori 
finalizzati al miglioramento 
delle condizioni della 
circolazione e della sicurezza 
stradale, la riduzione 
dell’inquinamento acustico ed 
atmosferico.  
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Il P.G.T.U.propone una scaletta di interventi tesi a riorganizzare la circolazione stradale, regolamentandola e 
ridistribuendola, allo scopo principale di limitare fenomeni di congestione e i traffici parassitari. Il Piano Regolatore 
Generale, a differenza del P.G.T.U. si prefigge di operare a livello strutturale, proponendo una serie di operazioni 
che interagiscono direttamente sull’aspetto fisico del territorio, modificando la morfologia stessa della rete 
stradale. 
Il P.R.G. ipotizza  tre livelli  di intervento: 
- il primo, di macro viabilità, prevede sostanzialmente la conferma della viabilità primaria esistente che costituisce 
di fatto la circonvallazione dell’abitato di Borgo alla quale dovranno meglio interconettersi gli innesti urbani; 
-  Il secondo per plasmare la viabilità urbana esistente  con opere di riqualificazione viaria e riordino 
stradale, con lo scopo di assicurare una dotazione infrastrutturale atta a garantire l’agevole e sicura circolazione 
sia dei veicoli a motore che dei pedoni e delle biciclette. 
-Il terzo di livello più leggero e dolce , teso ad organizzare una rete di viabilità pedonale e ciclabile che possa 
effettivamente essere strumento di interconnessione fra le varie parti del territorio e con le piste che portano fuori 
dal territorio comunale. 
 
 
 
10.1.2 - Tre scale di intervento 
Questo schematico quadro disegna le linee da cui si è partiti per affrontare alcune considerazioni in merito ai flussi 
veicolari ed ai problemi di congestione dei tracciati urbani. 

Il secondo intervento indicato dal piano regolatore consiste nella realizzazione di una serie di nuove viabilità 
urbane o nel completamento di quelle esistenti.  Di qui la necessità di creare un anello con il completamento della 
via del Moggio , ma anche l’opportunità di creare un nuovo accesso alla zona per polo espositivo e commerciale in 
Via Bagni attraverso il potenziamento della via Bagni stessa e la realizzazione di un nuovo ponte al posto di quello 
“dei tre metri” ad Ovest dando anche l’opportunità di organizzare una migliore viabilità a servizio dei fondi agricoli.  
Il terzo intervento è focalizzato sulla viabilità interna e sulla riorganizzazione della mobilità. 
Le zone di espansione urbana dell’abitato di Borgo, dal dopoguerra ad oggi, si notano facilmente sulla cartografia. 
Le aree hanno accresciuto pesantemente sia il proprio carico antropico che i flussi automobilistici, ma la rete 
stradale è poco più di una maglia viaria rurale: le larghezze delle sedi stradali sono insufficienti, mancano i 
marciapiedi ed i parcheggi, vengono predilette  le strade a fondo cieco. Rammentando l’obiettivo principale del 
P.R.G. espresso nel documento programmatico, di riqualificazione dell’esistente puntando verso la 

 

 

La circonvallazione, o strada statale n.47, che sostituisce 
completamente il tracciato storico della Valsugana, 
rappresenta l’asse nevralgico dello schema della viabilità di 
Borgo , su di esso si attestano le viabilità secondarie 
attraversando completamente il borgo cittadino. 
Il primo intervento che il P.R.G. si prefigge, è  la 
trasformazione della viabilità che un tempo era di  
attraversamento in viabilità urbana.  Di qui l’assunzione delle 
proposte del Piano del Traffico soprattutto in merito alle nuove
rotatorie che dovrebbero , rallentando il traffico 
d’attraversamento , trasformare la ex statale in una vera e 
propria strada urbana. 
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qualità, il Piano cerca di generare una sorta di progetto a scala di quartiere, nel quale si propone di esaudire le 
esigenze della popolazione stessa, fornendo indicazioni sulla necessità: 
- di nuove strade di collegamento e di accesso alle abitazioni ed ai fondi interclusi, prediligendo la circolazione ad 
anello anziché quella a fondo cieco; 
- di ampliamenti al fine di consentire il traffico pedonale, ciclabile e veicolare in tutta sicurezza; 
- di parcheggi, e verde pubblico per alleggerire le strade dal peso fisico dei veicoli stazionari e dare ossigeno e 
servizi tangibili ai quartieri medesimi. 

 
 
10.1.3 - Metodologia operativa della revisione del PRG. 
Dal punto di vista operativo il Piano determina i parametri per l’identificazione immediata della tipologia viaria e del 
tipo di intervento che esso stesso prefigura, inoltre definisce  in cartografia ed in normativa   sia per la viabilità 
nuova  che in norma per quella esistente e da potenziare,  le fasce di rispetto da osservare per qualsiasi 
intervento di trasformazione e per ogni tipo di casistica. 
10.1.4 Classificazione 
Il P.R.G. recepisce in misura intera la classificazione delle strade prescritta dal Piano provinciale, e la rapporta 
all’ordinamento definito dalla delibera della Giunta provinciale n.10778, dd.02.10.1998: 
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DESCRIZIONE CLASSIFICAZIONE DEL P.U.P. DELIBERA N.10778/02.10.’98 
 
Strada statale della Valsugana (strada extraurbana 
principale) 1° categoria 
Strade provinciali (strade extraurbane secondarie) 3° categoria 
Strade comunali che da Borgo adducono alle frazioni 
(strade locali principali) 4° categoria 
 
Una cartografia indipendente dalla zonizzazione del Piano definisce la maggior parte della rete viaria esistente 
all’interno del comune e la sua classificazione, mentre le tavole di P.R.G. indicano la tipologia di intervento: strada 
esistente, di progetto o in ampliamento. 

 
10.1.5 - Fasce di rispetto 
Rapportate alla categoria della strada ed al tipo di intervento, vengono definite le fasce di rispetto, rappresentate 
come vincolo di inedificabilità sovrapposto ad una qualsiasi zonizzazione. Il nuovo Piano interpreta in modo 
diverso, le “fasce di rispetto”, esse vengono intese come “vincoli di inedificabilità” e non come zone urbanistiche. 
Tale variazione si è resa necessaria per poter riconoscere esattamente l’effettiva destinazione di utilizzo di aree di 
confine. Nel caso di destinazione urbanistica per zone omogenee di cui al D.M. 2 aprile 1968, risulta spesso 
difficile definire le aree oggetto d’esproprio per ampliamenti stradali in quanto, con l’attuale P.R.G. ‘2000 
solitamente risultano inserite nelle fasce di rispetto stradale. Per tale zona il D.M. 2 aprile 1968 non prevede una 

 



Piano Regolatore Generale del Comune di 
Borgo Valsugana 

RELAZIONE 
 

72 

classificazione, non vi è una specifica, proprio perché la fascia di rispetto stradale viene intesa come vincolo che 
grava su una zona urbanistica definita. 
Per quanto concerne l’argomento in esame, appare doveroso evidenziare un’altra importante peculiarità che il 
Piano contiene. Le fasce di rispetto stradale sono di due tipi: indicativa fuori dalle zone destinate all’insediamento, 
prescrittiva entro tali aree. Le “fasce prescrittive” vengono misurate sulla cartografia di Piano e rapportate alla 
realtà e si basano sulla normativa e sugli allineamenti esistenti in realtà sul territorio, mentre le “fasce indicative” 
demandano alla normativa la precisa lettura della loro larghezza che andrà rapportata alla classificazione e al tipo 
di intervento previsto su di esse. 
Tale interpretazione si è resa necessaria per evitare malintesi e contenziosi generati dall’inesattezza della base 
catastale sulla quale si opera. In questo modo i suddetti vincoli  vengono misurati sul posto, dal ciglio strada o 
dall’asse stradale e non fanno riferimento a definizioni planimetriche che possono presentare grossolani errori. 
 
10.1.6 - Attuazione 
Un’altra considerazione da porre in evidenza è la realizzabilità delle infrastrutture in esame. 
Partendo dal presupposto che , oltre alla realizzabilità della maglia stradale posta in capo ai privati con i piani 
attuativi ,  e verificato che nelle lottizzazioni, la possibilità offerta dai Piani attuativi di trattativa tra Amministrazione 
e privati, permette la realizzazione di numerose opere viarie altrimenti Impensabili,  la revisione del PRG propone  
l’utilizzo dell’art.90 L.P.n.22/’91.  
Nei casi di ristrutturazione, ampliamento volumetrico e nuova edificazione, ove esista evidenziata dalle tavole di 
P.R.G. indicazione cartografica di potenziamento o nuova costruzione della viabilità, e non sia prevista la sua 
esecuzione da parte del comune, il P.R.G. propone sia rilasciata la concessione a condizione che i richiedenti si 
impegnino ad eseguire le opere di urbanizzazione in oggetto presenti sul proprio fondo contestualmente alle 
costruzioni. In tal caso il contributo di concessione sarà ridotto della parte relativa all’incidenza delle spese di 
urbanizzazione primaria o del minor costo delle opere realizzate. Il progetto edilizio dovrà comprendere la 
progettazione esecutiva della sede stradale per il tratto prospiciente al lotto. Il dimensionamento sarà conforme: 
alle determinazioni stabilite dal P.R.G. e dalla delibera G.P.n.10778, dd.02.10.1998 in merito alla categoria 
definita. 
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10.2 - IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE: LA VIABILITA’ SU FERRO 

 
 
10.2.1. Il tombamento parziale della tratta ferroviaria tra Via  Spagolla e via XX settembre 

 
 

Il P.R.G. ha recepito gli 
indirizzi del P.U.P. in 
relazione alla viabilità su 
rotaia. 
Il Piano traccia la linea 
ferroviaria della 
Valsugana nella 
posizione in cui si trova, 
non riscontrando 
esigenze di 
trasformazione della 
sede rotabile 
Analogamente a quanto 
definito per la viabilità su 
gomma, le fasce di 
rispetto ferroviarie 
vengono definite dalla 
normativa vigente e 
rappresentate solo 
orientativamente dalla 
cartografia. 
 
 
 

 

 

Il PRG prevede la copertura di un  tratto 
della linea che è in trincea fra i ponti di 
Via Spagolla e di Via XX settembre. Si 
tratta di uno sviluppo complessivo di 220 
ml che possono essere coperti per 
consentire la realizzazione di un parco di 
cerniera fra la parte storica di Borgo ed i 
nuovi sviluppi urbani a Sud . Tale parco 
consente inoltre la congiunzione di una 
serie di percorsi pedonali che fanno parte 
del sistema di mobilità leggera prevista 
dal PRG 
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10.4 - IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE: Le zone per attrezzature tecniche  
 
Gli impianti tecnologici che incidono sul territorio comunale, sono stati censiti e riportati in una apposita carta 
tematica delle reti tecnologiche. Alcuni di essi, per la loro diretta incidenza territoriale, sono stati introdotti nella 
cartografia progettuale di Piano. 
Nel P.R.G., sotto la dizione generica di attrezzature tecnologiche, sono riportate con apposita simbologia le aree 
destinate alla depurazione delle acque (con relative fasce di rispetto), le cabine di riduzione gas metano, le 
discariche d’inerti, i centri di rottamazione. 
Per ogni singola attrezzatura tecnologica , la normativa di piano prescrive particolari tutele ed attenzioni. Per 
quanto riguarda l’art.31 T.U.L.P. in materia di tutela dagli inquinamenti, si precisa che il P.R.G. ha operato le 
scelte pianificatorie tenendo conto della tutela dall’inquinamento atmosferico, idrico e dello smaltimento dei rifiuti, 
sia urbani che particolari. Per l’inquinamento idrico, il P.R.G. riporta nella cartografia di Piano l’ubicazione e la 
relativa fascia di rispetto dei depuratori. 
Per la disponibilità idrica, il P.R.G. traccia nella tavola del sistema idrogeologico e in quello ambientale la  
posizione di tutte le sorgenti e dei pozzi esistenti sul territorio, di tutti i tracciati degli acquedotti esistenti e di 
progetto, nonché la previsione dell’area di rispetto della sorgente e del pozzo, (art.6 del D.P.R. 24.05.1988, n.236 
- attuazione direttiva C.E.E.) e la distinzione in quattro sottoclassi della permeabilità dei suoli. 
In base alla lettura comparata delle tavole di sintesi geologica, idrogeologica, delle infrastrutture di protezione 
ambientale, il piano ha elaborato una griglia di criteri in base ai quali sono state dimensionate e localizzate le 
diverse aree destinate agli insediamenti, in particolare: 
- dalle cartografie di piano e di analisi, non sono emerse particolari carenze in ordine alle disponibilità idriche e dei 
servizi di igiene ambientale, tenendo conto dei progetti in corso di attuazione, non ponendo particolari vincoli alla 
localizzazione delle aree. 
- per evitare eventuali inquinamenti della falda freatica, delle sorgenti e dei pozzi, il piano ha introdotto nella 
normativa della carta di sintesi geologica alcune precipue puntualizzazioni; 
Inoltre, il piano ha affrontato la situazione in ordine allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, degli inerti, dei rifiuti 
speciali e tossico - nocivi e la individuazione della localizzazione all’interno del P.R.G. di queste aree, 
demandando ai prescritti piani di settore le precisazioni attuative. 
In particolare il P.R.G. non riporta in cartografia le aree per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, perché non più 
esistenti sul territorio. Altresì, vengono evidenziate delle aree per dei centri di raccolta zonale (C.R.Z.) al fine di 
favorire la raccolta differenziata dei rifiuti. 
Per quanto concerne i rifiuti speciali e tossico - nocivi, il P.R.G. non individua aree a ciò destinate.. 
Particolare ragionamento va effettuato per la localizzazione delle discariche d’inerti e dei centri di rottamazione. Il 
testo unico delle leggi provinciali in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti, attribuisce al Comprensorio 
la competenza relativa all’approvazione del Piano Comprensoriale Smaltimento Rifiuti Speciali. 
Il P.R.G. recepisce in misura intera le definizioni areali imposte dal P.C.S.R.S. e rinvia alla normativa specifica del 
Piano stesso. 
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11.0 - IL DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE DEL PIANO REGOLATORE 
 
 
11.1 - PREMESSA 
La redazione del P.R.G. è funzionale alle strategie di sviluppo della città e del suo territorio assunte dal Governo 
locale. 
A questo proposito è ormai consolidato l’orientamento che persegue lo sviluppo della città tramite strategie 
assunte sulla base di scenari, piuttosto che tramite interpolazioni e proiezioni innestate sulla base di modelli 
quantitativi, che variamente combinano fattori economici e sociali. Tali scenari non possono ignorare la realtà nella 
quale vanno costruiti, pertanto si fa riferimento agli aspetti demografici ed economici  esposti in modo  riassuntivo 
nel paragrafo 6 della presente relazione  
 

11.2 Il dimensionamento del PRG e quello secondo il voto CUP ( delibera G.P. dd 23.06.2006 
Il dimensionamento eseguito ha tenuto conto non solo delle caratteristiche delle dinamiche della popolazione e 
degli incrementi previsti, ma anche del fatto che Borgo è capoluogo della Bassa Valsugana e che funge da polo 
d’attrazione. Di seguito viene eseguita una verifica ed un approfondimento in base ai criteri di dimensionamento 
previsti dalla Giunta Provinciale con delibera n. 1281 dd. 23 giugno 2006 (comunque successiva alla adozione 
definitiva del PRG), sottolineando che le dinamiche della popolazione previste si riferiscono non  solo agli 
incremento demografici e per immigrazione, ma anche per formazione di nuove famiglie originarie di Borgo. Va 
messo subito in evidenza, che non si è voluto tenere conto, nel dimensionamento, di un fenomeno che si è 
chiaramente dimostrato in questi anni e cioè che le tensioni abitative che si verificano a Trento si riversano fino a 
Borgo aumentando in maniera significativa la domanda di casa.  
 Va inoltre tenuto nella debita considerazione che, ai sensi della LP 16/2005, Borgo è stata inserita fra i comuni ad 
alta tensione abitativa e che questo PRG vuole individuare già le aree per soddisfare la domanda sia d’edilizia 
pubblica che di edilizia convenzionata.  
 
 
 

Verifica del dimensionamento residenziale ai sensi della delibera G.P. dd. 
23.06.2006 e circolare dd. 12.03 2007    

 
 
 

PREMESSA 

 
Il PRG del Comune di BORGO Valsugana è stato adottato (in seconda adozione) con delibera del 

Consiglio Comunale n. 10 dd. 1 marzo 2006, prima quindi della deliberazione della G.P.n.1281 dd. 23.06.2006 
indicante i “Criteri ed i dati di base per il dimensionamento residenziale dei PRG“. 

Ciò nonostante, vista la specifica richiesta di approfondimento contenuta nel voto CUP dd. 30.11.2006 
pervenuto il 28.01.2007, si fornisce la presente verifica, seguendo i citati criteri, per poter giungere ad una corretta 
valutazione delle modalità di dimensionamento adottate per la revisione del PRG. 
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 La Deliberazione della Giunta provinciale n. 1281 di data 23 giugno 2006, Dimensionamento 
residenziale nella pianificazione urbanistica – Riorganizzazione dei parametri, recependo le indicazioni della L.P. 
16/05 e della D.G.P. n. 3015 dd. 30.12.05, provvede alla definizione di un “... metodo di lavoro cui i professionisti e 
le Amministrazioni locali dovranno riferirsi nella predisposizione dei rispettivi strumenti urbanistici.” 
 La deliberazione individua un percorso metodologico che evidenzi sia le necessità di sviluppo socio-
economico locale, sia le coordinate di sostenibilità territoriale, in un quadro cui concorrano fattori demografici e 
sociali di ogni comunità. 
 Un allegato alla deliberazione, “Criteri e dati di base per il dimensionamento residenziale di Piani 
regolatori generali”, corredato da tabelle che riguardano popolazione, abitazioni e consumo di suolo, costituisce la 
matrice per quantificare il dimensionamento abitativo di ogni strumento urbanistico. 
 Lo stesso allegato definisce una “Procedura per il dimensionamento residenziale”, che si concretizza con 
uno schema pratico di calcolo, elaborando dati e proiezioni forniti da un modello di analisi e proiezioni, denominato 
STRU.DE.L. versione 2005 realizzato dalla PAT. 
 Lo schema di calcolo, articolato per dieci punti, porta al Calcolo del volume teorico complessivo che sarà 
costituito dalla somma di una volumetria destinata alla residenza “ordinaria” e di una volumetria destinata ad 
alloggi per il tempo libero e vacanze. 
 

 

IL PROFILO DEMOGRAFICO 
  

Per quanto riguarda la popolazione residente, il comune di Borgo Valsugana  presenta un andamento in stabile 
crescita ai censimenti degli ultimi decenni, passando dai 5.535 residenti del 1991 ai  6.177 del 2001 per arrivare ai 
6523 del 2004 e ai 6643 del 2006. 
.Come si vede nella tabella di seguito, l’aumento della quota di immigrati stranieri nel corso degli anni ’90 ha in 
parte contribuito a questa evoluzione numerica della popolazione ed a una ripresa dei tassi di natalità. 
 
Anno Pop. residente Incremento  Di cui stranieri Incremento 

stranieri 
31.12.1998 5.932 60 152 --- 
31.12.1999 6.020 88 182 30 
31.12.2000 6.093 73 217 35 
31.12.2001 6.177 84 255 38 
31.12.2002 6.256 87 292 37 
31.12.2003 6.380 124 372 80 
 
31.12.2004 6.523 143 424 52 
31.12.2005 6590 67 450 26 
31.12.2006 6643 53 510 60 
 

 

 In definitiva: 

 

La popolazione di Borgo Valsugana è in costante crescita. 
La dinamica demografica risulta positiva, sia dal punto di vista naturale, ma anche sotto il profilo dei flussi 
migratori. 
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Ciò trova conferma anche dai dati della popolazione residente negli anni successivi al  censimento 2001 
 
Si vede chiaramente che l’incremento medio di popolazione dal 31.12.2000 al 31.12.2004 è di 109 abitanti 
all’anno.  
Se calcoliamo l’incremento medio fra il 31.12.2000 ed il 31.12.2006 vediamo che l’incremento medio della 
popolazione è pari a 93 abitanti all’anno. 
 
Tale dato è comunque confermato dalla proiezione della popolazione al 2010 fornito dai dati di base per il 
dimensionamento residenziale allegato alla delibera  G.P. 1281 dd. 23.06.2006. 
La  popolazione stimata al 2010 è di 7059 unità. L’incremento di popolazione stimato dal 31.12.2000 al 2010 è 
pari a 966 unità . 
Fra il 2004 ed il 2010 vi è un incremento stimato di popolazione di 536 unità. 
 

Per quanto attiene il dimensionamento del PRG, come riportato a pag. 73 della relazione, si è tenuto conto di un 
limite temporale che coincide con i 10 anni di attuazione. Pertanto il dimensionamento copre l’arco temporale che 
va dal 2004 al 2014. In tale arco temporale è assolutamente verosimile (e per difetto) assumere un incremento 
annuo di popolazione  pari a 93 abitanti annui. Aggiungendo tali nuovi abitanti a quelli previsti da PAT per il 2010 ( 
7059) avremo: 
7.059 + 93 x 4= 7.451 abitanti al 2014 dato che poco si discosta dai 7540 previsti dalla relazione del PRG in 
seconda adozione  (pag. 73). 
 Ciò porta ad un incremento di popolazione 2004-2014 pari a 928 abitanti.  

 

 

I “ nodi problematici”  per il dimensionamento residenziale  

 

 
1. Il Comune di Borgo Valsugana è una realtà socio-territoriale sottoposta ad una intensa pressione 

demografica, sia di origine interna (il movimento demografico naturale) sia esterna (il movimento 
migratorio) che, combinati, possono provocare nel medio-lungo periodo tensioni di carattere urbanistico-
territoriale tali da snaturare la tipicità e la naturale evoluzione degli insediamenti sul territorio.  
 

2. D’altra parte, questa stessa “vitalità” demografica e questa capacità di attrazione di nuovi residenti 
costituisce il presupposto fondamentale per impostare scelte – anche di carattere urbanistico, ma non 
solo – che favoriscano, accanto al riuso funzionale degli spazi e dei volumi esistenti, anche quote di nuovi 
insediamenti.  
 

3. In altri termini, un sistema economico-territoriale come quello di Borgo Valsugana, da una parte attrae 
flussi migratori che arrivano anche da Trento, dall’altra genera fenomeni di emigrazione nei comuni 
limitrofi data la scarsità di opportunità residenziali in Borgo e dato un fenomeno di maggiore convenienza 
di alloggi costruiti in Borgo e venduti sul mercato di Trento rispetto alla capacità d’acquisto locale. 

 
Tutto ciò considerato, le scelte di natura urbanistica che l’Amministrazione comunale si è trovata a dover 
effettuare, aggiornando lo strumento urbanistico (PRG) di governo del territorio in relazione all’offerta residenziale, 
sono state chiaramente spiegate nella  presente relazione illustrativa del PRG. 
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Si ritiene comunque di approfondire tale dimensionamento, verificandolo anche alla luce delle disposizioni 

contenute nella delibera GP 1281 dd. 23.06.2006. 

 

IL DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE 

 

 

  

  

SCHEMA DI CALCOLO 

 
 
Lo schema segue il percorso suggerito dalla P.A.T.. Si considera una validità delle previsioni di piano di 10 

anni (2004-2014). 
 

·  Incremento della popolazione. 
 
La serie storica dei residenti di Borgo Valsugana  ci fa vedere un incremento di popolazione in costante 

crescita. 
La dinamica demografica risulta positiva, sia dal punto di vista naturale, ma anche e soprattutto sotto il profilo 

dei flussi migratori. 
 Pertanto si ha: 
 
- popolazione stimata al 2014 = ab. 7451 
-          popolazione stimata al 2010      =          ab. 7059   ( dato PAT) 
- popolazione residente al 2004 = ab. 6523 
- incremento (2004 –2014) =  ab.   928 
-          incremento (2004 –2010)           =  ab.   536 
 

 

 
·  Componenti della famiglia. 

 
Gli elementi del nucleo famigliare sono tendenzialmente in decremento con la logica 

conseguenza che si riducono le superfici degli appartamenti ed aumentano i nuclei familiari. Il numero 
medio dei componenti  al 2001 è: 

 
- abitanti al 2001 = 6177 
- famiglie al 2001 = 2524 
- numero medio dei membri della famiglia = 2,447 
-          abitanti al 2004   = 6523 

-          famiglie al 2004    = 2691 

- numero medio dei membri della famiglia = 2,424 
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-          abitanti al 2005   = 6590 
-          famiglie al 2005   = 2730 
- numero medio dei membri della famiglia = 2,413 
 

 

 

 
·  Incremento numero delle famiglie. 

 
Il dato è importante poiché, nella prassi, si identifica e corrisponde al numero degli alloggi che dovranno 
essere costruiti nel periodo temporale di validità del Piano. Essendo il numero dei componenti famigliari in 
costante decremento (circa 0,01 in meno all’anno), si assume al 2014 un numero medio pari a 2,32:  
- numero abitanti al 2014 =   7.451 
- numero medio componenti famiglia =   2.32 
- numero famiglie (7451 : 2.32) =             3.211 
- differenza 2004-2014 (3.211 –2.691) =            520 
 
 
 

·  Incremento dovuto al disagio abitativo. 
 

Il disagio riferito ai centri storici è certamente presente, mentre un indicatore significativo è la richiesta di 
edilizia pubblica che risulta, dai dati forniti dal Comprensorio della Bassa Valsugana, essere di 95 
domande di cui 35 inoltrate da soggetti extracomunitari (dati 2005).  
Sentito l’apposito Ufficio del Comprensorio della Bassa Valsugana, viene stimato che le domande, in 
presenza d’offerta d’alloggi, subirebbero senz’altro un incremento e che, secondo le previsioni della 
P.A.T., potrebbero addirittura raddoppiare nel successivo quinquennio. Prudenzialmente prenderemo una 
stima che incrementi il dato odierno del 30%. Pertanto la stima d’incremento d’alloggi, nel decennio 2004-
2014, è pari a 120 alloggi. 

 

 

 
·  Incremento per residenti temporanei. 
 

Nel territorio comunale vi sono fabbriche o società di carattere nazionale e vi sono scuole medie superiori, 
pertanto i residenti temporanei possono necessitare di alloggi.  
La stima è di 10 appartamenti nel quinquennio, che potrebbero raddoppiare nel decennio. ( 20 alloggi)  
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·  Incremento di alloggi per erosione. 
L’erosione si manifesta principalmente quando gli alloggi vengono utilizzati per uso terziario, uffici, 
residenza saltuaria, seconde case o altro. 
Borgo è comunque un comune di riferimento, accoglie infatti parte dei residenti di centri vicini ed ha una 
normale dotazione di alloggi destinati ad uso terziario. 
Il dato stimato dall’ufficio tecnico è di 20 alloggi. 
 

·  Vincoli igenico-sanitari. 
Non vi sono vincoli igienico sanitari . 

 
·  Incremento alloggi destinati a vacanze e tempo libero. 

Il fenomeno della seconda casa è limitato a Sella. 
Ai fini della quantificazione si prevede uno modesto sviluppo ritenendo corretta una stima in percentuale 
sul fabbisogno totale di cui ai punti precedenti. Ai fini della verifica del dimensionamento si assume una 
percentuale pari al 3% del totale. 
Quindi: 520+120+20+20 =680 x 3% = 20,4  arrotondato a 20. 
 
 

Calcolo del volume teorico. 
 
  A – residenza ordinaria. 
 Il numero totale degli alloggi previsti nel decennio è pari a 680.  
 Il volume convenzionale utilizzerà un coefficiente pari a 2 ( media fra il valore minimo 1,5 e massimo 2,5 ) 

considerando anche che parte dell’edificazione potrà avere, soprattutto nel sobborgo di Olle, 
caratteristiche di tipo “rurale” con ampi spazi destinati a ricovero attrezzi, magazzini e garage.  

 Pertanto: 
 mc.  120 x 2,32 = mc. 278,4 
 mc. 278,4 x 2,0 = mc. 556,8 
 mc. 556,8 x 680 = mc. 378.624 mc  
 
 La cubatura è di mc. 378.624 è pari a 680 alloggi. 
 

 B – residenza per il tempo libero e le vacanze. 
 
Il numero totale degli alloggi previsti nel decennio è di 20 alloggi 
 
Il volume convenzionale utilizzerà il coefficiente previsto dalla circolare esplicativa. 
Pertanto : 

 mc.  100 x 2,5 = mc. 250,0 
 mc. 250 x 1,5 = mc. 375,0 
 mc. 375 x 20 = mc. 7.500 
  
 La cubatura è di mc. 7.500 pari a 20 alloggi. 
 
  C – volume teorico complessivo. 
   
Il volume teorico complessivo risulta pertanto essere pari a 386.124 mc pari a 700 alloggi. 
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RAFFRONTO FRA IL DIMENSIONAMENTO SECONDO DGP 1281/2006 E DIMENSIONAMENTO 

ADOTTATO NEL PRG 

 
Anche se le modalità di calcolo perseguite nel PRG e nel dimensionamento PAT sono completamente diverse, si 
tenta comunque un raffronto.  
Nel PRG adottato si sono attentamente esaminate tutte le aree destinate all’edificazione quantificando il reale 
stock volumetrico residuo.  
Lo schema riassuntivo delle quantità previste dal PRG è il seguente : 

 

 
Schema riassuntivo della quantità edilizie previste nelle zone C2, , C3AT,B3 e B4 
 
Tipo di Zona MC secondo nuova 

modalità di calcolo  
 
C2 residenziali di nuova espansione sottoposte a piano attuativo  

 
 

24.367 
C2 con concessione convenzionata   

54.307 
C2 con intervento edilizio diretto 5.200 
 
C3 AT Zone di trasformazione perequativa  

 
77.412 

 
B3 e B4 Edificate di integrazione e completamento 

 
 

80.250 
 
TOTALE 

 
241.536 

 
 Va considerato che questa quantificazione è stata eseguita considerando i mc secondo la nuova modalità di 
calcolo. Per poter confrontare i dati ottenuti ai paragrafi precedenti con i dati del PRG, tale quantità complessiva 
va aumentata del 20%. Pertanto il totale dei mc costruibili raffrontabili con i criteri PAT è pari a mc. 289.843.  
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RAFFRONTO  

 

Tipo  Dimensionamento secondo PRG 

-MC 

Dimensionamento secondo  

DGP 1281/2006-MC 

Residenza Ordinaria  289.843 mc 378.624 mc  

Residenza per il tempo libero e 

vacanze 

      7.500 mc 

Totale  289.843 mc 

 

            386.124  mc  

Alloggi                   672                   700 

 
Come si vede le quantità previste dal PRG adottato sono inferiori alle quantità stimate secondo il DGP 1281/2006. 
Confortante inoltre risulta essere il fatto che sia in termini di dimensionamento del PRG che in termini di 
dimensionamento secondo le modalità del DGP 1281/06  il numero degli alloggi stimato nel decennio risulti più o 
meno nello stesso ordine di grandezza. Ciò mette in evidenza la correttezza del dimensionamento eseguito nella 
redazione del PRG.       

 
 
 
 
11.2.3- Conclusioni 
 
Per quanto riguarda le previsioni del Piano regolatore generale i fabbisogni abitativi necessari al fine di assorbire 
la crescita demografica presunta per il prossimo decennio sono soddisfatti sia con le verifiche adottate 
autonomamente dal progettista sia con le verifiche ai sensi della delibera g.P. n.1281 dd.23 giugno 2006. La 
disponibilità di alloggi del P.R.G. risulta pertanto  equiparata alle potenziali esigenze, ed è realistica e non 
ridondante  dati i probabili numeri ed esigenze che nel 2014 si dovranno soddisfare. 
Visto che il calcolo della capacità insediativa è stato improntato  prevalentemente sullo sfruttamento del 
patrimonio edilizio esistente e delle aree di completamento già esistenti; 
- riscontrato che l’impostazione del P.R.G. non fornisce adito, nelle nuove aree proposte , a speculazioni edilizie, 
in quanto: 
- le nuove aree residenziali di espansione sono  definite attraverso strumenti perequativi  al fine di soddisfare le 
richieste di prima casa e di edilizia abitativa pubblica ed agevolata, ; 
- gli ampliamenti urbanistici delle zone residenziali di completamento sono limitati a singoli lotti; 
- le nuove possibilità offerte nelle aree di centro storico e residenziali di completamento,offrono già una  buona 
quantità di alloggi sia nuovi che da sistemare; 
appare   congruo il dimensionamento residenziale proposto dal nuovo PRG ed in grado anche  di assorbire 
impreviste fluttuazioni demografiche o eventuali allungamenti dei tempi di durata del Piano medesimo. 
 


